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Eccellenze, Signore, Signori, Colleghi, Studenti, 

Il nostro primo pensiero in questa solenne adunanza, così 
come in ogni altra manifestazione, di grande o di piccola portata, 
della vita nazionale, si rivolge anzi tutto alla Maestà del Re, 
simbolo vivente della Patria, nel Cui nome, rispettato ed amato, 
ho l'alto onore di dichiarare aperto il nuovo Anno accademico, 
per la nostra Scuola settantesimoquinto dalla sua fondazione. 

In pari tempo il pensiero si rivolge, ammirato e riconoscente, 
a S. E. il Capo del Governo, artefice del rinnovamento d'Italia, 
che attua uno ad uno, vincendo ogni difficoltà, i più bei sogni che 
amor di patria potesse ispirare nell'animo dei migliori fra gli 
Italiani; e conferma ed avvalora ogni giorno in ciascuno di noi 
la fede nei destini d'Italia, · a Lui dal volere del Sovrano e dal 
sentimento unanime della Nazione affidati. 

L'onore di parlare qui oggi deriva a me dall'ordine del 
Governo, davanti al quale ogni repugnanza, anche se motivata 
dal desiderio, o dall'illusione, di meglio servire restando nell'atti­
vità scientifica e didattica del laboratorio, doveva cedere il passo 
ad un ardente proposito di adempiere, quanto meglio mi fosse 
possibile, al nuovo compito. Mi deriva altresì da una circostanza 
luttuosa, che mi richiama a pregarvi di rivolgere, prima che noi 
procediamo oltre, un pensiero reverente ai nostri Scomparsi. 

Il prof. Clemente Montemartini, chimico illustre, maestro 
di intere generazioni di allievi del Politecnico torinese, cui appar­
teneva dal 1904, e ultimamente Direttore della nostra Scuola, 
soccombeva improvvisamente a Milano il 28 giugno 1933. 

Il prof. Enrico D'Ovidio, senatore del Regno, matematico 
di grande fama, mente acutissima, aperta ad ogni manifesta­
zione del genio, animo fine ed eletto, caposcuola di eminenti 
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discepoli, già Direttore del Politecnico dal 1907 al 1922, si spe­
gneva in Torino il 21 marzo 1933. 

Più ampio ricordo di loro, ad opera di colleghi insignì, 
resterà nei nostri atti; ma in questa solenne adunanza io rivolgo 
alla loro memoria il saluto riconoscente della Scuola. 

E un commosso paterno saluto va in pari tempo ai giovani 
che la morte ci ha rapito: a due fra essi che debbono essere 
ricordati con speciale onore: RaouL Sbacchi, allievo pilota volon­
tario della R. Aeronautica, perito in un incidente di volo il 
29 luglio 1933, e Mario Campanella, morto in servizio come 
sottotenente di artiglieria di complemento il 24 agosto 1933. 

Le giovani vite offerte alla Patria da questi due studenti 
rinnovano e confermano il giuramento, da cui certo ciascuno dei 
loro compagni si sente egualmente legato; giuramento che fin 
dall'epica giornata del 29 maggio 1848 ha reso la gioventù dei 
nostri Atenei pronta a gettare senza risparmio le fiorenti vite 
per la salvezza d'Italia; giuramento che noi tutti, con animo 
giovanile, rinnoviamo dinanzi ai nomi sacri e venerati dei nostri 
Morti, scolpiti sulla parete di questa sala. 

*** 
Una relazione minuta sulla vita della Scuola durante 

l'Anno accademico ora chiuso riuscirebbe necessariamente 
troppo lunga e sarà riservata ad altra sede più ristretta e rac­
colta. 

Desidero comunque ricordare che, con l'inizio dell'Anno 
accademico, lasciò la cattedra il prof. Alfredo Galassini per aver 
raggiunto quei li.miti d 'età che la legge fissa , ma la fresca vigoria 
fisica e spirituale, che facciamo voti di poter ammirare in lui 
per lunghissimi anni, pienamente smentisce. 

La scomparsa, avvenuta lo scorso anno, del compianto e 
benemerito prof. Luigi Montel, di cui la famiglia generosamente 
volle ricordato. ed onorato il nome con un premio biennale 
istituito presso la Scuola, aveva lasciato un grave vuoto negli 
insegnamenti del gruppo della termodinamica e delle macchine 
termiche. A colmarlo si provvide degnamente con la chiamata 
del prof. Pietro Enrico Brunelli, insigne .cultore di quelle disci­
pline, al quale ripeto qui il benvenuto deferente e cordiale della 
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Scuola e porgo nuove grazie per aver accolto il mio invito a 
pronunciare il discorso inaugurale. 

Il saluto si estende al prof. Carlo Ferrari, già appartenente 
alla Scuola, divenuto meritamente titolare della cattedra di 
aerodinamica applicata; ai nuovi liberi docenti Sacerdote e 
Zunini, agli esimi specialisti che hanno dato la preziosa opera 
loro alla Scuola per i corsi di perfezionamento, alla schiera dei 
nuovi assistenti, semenzaio di studiosi e di ricercatori. 

Per effetto delle consuete rotazioni anche il Consiglio di 
Amministrazione si è in parte rinnovato e agli eminenti colleghi 
ing. Burgo, avv. Agnelli ed ing. Brezzi, sono succeduti il dottor 
Bodo, l'ing. Salvadori e l'ing. Bertoldo. Agli uni ed ag1i altri, 
e a tutti i Membri del Consiglio, esprimo la riconoscenza della 
Scuola per l'opera loro avveduta ed assidua, di cui il Politecnico 
tanto si avvantaggia. 

DeÌConsiglio d'Amministrazione è entrato a far parte altresì, 
su designazione del Consiglio Accadem;ico, il collega Bibolini, 
chiamato dal Governo Nazionale a prestarmi la sua apprezzata 
e desiderata collaborazione nel dirigere la Scuola. 

*** 
Le nostre risorse finanziarie non sono certo larghe in con­

fronto con le ,molte necessità, segnate dall' imprescindibile obbligo 
di mantenere in tutto il Politecnico torinese all'altezza delle sue 
tradizioni e dei suoi compiti. Ciò non di meno, grazie anche alla 
opera solerte del personale dei nostri uffici, il bilancio dell'Eser­
cizio or ora terminato si chiude regolarmente in pareggio e, in 
base a previsioni prudentemente meditate; riteniamo di poter 
guardare all'avvenire con calma, se pure non ancora con speran­
zosa fiducia. 

Rinnoviamo intanto le nostre grazie agli Enti locali che, a 
norma delle convenzioni, sovvengono la Scuola, a cominciare dal 
Municipio di Torino (che anche quest'anno ci ha concesso, in 
aggiunta al contributo ordinario, un contributo straordinario di 
lire centomila), e dalla Cassa di Risparmio, tanto benemerita del 
successo di ogni più nobile iniziativa cittadina. 

Elemento sostanziale per il prestigio della Scuola e per l'effi­
cacia degli insegnamenti da essa impartiti è l'attività scientifica, 
dipendente a sua volta dai mezzi di lavoro e dagli uomini. Per 

.... 9 .... 



provvedere ai primi possiamo contare sull'appoggio generoso 
della Fondazione Politecnica Piemontese, cui esprimo la viva 
riconoscenza e le ardenti speranze di noi tutti. Grazie alla Fonda­
zione disponiamo dal febbraio ultimo di un perfetto e modernis­
simo impianto per prove elettriche a tensioni di oltre mezzo 
milione di volt e abbiamo potuto contare, durante l'Esercizio ora 
chiuso, su assegnazioni, a favore di vari istituti e gabinetti, per 
un importo complessivo di 250 mila lire. 

Analizzare i frutti dell'attività scientifica della Scuola mi 
porterebbe a toccare di quasi ogni ramo dell'arte dell 'ingegnere. 
E vorrei anche ricordare l'opera sempre più apprezzata che nel 
campo tecnico alcuni dei nostri laboratori svolgono a servizio 
delle amministrazioni e delle industrie, e non del Piemonte sol­
tanto. 

Il proble.ma dell'attività scientifica è, come ho detto, pro­
blema non solo di mezzi, ma più ancora di uomini, cioè di volontà 
produttiva. Se, anche in questo campo, la nostra Scuola, che 
conta fra i miei colleghi personalità di eccezionale valore, può 
guardarsi intorno con piena soddisfazione, ancor di più certo si 
può fare ed io confido che faremo. Ma il discor so su questo punto 
sarebbe ora troppo lungo. 

La ragione d'essere della Scuola è, superfluo a dirsi, nella 
sua attività didattica. La Scuola esiste non per noi docenti, ma 
per i nostri discepoli. Parliamo dunque di loro. 

La vita scolastica si è svolta durante l'anno scorso con serietà 
e con profitto. Tutti i corsi si sono tenuti compiutamente, com­
presi i corsi di perfezionamento, tra cui particolare successo 
hanno avuto quelli di più recente istituzione: ingegneria aero­
nautica, costruzioni automobilistiche, balistica e costruzione di 
armi. Di quest'ultimo corso, tanto importante per gli scopi della 
difesa nazionale, l'ulteriore esistenza sembra ora dannosamente 
compromessa per cause burocratiche, indipendenti del tutto dalla 
nostra Scuola. Si sta facendo ogni possibile sforzo per evitare 
tale iattura. 

Sono stati compiuti anche quest' anno in buon numero viaggi 
e gite di istruzione, e visite a stabilimenti ed impianti e più si 
conta di poter fare nell'anno prossimo. 

Si sono rettificati e ravvivati i rapporti col Gruppo Univer­
sitario Fascista, a cui la Scuola guarda ora con interesse e con 
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simpatia, ben sapendo quanto utile possa essere la sua collabo- . 
razione per rendere sempre migliore, in tutti i sensi, la qualità 
del prodotto, che da questa «fabbrica di ingegneri >> la Nazione 
ha il diritto di attender si. Alla interessante Mostra goliardica, 
opportunamente ordinata in occasione dei grandi Giuochi uni­
versitari, e sopra tutto al suggestivo riparto destinato al ricordo 
degli studenti caduti in servizio della Patria, la nostra Scuola ha 
partecipato con cimeli cari e gloriosi. 

Il numero totale degli iscritti è stato di 683, di cui 650 ai 
corsi normali e 33 ai corsi di perfezionamento. Si è .avuta cioè 
ancora una lieve contrazione nella nostra popolazione scolastica, 
dovuta a cause complesse, che sarebbe non difficile ma lungo qui 
analizzare; fenom eno che riteniamo transitorio e, come tale, non 
deprecabile nelle condizioni generali del momento. 

Importa sopra tutto guardare all'avvenire e da~e opera, 
affinchè il prestigio e la forza di attrazione della nostra Scuola 
si consolidino e si accrescano. Risultato che non si può raggiun­
gere se non lentamente attraverso la riprova del successo dei 
nostri discepoli. L 'esito dei concorsi recentemente riaperti per 
l'ammissione di ingegneri nelle Amministrazioni statali ci ha 
procurato al riguardo rilevanti soddisfazioni. Anche il vincitore 
del Concorso nazionale per le Borse di perfezionamento all'in­
terno, e quello della Borsa « Volta )) di perfezionamento in 
America provengono da questa Scuola. Dei cinque vincitori della 
Borsa <<Volta » dall'epoca della sua fondazione tre sono nostri. 

Ma già lo ho detto, di più si può e si deve fare. E qui ci 
conviene toccare, sia pur brevemente, punti delicati e difficili. 
Limitiamoci a guardare alle Scuole d 'ingegneria, pur senza esclu­
dere che le nostre osservazioni possano essere in parte applica­
bili, mutatis mutandis, alle Univer sità e agli altri · Istituti supe· 
riori. Nulla di ciò che è umano, è perfetto; tutto è in varia 
misura perfettibile. Facile, ma fallace illusione, è quella di chi 
crede che modificazioni di ordinamenti, riforme di 1eggi e di 
statuti possano giovare da sole. Occorre di regola prima agire 
sullo spirito degli uomini e delle istituzioni, poi codificare i 
mutamenti avvenuti. A mio giudizio, lo spirito delle nostre 
Scuole superiori non si è ancora ben messo all'unisono con il 
mQvimento gagliardo che trasforma l'Italia. 
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Il Fascismo non vuoi essere soltanto professione verbale di 
princìpi e di dottrine; e tanto meno forma esteriore. Esso deve 
essere anzi tutto norma di vita, cioè prassi, lavoro, esempio. 

Alle schiere di giovani, che tra scorrono sotto la nostra guida 
ben cinque anni tra i più belli e più ardui della loro giovinezza, 
dobbiamo come compito espresso e specifico insegnare l'arte del­
l'ingegnere, ma nell' adempiere degnamente a quell'ufficio pos­
siamo e dobbiamo dar loro per soprammercato qualcosa di assai 
più importante e vitale, dobbiamo aiutarli coll'esempio a for­
marsi un saldo e forte carattere. 11 sogno del nostro Massimo 
d 'Azeglio non è ancora, come taluno ha affermato, concreta 
realtà. Il compito, a cui egli volgeva l'animo degli Italiani, è uno 
di quelli che richiedono .. lo sforzo concorde e durevole di più 
generazioni. 

Qual è il motivo per cui, lasciando da parte il successo dei 
migliori, che riescirebbero bene comunque, anche se frequen­
tassero scuole mediocri o non ne frequentassero alcuna, noi ed 
i nostri amici delle amministrazioni o delle industrie ricono­
sciamo in troppi giovani ingegneri una preparazione difettosa, 
assai più per qualità, che per quantità, e una particolare debo­
lezza nell'attitudine a servirsi di quelli che sono pure i ferri del 
mestiere: disegno, calcolo e strumenti? Perchè, si risponde, si 
studia male. (E mi si perdoni se, per amore di brevità e di chia­
rezza, non uso uno stile più mellifluo, che sarebbe del resto 
anche più proprio; cioè non dico, come sarebbe giusto: « Perchè 
non si studia abbastanza bene » ). 

E che· cosa vuoi dire studiar male? 
Vuoi dire, lo sanno tutti, non frequentare le lezioni o fre­

quentarle con la testa a tutt'altro, non curarsi delle varie disci­
pline, se non alla vigilia dell 'esame, e valutarie dal numero di 
settimane chè occorrono per ingurgitarne in furia il contenuto 
così da serbarne alla ,meglio una nozione più o meno confusa 
fino al giorno dell'esame, pronti a svuotarsene poi subito per far 
posto ad un'altra materia e così via. 

Di chi la colpa? Della imprevidenza dei giovani certo; ma 
di essa soltanto? 

Nei giorni di lezione, entrando nell'aula, abbiamo noi dav­
vero sempre dinanzi l'obbligo nostro di far sì che il giovane stn· 
dioso abbia onestamente a convincersi essere più utile per Jui lo 
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star lì un'ora ad ascoltare la nostra voce, piuttosto che, non dico 
andare a passeggio, ma studiare tranquillamente a casa il mede­
simo argomento su di un buon libro'? E siamo noi tutti ben per­
suasi che il compito nostro non si esaurisce nel tenere quelle 
cinquanta o sessanta o, mettiamo pure, settanta lezioni annuali 
per ciascun corso, se in pari tempo non ci curiamo, attraverso 
esercizi, seminari, ripetitori, si chiamino come meglio piace, di 
conoscere i nostri discepoli, di dar loro la sensazione che sono 
seguiti, guidati, aiutati nel loro lavoro? 

Il segreto di una maggiore efficienza delle nostre scuole 
superiori, che è, a parer mio, il segreto della preparazione non 
solo intellettuale, ma anche spirituale e morale della classe diri­
gente per l'Italia di domani, è dunque un piccolo, un facile 
segreto. Piccolo e facile a scoprirsi e tale che agli occhi di certuni 
potrà sembrare banale il parlarne, ma arduo ad attuarsi appieno. 
E' in fondo :il segreto della forza e della grandezza delle Nazioni: 
« Compia ognuno interamente il proprio dovere ». 

Nelle Scuole d'ingegneria il. compito nostro è agevolato dalla 
natura applicativa della maggior parte degli insegnamenti, che 
sono appunto corredati da esercitazioni di ogni genere. Non 
abbiamo a far altro che perfezionare quanto già esiste, dedicare 
tempo e cure seiQpre maggiori a quelle esercitazioni, valerci 
sempre meglio dell'opera preziosa di assistenti e di coadiutori, 
vivere quanto più da vicino ci è possibile la vita dei nostri 
discepoli. 

Questo compito · è ad ogni modo più arduo e di maggiore 
responsabilità per noi, che non per i giovani; ed è giusto che sia 
così, com'è giusto che nelle relazioni fra babbi e figliuoli tocchi 
ai primi di dare e non di ricevere, di saper ottenere e non di pre­
tendere, di meritarsi il prestigio, non di imporlo. 

Noi cerchiamo, e più cercheremo, di ispirare tutta l'opera 
nostra a questi criteri. 

E siamo certi che i giovani, come già avvenne in passato e 
più ancora, ci seguiranno in avvenire. Senza la loro buona volontà 
operosa, senza la loro assiduità ed il loro impegno, nessuno dei 
risultati, a cui miriamo, potrebbe essere raggiunto. La Scuola 
vuoi far sì che ai giovani riesca di apprendere meglio e più dure­
yolmente, con minor fatica totale. Anche qui il segreto è sem­
plice, spicciolo, modesto; consiste soltanto nel cominciare la pre-
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parazione agli esami (se vogliamo riferirei a questa ideuccia 
della preparazione agli esami) a partire dal primo giorno di 
scuola. Solo così si trae profitto di giorno in giorno dalle lezioni 
e dalle esercitazioni, perchè solo così vi si accede, possedendo di 
fatto ciò che dell'efficacia di quelle è necessario presupposto. 

Verità notissime, che non oserei ricordare, se contro queste 
verità non si peccasse ogni giorno e se l'abitudine al peccato, la 
poca conoscenza dei modelli, certo rari, di istituti più efficienti 
e la inerzia e la pigrizia mentale non facessero -credere a molti 
trattarsi di mali inevitabili ed inguaribili. Meno nota è forse 
quest'altra verità. Che una scolaresca assidua ed attenta è lo sti­
molo più potente per spingere chi insegna a darsi davvero senza 
risparmio alla .Scuola. Lo stato d~animo del discepolo dovrebbe 
invero sempre più avvicinarsi a quello di chi impegna tempo e 
denaro per accrescere la propria capacità di lavoro, e vuoi trarre 
il maggior profitto possibile dai suoi sacrifici, ed esige di non 
essere defraudato neppure in minima parte di ciò che gli è 
dovuto. 

Eccellenze, Signore, Signori, Colleghi, Studenti, 

Chiedo venia agli ospiti illustri, che hanno voluto onorare 
con la loro presenza questa nostra cerimonia, se mi sono indu­
giato su argomenti che possono parere troppo modesti e piccini. 
In verità io penso che le opere durevoli e feconde sono compiute 
attraverso innumerevoli atti, i quali possono parere piccoli in 
sè, ma sono necessari ed essenziali, e diventano meritori per la 
tenace volontà e per lo sforzo assiduo che richiedono in chi è 
chiamato a compierli. 

Benito Mussolini foggia strenuamente per l'Italia un destino 
più grande di quello che forse noi Italiani d'oggi non merite­
remmo. Quale compito più alto possiamo desiderare, che quello 
a noi derivante dalla posizione privilegiata di professori univer­
sitari, la quale ci chiama a preparare una generazione di Italiani 
degni in tutto di attuare i nuovi destini della Patria? 
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Altri vede i frutti del proprio lavoro in un monumento. in 
un edificio, in una tela , in uno scritto, in qualcosa di individuato 
e di tangibile, cui r esta legato il suo nome. La nostra opera d 'arte, 
il nostro capolavoro vogliono esser e queste schiere di Italiani 
nuovi, che dovranno per merito nostro valere più di noi e meglio 
di noi servire. Che importa se la lontana opera nostra non si 
potrà più individuare e riconoscere nel lavoro dei discepoli? 
L 'ideale di operare il bene è veramente puro e pieno di fa scino, 
solo quando è accompagnato dalla certezza che sulla terra sarà 
noto il beneficio, non il benefattore. 
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Signore, Eccellenze e Signori, Studenti, 

Mentre prendo la parola per la prima volta qui a Torino 
fuori dell'ambito familiare dell'aula di lezione, unisco in un 
pensiero ugualmente affettuoso e devoto la Scuola che ho lasciato, 
ed alla quale mi legano i vincoli di care amicizie e de11a spiri­
tuale paternità di una falange di allievi, e questa verso la quale 
già mi costituiscono in debito l'onore del richiamo e la cordialità 
delle accoglienze. 

Saluto i nuovi colleghi, sia che la comunanza di studi e di 
intenti diventi oggi soltanto comunanza di vita, sia che rinver­
discano in questa lieta vicenda amicizie di gioventù. Ed in parti­
colare mi è grato riprendere lavoro vicino al nostro Capo insigne 
con cui ho in comune di avere, prima della Scuola, a lungo servito 
la Marina. Ricordo questo servizio, anzi tutto perchè è grande­
mente caro al mio cuore, e poi perchè deve essere la scusa alla 
mia parola disadorna. Perchè la Marina non è scuola di elo­
quenza, ma di operoso silenzio. 

*** 
Se è consentito ad un ingegnere attingere l'ispirazione ad 

uno di quei grandi poeti antichi verso i quali il nostro pensiero 
ama ancora rivolgersi, quando la pressione delle circostanze 
esterne non lo costringe a indirizzarsi altrove, e nei quali trova 
conforto anche se i loro scritti non sono conformi ai criteri este­
tici del trimestre in corso, vorrei ricordare quel che Eschilo fa 
dire a Prometeo, ormai avvinto alla rupe di Scizia, in vista del 
mare dal quale gli Argonauti dovevano udire un giorno il suo 
grido di dolore. Il Titano sapiente si gloria del bene che ha fatto 

· all'uomo al quale egli non ha soltanto donato il fuoco. Lo ha 

.... 19 ...• 



tratto dalle caverne e gli ba insegnato a costruire i muri e i tetti 
delle case, a costruire carri e ad aggiogarvi i cavalli, a costruire 
navi ed a propellerle con le vele, a scavare la terra e ad estrarne 
il rame, il ferro e l'oro; e per far tutto questo ba cominciato con 
l'insegnargli la sovrana arte dei numeri. Quel che Prometeo 
descrive come la sua invenzione, come il suo dono agli uomini, 
è tutta l'arte dell'ingegnere, quale poteva essere concepita quasi 
venticinque secoli or sono, e noi b en potremmo riconoscere in 
Prometeo la rappresentazione mitica della nostra professione, se 
la fanta sia degli uomini non fosse stata colpita da un altro aspetto 
della sua figura ed in lui non avesse visto sopra tutto il ribelle. 
Dall'antico tragico greco giù fino allo Shelley ed al Carducci que­
sto cantano i poeti, e noi non abbiamo · il diritto di lagnarcene 
e a questo dobbiamo delle opere che rimangono attraverso i 

secoli. Tuttavia ci è lecito di rimpiangere i canti che non sono 
stati scritti: il canto della esultanza, commista forse a religioso 
terrore, di quella miseranda creatura che, ammessa la leggenda, 
è l'uomo in uno squallido mondo che non conosce il fuoco se 
non nell'ira del cielo, al riceverne il dono; ed il canto di orgoglio 
e di gloria dell'eroe che h~ fatto questo dono, che ha preso il 
mondo e l'uomo dal fondo e li ba trasportati ad un livello più 
alto. Forse perchè ingegneri, noi non siamo certamente insen­
sibili alla grandezza di questa figura che si erge, paladino del­
l'umanità, contro tutte le potenze celesti, ma è più vicina al 
nostro spirito la sua attività positiva ed il costruttore ci è più 
caro del ribelle. 

In più modesta sfera, nei limiti di quanto può un uomo e 
non un semidio, cantare una strofa di quel cantico di vittoria e 
di conquista è stato per tutti noi il sogno baldanzoso della giovi­
nezza. Viene poi la vita e l'esperienza e c'insegna di solito che la 
nostra parte è quella di sbrigare gli affari di ordinaria ammini­
strazione; un compito che d' altronde non è privo di modesti 
meriti e di corrispondenti soddisfazioni. Ma quando noi pen­
siamo alle voci di cui è ancora viva l'eco e la memoria in queste 
aule e fuori di queste aule, fino ai più lontani confini, ci inorgo­
gliamo per riflesso di quella che se non è nostra grandezza è 
almeno gloria della nostra famiglia. E ci sorride la speranza che 
fra la folla dei giovani che da ogni parte d'Italia qui si raccoglie, 
di ciascuno dei quali noi contiamo di fare un buon ingegnere, 
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vi sia anche quello che è destinato a più alto volo, ad accrescere 
lustro alla Scuola che lo ha formato, per la fortuna sua e sopra 
tutto per quella della Patria che è la più cara e la più alta aspi­
razione dell'animo nostro, come, fedelmente servendo, crediamo 
avere dimostrato. 

Agli altri, se mi è permesso, vorrei dire questo: che se non 
è consentito se non a pochissimi in una generazione e non in 
ogni generazione rinnovare i fa sti, diciamo, di un Sella o di un 
Ferraris, per ricordare le glorie di questa Scuola a cui la ricono­
scenza della Patria ha elevato dei monumenti, vi è qualche altra 
cosa di cui questi. uomini hanno dato solenne esempio e che a 
tutti è lecito emulare, ed è 'la rigida integrità della vita. A patto 
beninteso di non proporsi come mèta il subito guadagno, che è 
sordida cosa. 

*** 
Per diecine di secoli il fuoco strumento ad operazioni dome­

stiche, o tecnologiche o rituali. Poi finalmente fonte di potenza 
motrice, in modo del tutto empirico da principio, quindi con una 
visione via via più chiara dell'essenza dei fenomeni e delle leggi 
che li regolano, quantunque oggi ancora le lacune abbondino 
nella nostra conoscenza, che d'altronde è troppo giovane perchè 
le si possa far colpa di non essere completa. Sono di questi ultimi 
anni le celebrazioni per la prima ricorrenza centenaria della 
morte del Watt e del Carnot, e proprio in quest'anno noi po­
tremmo celebrare il giubileo della turbina a vapore, perchè il 
Lavai costruì nel 1883 la sua prima turbina, e subito dopo 
cominciò la memoranda attività del Parsons. Ed anche questo 
quasi non ci sembra vero, e noi che abbiamo assistito allo svi­
luppo della turbina non abbiamo la sensazione che si sia già 
arrivati al suo decimo lustro, perchè al suo primo nascere è 
seguìto un periodo non breve di faticosa ed oscura elaborazione, 
prima di giungere ai risultati che parvero grandiosi e trionfali 
degli albori di questo secolo; e tali veramente erano, anche se 
ora non sembrano più, dopo i nuovi sviluppi che un com­
plicato insieme di cause tecniche ed economiche ci riservava nel 
dopoguerra. 

Volgendo indietro lo sguardo noi abbiamo l'impressione 
( mà forse almeno in parte è un . effetto prospettico nel tempo) di 
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un primo periodo di lento progresso, di passi cauti e graduali. 
Noi siamo propensi a sorridere quando negli atti di una certa 
discussione leggiamo tacciato di murderer chi proponeva di fare 
delle macchine a vapore ad alta pressione, a ben 4 atmosfere, 
ma quando i pensa che chi pronuncia quella fra se è Giacomo 
Watt, si resta perplessi e si è indotti a riflettere quale importanza 
doveva avere un passo simile nelle condizioni tecnologiche e nella 
mentalità del tempo. 

Più ancora che lento il progresso della macchina è stato 
discontinuo; alternato di rapide ascese e di periodi quasi inerti, 
di facili migliorie e di esperienze falJite , di rifiorenti illusioni di 
avere raggiunto l'apice della perfezione, invariabilmente sfron­
date dall'esperienza non appena questa presunta perfezione è 
stata inadeguata al variare di condizioni economiche o all'emer­
gere di concorrenze nuove; di soste innanzi ad ostacoli apparen­
temente insuperabili, fino a che progressi di qualità di materiali 
o di metodi di lavorazione non giungevano a rimUovere il limite 
raggiunto o quanto meno a trasportarlo più lontano. 

Lo svolgersi di questo progresso nelle sue linee generali 
naturalmente è dominato dalle leggi fondamentali della termodi­
namica, e qui siamo su terreno sicuro ed i giorni nostri non hanno 
novità da portare in ca.mpo. Noi battiamo e ribattiamo la vecchia 
strada, ripetia,rno gli antichi tentativi; il mutar delle cond izioni 
fa sì che oggi qualche volta si riesca dove ieri si tentò invano; 
ma nelle linee generali non vi è forse una sola traccia fra quelle 
che oggi si seguono che non sia stata preconizzata e spesso anche 
tentata diecine di anni or sono. 

Quando si viene ai particolari non meno naturalmente si 
vede che si vive in un mondo che non è più quello di venti 
anni or sono e, per qualche verso, cerchiamo ancora una bussola 
della quale ci si possa fidare. 

Il più ovvio criterio di perfezionamento per la macchina a 
vapore è intanto sempre quello di tendere a più alte tempera­
ture iniziali, a più basse temperature finali. Per queste ultime 
abbiamo toccato il limite inferiore, coi mezzi attuali pratica­
mente conseguibile, limite che non è sempre possibile e, se pos­
sibile, conveniente di raggiungere. A 3 centesimi di kg. per cmq. 
di pressione assoluta la temperatura del vapore è prossima a 24 o, 
il volume del vapore asciutto di circa 46 mc: per kg. Sono dati 
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che possiamo spesso ancora fronteggiare, qualche volta anche 
oltrepassare un poco, ma in queste condizioni la produzione del 
vuoto talora costa più di quello che rende, i volumi di vapore 
da smaltire in una macchina grossa diventano fanta stici e indu­
cono cospicue difficoltà nel disegno della parte a bassa pressione 
delle turbine, pel conflitto fra le necessità di creare sezioni ade­
guate di efllusso, di contenere la palettatura nei limiti imposti 
dalla resistenza dei materiali e la velocità di uscita del vapore in 
quelli imposti da un buon rendimento. 

Nei condensatori siamo ormai arrivati all'ettaro di super­
ficie così detta refrigerante ed è facile immaginare che cosa 
diventino, quanto costino e quanto consumino i macchinari 
ausiliari relativi. 

In altro campo vediamo ripetersi gli sforzi per estendere le 
applicazioni della condensazione, sopra tutto per le locomotive 
e non soltanto per rendere possibile l'adozione della turbina ma 
anche per aumentare e rendimento e potenza nelle motrici a 
stantuffo. A che purtroppo la struttura e le condizioni di funzio­
namento della locomotiva oppongono difficoltà di ogni genere, 
contro le quali si appunta l'appassionato desiderio di conservare 
ancora al vapore quel che si può salvare di queste applicazioni. 

E risultati estremamente interessanti sono stati già con­
seguiti. 

' All'estremo opposto sembra non esservi ormai altro limite 
che l'esistenza del vapore, poichè già funzionano industrialmente 
caldaie al punto critico che per il vapor d'acqua corrisponde alla 
temperatura di 374° ed alla pressione di 224 kg. per cmq. 

Qui il rivolgimento delle idee è stato profondo, e d'altronde 
sussiste tuttora il pericolo di esagerare nell'applicazione dei nuovi 
criteri. Trent'anni or sono le pressioni d'esercizio sembravano 
ormai stabili intorno a limiti molto modesti e si pensava general­
mente che non valesse la pena di andare oltre perchè or~ai 
l'aumento di temperatura, che è quel che conta, era troppo lento 
al crescere della pressione. Le Marine da guerra producevano 
vapore in caldaia a 21 atmosfere, ma questa pressione, allora 
considerata altissima, si riteneva giustificata piuttosto dalle neces­
sità del peso che da quelle del rendimento, e negli impianti fissi 
si ottenevano risultati di cui si era pienamente soddisfatti con 
pressioni considerevolmente minori. All'apparire delle turbine a 
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vapore vi è stato perfino chi ha scritto che si sarebbe potuto 
utilmente fare qualche passo indietro. 

Il beneficio delle alte pressioni è apparso in altra luce 
quando in luogo di piccoli cauti passi si è cominciato a pensare 
di progredire per diecine di atmosfere. 

Allora fino ad un certo punto si è potuto ancora pensare a 
produrre il vapore con le solite caldaie, modificandone adegua­
tamente le proporzioni; ma di questo passo non si va molto 
innanzi e prima si è dovuta modificare essenzialmente ]a strut­
tura organica dei generatori, poi addirittura pensare a procedi­
menti nuovi per superare un complesso insieme di difficoltà, 
talune di carattere costruttivo, talune inerenti alla trasforma­
zione di stato, alla separazione dell'acqua dal vapore, alla circo­
lazione di questo. E così abbiamo visto le caldaie Atmos del 
Blomquist ad ele,rnenti rotanti; gl'impianti Schmidt in cui il 
calore del focolare evapora dell'acqua pura a pressione altissima, 
la quale percorrendo un circuito chiuso non funziona altrimenti 
che come tramite per cedere il calore ad altra acqua che alla sua 
volta fornisce il vapore che effettivamente si manda alla mac­
china ; quelli Loffier nei quali il focolare agisce direttamente 
sopra il surriscaldatore dal quale si diparte una doppia corrente 
di vapore: una che va a lavorare nella macchina ed una che va 
a trasformare l'acqua di alimentazione nel vapore umido che 
rifornisce il surri scaldatore. Ed abbiamo visto il più ardito e 
forse il più diffuso di questi sistemi, quello Benson, ove la cal­
daia virtualmente si riduce ad un tubo nel quale viene forzata 
l'acqua a pressione un poco superiore a quella critica, dimodochè 
al punto in cui raggiunge la temperatura di 374 gradi essa si 
trasforma interamente in vapore senza cambiamento di volume, 
eliminandosi così cospicue difficoltà di funzionamento. 

** * 
Anche se ci limitiamo a considerare le grandi linee e 

lasciamo da parte le infinite difficoltà dei particolari a cui si va 
incontro per questa via, due circostanze creano gravi ostacoli in 
questo progresso. Anzi tutto nella macchina a vapore, anche pre­
scindendo da moltissimi fatti di importanza relativamente secon­
daria, noi abbiamo una formidabile deviazione delle condizioni 
ideali di rendimento massimo a cui corrisponde il ciclo del 
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Carnot. In questo tutto il calore fornito al fluido operante viene 
trasmesso a temperatura costante. Nella macchina a vapore, 
finchè si impiega vapore aturo, noi forniamo all'acqua in media 
ed in cifra tonda 600 gradi calorie per kg. in parte per riscal­
darla ed in parte per evaporarla ; questa parte al massimo di 
temperatura, la prima a temperature progressivamente varianti 
dal minimo al massimo. Della seconda parte si può idealmente 
trasformare in lavoro una quota corrispondente al rendimento 
massimo, della prima una quo.ta molto minore, all'ingrosso ]a 
metà. Ora mano a mano che aumenta la pressione in caldaia 
diminuisce il calore di evaporazione ed aumenta il calore del 
liquido, cioè la parte meno bene utilizzata, di tutte le 600 calorie; 
queste erano una volta 100 o 150, saranno già intorno a 260 a 
60 atmosfere; assommano a tutto il calore fornito quando si 
lavora alla pressione critica, ed allora nemmeno una caloria è 
trasmessa al massinio di temperatura e svanisce qualsiasi anche 
remota idea di parentela col ciclo del Carnot. 

In realtà con l'aumentare della pressione sono in azione due 
cause agenti in senso contrario, una propizia e l'altra funesta al 
rendimento, e soltanto fino ad un certo punto prevale la pnma. 

*** 
Un secondo fenomeno che ha una importanza decisiva, 

sopra tutto con le turbine, è che il vapor d'acqua appartiene a 
quella categoria di vapori che espandendosi nelle condizioni del1e 
nostre macchine si condensano in parte. Non si tratta di picco­
lezze. In una grossa turbina abbiamo allo scarico diverse diecine 
di metri cubi di acqna all'ora ed il passaggio di quest 'acqua è 
ugualmente dannoso rispetto al consumo e rispetto a1la conser­
vazione delle palettature, onde ci si impone la condizione che il 
contenuto finale di acqua non superi un certo limite. 

Ora è facile rilevare che più alta è la pressione iniziale, più 
grande è la quota di vapore che si condensa durante l'espansione; 
se si parte dallo stato critico basta una piccola caduta di pres­
sione perchè il fluido si riduca a m età acqua e metà vapore, cioè 
a condizioni del tutto intollerabili. 

Questi due fatti determinano le linee secondo le quali va 
procedendo l'evoluzione attuale della macchina a vapore . 
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Di qui una nuova e più. impellente ragione di adottare forti 
gradi di surriscaldamento del vapore, oltr.e ai benefici già con­
sacrati dalla vecchia esperienza ch e se n e ricavano n elle mac­
chine alternative e nelle turbine, sia pure per ragioni n ei due 
casi del tutto diverse. Noi abbiamo trovato il vapore surriscal­
dato sporadicamente impiegato a temperature ch e non supera· 
vano m ai i 300°, e molto sp esso r estavano molto al disotto ; ora 
lo impieghiamo pressoch è sempre ed alle temperature più ele­
vate ch e i materiali ci consentono, e quindi correntemente a 
380°-400°, spesso ancora a 420.- e n elle costruzioni più ardite 
a 500°. Qui naturalmente emerge tutta una serie di problemi 
nuovi, e la ricer ca di materiali ch e ci garantiscano non solo la 
r esistenza ma anch e la durata di involucri e condotte per :fluidi 
ch e hanno p ermanentemente e non per fugaci inter valli tempe· 
rature di questo ordine. 

P er le più alte pressioni iniziali 400° non ci bastano ancora 
per aver e allo scarico del vapore di titolo abbastanza elevato, e 
quindi, in turbine che già per altre ra gioni si frazionano in parti 
distinte sul medesimo albero o anche su due o tre alberi diversi, 
la convenienza di prender e il vapore al punto in cui sta per 
cominciare a conden sarsi e di surri scaldarlo una seconda volta 
ed eventualmente anche una terza ; cose tuttavia che è molto 
semplice dire, ma che ad eseguirle importano complicazioni e 
spese ingenti, onde vanno riservate a casi piuttosto speciali; ed 
anch e per questi si hanno soluzioni diver se e non è ancora accer· 
tato quale sia la migliore. 

Altri espedienti, purtroppo tutti complessi, tutti costosi, si 
possono adottare per cercare di ridurre il divario fra il r endi­
mento di una macchina a vapore e quello di un ciclo del Carnot; 
ma non inefficaci se si spera di arrivare a produrre il K w.-ora a 
partire dal carbone fino ad energia elettrica disponibile con nn 
consumo di 2200 calorie. 

Il principale feno,meno perturbatore è il riscaldamento del­
l'acqua dalla temperatura del condensatore a quella dclJa cal­
daia. Noi possiamo allora chiedere il calore n ecessario., anzichè 
al focolare, al vapore stesso spillandone su ccessivamente talune 
quote in due, tre, quattro punti della turbina ed impiegandolo 
mano a mano ad elevare la temperatura dell'acqua di alimenta· 
zione. Ogni spillamento significa l'introduzione di un distinto 
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apparecchio ausiliario percorso da una doppia corrente di vapore 
e di acqua, una serie di condotte e di accessori e quindi compli­
cazioni, ingombro e spese, ma il beneficio sussiste cospicuo se 
l'impianto è di sufficiente importanza. 

Ancora possiamo metterei alla ricerca di un :fluido che ci 
offra condizioni più favorevoli del1 'acqua ~ un fluido che alle 
temperature dei nostri impianti abbia un piccolo calore del 
liquido ed un grande calore di evaporazione, onde il calore che 
si impartisce possa essere impiegato nel migliore modo possibile; 
si tratterà di un fluido ancora lontano dal suo stato critico, con 
temperature di vapore alte per pressioni relativamente basse, ed 
allora non si potrà sostituirlo all'acqua perchè si peggiorereb­
bero le condizioni dal lato dell'isoterma inferiore, ma si potrà 
associarlo all'acqua, o eventualmente cercare ancora qualche 
altra combinazione. 

Intorno a queste sostituzioni molto si è studiato e si seguita 
a studiare; molte sostanze prese in considerazione si sono dovute 
scartare perchè non adatte, altre, come l'ossido di fenile, non 
sembrano aver dato grandi risultati, altre ancora come il bro­
muro d'alluminio sono state suggerite ma non ancora provate, 
ma finora ciò che è stato sperimentato con una grandiosità di 
criteri ed una tenacia che ha pochi confronti e che finalmente 
dopo 'vent'anni di laboriosi tentativi è stato messo a punto è il 
procedimento che impiega nelle regioni delle alte temperature il 
vapore di mercurio. Nel Congresso mondiale deH'energia rli 
quest'anno si è potuto illustrare l'impianto di Schenectady della 
G. E. Co. nel quale vi è una turbina a mercurio di 20.000 Kw. , 
ma non è senza significato che dall914 ad oggi questo è il quarto 
impianto 1nesso in servizio, mentre un quinto è in costruzione. 
Sono ovvie le difficoltà inerenti al1a produzione del vapore di 
mercurio, le precauzioni necessarie per l'impiego di fluidi alta­
mente venefici, ma i risultati economici sono molto attraenti; e 
non meno interessante per un paese produttore di mercurio è un 
processo nel quale questo materiale trattato finora come semi­
prezioso viene impiegato a partite di diecine di tonnellate. 

Non dobbiamo dimenticare altri espedienti che hanno 
offerto larghi benefici e maggiori ne promettono per l'avvenire 
alla santa avarizia delle risorse termiche del mondo. Mirabili 
risultati si sono ottenuti associando la produzione dell'energia 
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a quella del calore o del vapore per copi industriali, per mani­
polazioni chimiche o tecnologiche, per riscaldamento e simili, 
ricuperando quella che nella tra sformazione isolata di calore in 
lavoro è una perdita irrimediabile, ma a cui può darsi altrimenti 
un alto valore commerciale. In questo campo le novità emergono 
un po' dalla grandiosità delle applicazioni ed un po' dal fatto che 
ci i è decisi a varcare i confini degli stabilimenti singoli, che 
imponevano vincoli che isterilivano molte possibilità, rintrac­
ciando nell'associazione di disponibilità e di bisogni i modi di 
utilizzazioni molto più vaste di quelle finora conseguite, al punto 
da richiedere tra sformazioni di tipi di macchine, organizzazioni 
nuove di produzione e di tribuzione. 

*** 
Dunque alte pressioni, alti surriscaldamenti, primitiVI e 

rinnovati, cicli ·a rigenerazione, macchine binarie. funzionamenti 
a ricupero ... tutto questo non ricorda niente ai giovanissimi che 
sono propensi a relegare nella preistoria ciò che data, mettiamo, 
da più di venti anni. A noi, che abbiamo vissuto qualche anno di 
più e che dobbiamo ed amiamo alternare le ore dell'officina o 
del laboratorio con quelle della biblioteca, tutto questo invece 
risuona familiare e ci ricorda vecchi nomi come Perkins, Du 
Tremblay, Weir e via discorrendo. Torna vero anche qui il multa 
renascentur quae iam cecidere. Molte circostanze sono cambiate 
ed hanno reso possibile il successo di tentativi altre volte falliti. 
Fra queste una delle più appariscenti è stata, più ancora che 
l'aumento, la concentrazione nello s'viluppo della potenza che ha 
dato luogo alla erezione di quelle che, se è lecito di farlo senza 
sembrare irriverenti, si chiame"rebbero volentieri le cattedrali 
dell'energia ed in esse di unità che sembrano ancora mostri 
favolosi. 

Ancora ieri si ritenevano eccezionali gruppi singoli di 
40.000 o 50.000 Kw. Oggi sono in servizio quelli di 160.000 e 
208.000 Kw. e finora non si è andati più in là, non perchè tecni­
camente non si possa, ma perchè l'industria non l'ha chiesto e 
perchè le circostanze del momento non sono purtroppo favore­
voli. E' manifesto che per unità di questo genere sono possibili e 
convenienti raffinamenti e complicazioni di impianti o di eser-
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cizio che in isca la più piccola non rendono; ma forse non è inu­
tile ricordarlo a chi sulla base di rapide impressioni pretende­
rebbe ottenere risultati analoghi da impiantucci da quattro soldi. 

*** 
Questi grandi complessi costano parecchie diecine od anche 

qualche centinaio di milioni di lire, e non si può pensare direi 
quasi senza un certo sgomento alla serie infinita di problemi 
risolti che rispondono del successo di impianti simili operanti a.i 
confini estremi delle nostre possibilità. Questa garanzia è il risul­
tato di una specializzazione spinta ad oltranza, non per classi di 
problemi ma per problemi singoli, onde quegli impianti sono il 
compendio dell' opera di uno stuolo di collaboratorì, dei quali 
ciascuno ha dato tutta una vita di pensierÒ e di lavoro ad un 
particolare argomento. 

Affiora qui come sempre il pensiero che è il tormento con­
tinuo del nostro insegnamento, la più grossa difficoltà della orga­
nizzazione dei nostri studi. Non senza malinconia noi ci vediamo 
costretti a ridurre a rapidi accenni in pochi minuti di lezione 
materie che hanno formato oggetto di lunghe e laboriose ricerch e 
nostre od altrui, nè ci conforta il pensiero di potere annunziare 
un risultato finale perchè in genere alla fine non si arriva mai e 
l 'elaborazione e lo sviluppo continuano. L'assetto dei nostri inse­
gnamenti, che noi dobbiamo rispettare nelle sue linee generali 
come frutto di un lungo e meditato processo di adattamento alle 
necessità ed alle attitudini dei nostri giovani, pur lasciando 
aperto l'adito ad ogni concepibile perfezionamento, non ci con­
sente purtroppo, almeno nel campo che io coltivo, di giungere 
nella Scuola a questa spccializzazione, e noi non possiamo accom­
pagnare i giovani fino alla mèta, ma soltanto fino a] principio 
della via che a quella mèta conduce. E' una necessità a cui non 
possiamo ribellarci, ma che lascia in qualche circostanza, non 
meno in noi che negli allievi, un senso di disagio. 

· A giovani che sono alla vigilia di cimentarsi con la vita 
questo forse si può raccomandare, che non solo essi nulla tra­
scurino di quei fondamenti ~ssenziali che noi cerchiamo di porre 
in evidenza nel nostro insegnamento, ma curino anche di sce­
gliere il particolare argomento più affine alle loro attitudini, 
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quello che per loro non sia peso nia gioia coltivare, ed in questo 
cerchino di andare a fondo, da noi forse guidati o forse anche 
soltanto avviati; e se avverrà che Ii vediamo in quel particolare 
argomento oltrepassare il segno a cui noi siamo arrivati faremo 
festa, perchè sarà quella la prova che il nostro insegnamento è 
vitale ed efficace. 

*** 
Lo smisurato aumento della potenza dei singoli gruppi elet­

trogeneratori intervenuto negli anni recenti ha capovolto una 
vecchia posizione. Ai 'tempi di Brin come a quelli di Masdea e 
di Cuniberti gli apparati motori marini si lasciavano di molto 
indietro quelli fissi; ora sono stati sorpassati tanto nella potenza 
quanto nelle caratteristiche, perchè non tutto quel che può farsi 
a terra è applicabile a bordo. Ma anche in questo campo lungo 
ed ammirevole è stato il cammino percorso, attraverso le non 
poche difficoltà frapposte dalle esigenze caratteristiche della pro­
pulsione. navale. Per quel che riguarda la nostra Marina mer­
cantile esso culmina alla data presente coi mirabili apparati 
motori che Trieste e Genova hanno dati al « Conte di Savoia >> 

ed al « Rex )) coi loro 100.000 e 136.000 cavalli, sviluppati da 
quattro turbine a tre corpi e trasmessi attraverso ingranaggi a 
quattro alberi d'elica, con dei consumi intorno a 3,5 Kg. di 
vapore per cavallo asse. Se vogliamo vedere la tra smissione elet­
trica in casa nostra dobbiamo passare dal vapore ai Diesel che 
sono stati sistemati sui traghetti dello stretto di Messina, ma in 
Francia ed in Inghilterra abbiamo grandiosi esempi recentissimi 
di motori turbo-elettrici, ed è un vero peccato che le circostanze 
di esercizio non ci presentino più frequenti occasioni di vedere 
adottati questi stupendi .apparati. 

Nel « Rex >> noi otteniamo all'ingrosso 20 cavalli da una 
tonnellata di macchinario. Fino a poco tempo fa per gli apparati 
motori mercantili si contava su 4 o 5. Questi dati faranno forse 
sorridere qualcuno in questi tempi di .motori aeronautici; ma 
qui si debbono garantire ben altri tempi di funzionamento con­
tinuo e di durata. 

Non occorre esser vecchi per ricordare le lunghe polemiche, 
le perplessità, le sinistre profezie fatte quando per le navi da 
battaglia si è passati da Il a 14·. Poi sono cresciuti rapidamente, 
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ma piuttosto per necessità che per elezione, ed il beneficio non è 
netto, 'e se molto si è guadagnato da un lato non poco anche si 
è perduto da qualche altro. 

*** 
L'ora incalza e non mi è lecito entrare a discorrere di 

un'altra linea di sviluppo che si è svolta parallelamente a quella 
di carattere termotecnico, linea di aho ardimento costruttivo, con 
velocità che un tempo sarebbero sembrate folli e col progressivo 
accrescersi del cimento dei materiali, consentito in parte dal 
miglioramento di questi, in parte dalla più accurata determina­
zione del valore dei cimenti ed in particolare anche dai più 
ristretti margini di sicurezza di cui ci si va contentando. 

Questi regimi di ardimenti non scevri da pericoli, nei quali 
fatti prima non avvertiti sono diventati predominanti e sono 
stati fonti di non poche sorprese ed altre forse ne riserbano nel 
prossimo avvenire, non solo hanno fornito all 'ingegnere la rivin­
cita contro svariati usurpatori ma stanno facendo evolvere l'inge­
gnere stesso verso una fa se nuova di più elevata ed ardua cul­
tura, che dovrà attingere alle scienze pure sempre più larghi 
contributi, che dovrà rivedere e completare i fondamenti teorici 
e sperimentali, l'attrezzatura di dati fisici e chimici coi quali 
bene o male finora abbiamo tirato avanti, ma che adesso non ci 
bastano più. 

Onde alle generazioni che sorgono è aperto un campo pro­
digioso di ricerca e di lavoro, è riservata una larga messe di 
risultati, di soddisfazioni e di onori. Noi le attendiamo alla prova 
col desiderio, con la serena fiducia che nell'animo dei padri segue 
l'opera dei figli, e siamo sicuri che i nuovi allievi saranno degni 
dei vecchi, di quei vecchi allievi di cui si gloria la Scuola Supe­
riore Italiana che seppe farne ad un tem:po buoni soldati pei 
giorni della guerra ed operosi cittadini pei giorni della pace . 
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ELENCO DEI DISCORSI INAUGURALI 

tenuti dall'Anno Accademico 1926 -1927 in poi 

3. - Annuario del Il. Istituto Supeo·ioo·e di Jngfgnerla. 





ELENCO DEI DISCORSI INAUGURALI 

tenuti dall'Anno Accademico 1926 - 1927 in poi 

Anno accademico 1926-27. - Gu iDI prof. CA!\HLLO, La crisi nelle 
Scuole di inge~neria. 

Anno ac<'ademico 1927-28. - PANETTI prof. MODESTO, l recenti pro­
gressi dell'aviazione. 

PERUCCA pro f. ELIGIO, L'utilità militare della meteorologia (di­
scorso pronunciato per l'inaugurazione dei Corsi di Cultura 
Militare). 

Anno accademico 1928-29. - BIBOLI I prof. A LDO, Nuovi aspetti d ello 
sviluppo minerario in Italia. 

Anno accademico 1929-30. - SILVESTRI prof. E u cLIDE, Lct bonificct 
integrale. 

Anno acca-demico 1930-31. - F n mNI prof. GUIDO, Lct matematica 
come creazione del pensiero e come strumento tecnico. 

PANF.TTI prof. MoDESTO, Nuovi progressi della tecnica aeronautica 
(discorso pronunciato p er la inaugurazione dei Corsi di P erfe­
zionamento nelle costruzioni aeronautiche). 

Anno accademico 1931-32. PEHTJCCA prof. ELIGIO, Problemi fisici 
del film parlato. 

Anno ac<'ademico 1932-33. (In seguito ad accordi intervenuti fra 
la Scuola e l'Univer sità , il discorso inaugurale fu tenuto presso 
la R. Univer sità di Torino da un Do<'ente dell'Ateneo). 

VALLAURI S. E. Prof. GIANCARLO, V. Presidente dell'Accademia 
d'Italia , Prove ad alta tensione (conferenza tenuta il 18 feb­
braio 1933-Xl, inaugurando il nuovo impianto per prove ad alta 
tensione donato alla Scuola di elettrotecnica « Galileo F errari s » 
da1la Fondazione Politecnica Piemontese). 

Anno accademico 1933-34. - BRUNE1-LI prof. PIETRO ENRICO, Mac· 
chine di ieri e d'oggi. 
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PRESIDENTI E MEMBRI 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DEL R. POLITECNICO DI TORINO 
( Dall'e poca dellct sua f onclazione) 

GIUNTA DIRETTIVA DEL R. POLITECNICO 

PRESIDENTI E MEMBRI 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DEL R. ISTITUTO SUPERIORE DI INGEGNERIA 

DI TORINO 
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PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL R. POLITECNICO DI TORINO 

(dall•epoca della sua fondazione) 

R. A p p R. E s E N TA N T l 
Anni PRESIDENTE DIRETTORE -;{ 

il M inis tc m d e Ho P. l. il Ministe ro di A. l. C. i l Ministero de l Tesoro la R . Accadem . de lle Scienze la Provinc ia d i T o r ino il Comune di Tori no 

1906 Volterra Bose lli Thovez Som igl iana Frola Daneo 

cnrnm. jl!"O f . sen. Vit o - 1!. rommi"'snrio pt·of. de p. Paolo 
- nob. pror Carlo 

gr. croce gl. corti. avr. scn. 011 . gr. cm·J. :l \1rocato 
nn . ingeg11ere t;ttore com m. Secondo Edoardo 

D' Ovidio 
com m. prof . Em·ico Il'. R. rommissnrio (l ) 

Cas ana - id. 
Ro ssi Fresco t 

D'Ovidio h:u·. ing. se n. Sererino senatore Angelo eu m m. illt;. Cesare 

COII\ 11 1. JlrOf. P. •u ico n. Commissnrio (2) 

Boselli D' Ovidio id. 
id. id. 

1907 pro r. U\' \" , deput ato Jli"Of. com m. senntorc - id. 
id. id. "iri. id. 

Paolo (3) Em·ico (~ ) 

~ 
l• 

1908 id. id. id. -- w. id. id. 

id. 
id. id. id. 

1909 ili. id. id. ), il - ici. id. id. 

id. 
id. ,. id. id. 

1910 id. id. ' id. - id. i ti . id. 

id. 
id. •id. id. 

1911 id. id. i ti. 11 - id. 
·id. id. 

i ti. 
iri. id. id. 

id. 
Barisone i d. 

1912 i ti . id . 
com m. Annibale ( 5) id. id. 

Rossi id. (Intendente di FinanM) id. id. 
conte an . 5en. Teoft io 

1913 id. id. id. l Jd. id. id. id. 

id. 
itl. id. id. 

id. 

1914 id. id. id. irl. 
,id. id. Peyron 

id. 

id. com m. ing. Prospero id. 

1915 id. id. id. id. 
id. id. i <i. id. 

id. 
id. id. 

1916 id. iri . id. ici. 
id. id. id. id. 

id. 
id. l id. 

1917 id. id. id. ~ 
Barisone id. id. id. 

id. 
id. gr. 1111' . Ann ibale id. id. 

1918 id. id. id. 
l id. id. id. id. 

hl. 
id. l 

id. id. 

1919 id. id. Id. id. 
l id. iri. id. id. 

id. 
id. id. 

1920 id. i<l. id. id. 

~; 
!d. id. id. lei. 

id. 
id. id. 

1921 id. id. id. i d. ici. id. id. 
irl . 

id. 
id. De Sanctis 

pro f. gr. uft' . Gal!tano 
Colonnetti 

1922 id. prof. ing. dott. com m. id. id. 
id. id. id. Bonelli 

Gu5taro (6) id. 

l 
Id. ing. gr. IIft'. Enr ico 

l d. 

1923 id. id. id. id. id. id. id. id. 

id. id. id. 

, 
(l) o. R. 9 norembre 1906. - (2) Il. R. 11 ~enna io l O O i . - (3 ) D. H. 2i ottobre 1907. - ( 4) o. n. 2i ottobre 1907 . ( 5) Per tutU gli atti concementi la costruzhme della llUO\';l sede dei Politecnico. R. D. 12 ' maggio 1 9 1~ . Il. :'ii.I:J , e D. ~l. 

Tesoro. 1:"! settembre 1917. - (6) H. n. JO ottobre .!.922. 

l 
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Anni 

1923-24 

Presidente e Direttore 

Colon n etti 
ing. dott. prof. 

comm. Gustaro (2 ) 

GIUNTA DIRETTIVA DEL R. POLITECNICO 

Guid i pro f . dott. ing. gr. uff. Ca m illo - Silveatri p ro f . dott. ing. cav . Euclide 

PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMI NISTRAZIONE DELLA R. SCUOLA 

R A p p R E 
PR ESID ENTE 

Anni E 
DIRETTOR E il Consinlio In Provincia il Comune 

il Governo 
d e i Professori di Torino di Torino 

Oolonne tt i Scazza Grassi P e yron P a n i è 
ing. dot t. Jli"Of. CIJ ilHl l, Giuseppe do t t. prof. com m. Guido dott. ing. gr. un·. on. ;)V\'. gr. uiT. 
\r.omm. Gust:wo (lntend. di Finanr.a) Prospero Felice 

De Sa n ctis Gu id i Orsi 
- j)I'Uf. gr. ulf. dott. ·ing. prof. - rJott. ing. uiT. 

Gaet:mo gr. ulf. Camillo conte Alessandro 
1925 

Bott ig l ia Burgo 
- dott. . ing. gr. utf. dott . i r. g. prof. - -

Luigi com m. Angelo 

Ga r e ll i Pav ia Gare l li 
tli"Of. dott. com m. jn~. dott. gr. uiT. rio t t. prof. com m. - -

Felice (4) l\icola i,'elice 

Ca land ra Gu id i 
id. 

dott. com m. JJrOf. dott. ing. id. id. Antonio 
(Intend. di F inanza) 

gr. ulf. Camillo 

Montemartin i 
- id. IJI"Of. dott. - id. 

1926 
Clemente (5) 

Panetti 
- id. pror. ing. dott. - -

com m. Modesto (5) 

- id. - - -

Calan dra Va ll a ur i 
id. dott. com m. s. E. Jli"Of. dott. id. id. Antonio 

(lnLend. di 'F inanza) ing. gr. uiT. Giancarlo 

Bu r g o P a n etti 
- rlott. jng. gr. ulf. pruf. dott. in!!. - id. 

Luigi 1.!0 111111 . "Modesto 

1927 Oli vetti Mon temarti n i - on. il n'. gr. ulf. pr11r. dott . Clemente - -
Gino 

Ma r c h esi Fub ini 
- dott. ing. gr. utT. pror. dott. ca r. - -

.Enrico Guido 

(l) La Giunta predetta cessò di funzionare il 2"8 febbraio 1925 e venne sostituita da un nuovo Consiglio di Amministrazione 
(insediatosi il 2 marzo 1925) cost.itu ito secondo le norme contenu te nella convenzione 4 settembre 1924 fra •lo Stato ed 
altri Ent i per i l mantenimento della R. Scuola di Ingegnel"ia di Turino ; con,·en?.ione approvata con n. D. 23 ottobre 1924, 
numero 1727. 

(2) ~ominato con R. n. Jo ottobre 1922 e dmato in carica fino al dicembre 1025. 
(3) Cost itu ito con D. M. 31 gennaio 1925 per il periodo di un trienulo a decorrere dal 1• febbraio 1925. - Con R. D. 

:H ottobre 1926, n. 1933 (art. 29) il Consiglio fu sciolto. Fu t' nscia ricostituito per il t riennio accademico 1926-
1929, a decorrere dal 16 marr.o 1927. 
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DI TORINO (Costituita con R. D. 21 aprile 1923, n . 978) ( I) 

De Sanctis p rof. dott. gr. uff. G aetano - Thovez dott. in g . comm. Etto re - B ariaone gr. uff. Annib ale 

DI INGEGNERIA DI TORINO (ora R. Istitu to Superiore di Ingegneria) C
3> 

SENTANTI 

la Camera di Com­
merc io di Torino 

(ora Consiglio Pro\'in­
ciale d e U'Ecouomia) 

Rossi 
S. E. conte sen. gr. cr·. 
gr. card. a\'V. Teoftl o 

-

-

id. 

-

-

-

irl. 

-

-

-

la Cassa d_i R isparm.io 

d i Torino 

M9 n tù 
prof. dott. ing. gr. ulf. 

Carlo 

-

-

id. 

-

--

-

id. 

-

-

-

I'Opc u Pia di S. Paolo 

di Torino 

Sa lv a dor i 
di \\"iesenhoiT, conte 

Jott. ing. gr. uiT. 
Giacomo 

-

-

Be rnocco 
cloU . ing. Gioranni (6) 

-

-

-

id. 

-

-

-

la R . Accademia 

delle Scienze 

Som igl ia n a 
·nob. dott. prof. comm . 

Carlo 

-

-

id. 

-

-

-

id. 

-

-

·-

(4) Xominato Direttore dal 10 dicembre 1025 (D. i\1. 6 dicembre 1925). 
(5) Dal 16 marzo 1926 (D. ~1. 15 marzo 1926) in sost ituzione dei proiT. Garell; e Bott iglia. 
(6) Dal marzo 1926, in sostituzione dell' ing. Salvadol'i. 
(7) Dal }o luglio 1926, In sostitt: r. ione dell'Ing. Botto-~licca. 
(8 ) Dal 16 marzo 1927, ln sostituzione dell ' ing. Bertoldo. 

l ' Ass . Naz. Ingegneri 
sezione di Tori no 

(ora Si od. Prov. Fasc ista 
d egli Ingg. di Torino) 

Tho vez 
dott. ing. comm . Ettore 

Botto-M icca 
dott. ing. ulf. Mario 

-

-

id. 

Berto ldo 
dott. ing. C3\'. 

G'iovrtnnl (7) 

-

-

id. 

Pav ia 
dott. ing. gr. uiT. 

Nicola (8) 

-

-
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(Segue) PRESIDENTI E MEMBRI DEL CO t' SIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Anni 
PRES I DENTE 

E 

RAPPRE 
1-----------.----------,----------,----------, - •u 

:0 

DI H ETTORE 

Gare lli 
pro f. do l t. com m. 

Felice 

1928 

irl . 

Albe n g a 
J)I 'Of. dott. ing. ull'. 

Giusep1Je (l) 

1929 

A lbeng a 
pror. dott. ing. uiY. 

Giu:;eppe (3) 

1930 

il Governo 

Cal a ndra 
dott. comm . 

Antonio 
(Intend. di Finanza) 

. Burg o 
dolt. ing. gr·. ull'. 

Luigi 

Olivetti 
011. nn. gr·. ufY. 

C: i no 

Marchesi 
dott. i"g. gr. uiT. 

Enrico 

irl. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

il Consiglio 

dei Professori 

Vall a uri 
S. K urof. dott. 

ing. gr. ulf. 
Giancarlo 

P a n e tt i 
Il ' or. doU . ing. 
comm. :\Iodesto 

Montem a rt ini 
11rof. dott. Clemente 

Fub ini 
(JI'Of. dott. Cii\'. 

Gu ido 

Val lauri 
s. E. prof. dott. 

ir;g. gr·. ulf. 
Giancarln 

Pane tti 
prof. dott . inu:. 
cvmm. Modesto 

Fubin i 
prof. dott. Cfl\'. 

Guido 

Montemartini 
prof. dott. Clemente 

S i tves tri 
tJror. dott. ing. C<t\'. 

Euclide (21 

Vali auri 
s. E. pro f. dott. 

in b. gr. ull'. 
Ghmcarlo 

Panetti 
prof. dott. ing. 
COill lll . ) Jodeslo 

Fubin i 
prof. dott. CII\'. 

Guido 

S i lves tri 
pr·or. dott. ing. C;t\' . 

Euclide 

la Pro"inc ia il Comu ne 

d i Torino di Torino 

Peyron 
ùolt. ing. gr. uiT. 

l'rospero 

id. 

irl . 

Pan i è 
on. arr. gr. uff. 

Felice 

Orsi 
<Jutl.. ing. urr . 

conte Alessandro 

irl . 

irl. 

irl . 

id. 

( l ) i\'ominato Direttore dal 1 • norembre 1 n~9 (0. Il . 3 1 ottobre 19~9) in sos tituziune del Jlrof. Garelli , searlulo dAlla 

carica col 31 ottobre 1929. 

(2) IJal 16 dicembre 1929, in sost itu zione del pt•of. )J ontemarl in i. 

(3) Per e!YeUo del n . D. 23 ottobre 1930 , rimane in citrica flno al 30 norembre 1gao. -- Con R. D. 27 nm·embre 1930, 

ronfermato Direttore dal 1• dicembt·e 1930 e per il biennio acc.tdemico 1:)30-31, 1931-32. 

.. .. 42 .... 

DELLA R. SCUOLA DI INGEGNERIA (ora R. Istituto Superiore di Ingegneria) 

SE N TANTI 

la Camera di Com ­
mercio di Torino 

(ora Consiglio Provin­
c iale dell 'Economia) 

Ag n e lli 
arr. comm. l~d oa rdo 

id. 

irl . 

lu Cassa di Ri8parmio 

di Torino 

Tournon 
do t t. in~. conte 

com m. Adl'iano ( 4) 

id. 

id. 

l' Opera P ia di S. Paolo 

di Torino 

Be rnocco 
dott. ing. Giomnni 

id. 

id. 

H) Ila l lG o l tol>re l 9~8 . in sostituzione dell'on. pror. ~l ontÌI. 

(5) D:t l 16 diccm!lre 1929, in sostituzione dell'ing. comm. Etto r·e Thorez. 

la R. Accademiu 

de lle Scienze 

Somig liana 
u11b. tn·or. camm . 

Cnr lo 

i ti. 

id. 

l' Ass. N az . Ingegne r i 
sezione di Tor ino 

l ora Sin d. Pr<w. Fascis ta 
d egli lngg. di Tor ino) 

Tho vez 
dott. ing. comm. 

t::ltore 

Pa vi a 
ing. dott. gr. ulf. 

Nicola 

Pav ia 
ing. dott. gr. uiT. 

Nicola 

Thovez 
do t L. ing. com m. 

Ettore 
Brezzi 

un. comm. dott. ing. 
Giuseppe 

"·n. del Regno ( 5) 

Pav ia 
ing. fiott. gr. uiT. 

Nico la 

Brezzi 
on. comm. dott. ing. 

Giuseppe 
sen. del Regno 

~B. - li Consiglio di Amministrnzione fu r icostituit o per· il t.riennio accademico 192~-32. a rlecorrere clnl 16 dicem­

hr• 19~9 (D. ~l. 15 dicemhre 1 9~9 ). 
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Il (Segue) PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA R. SCUOLA DI INGEGNERIA (ora R. Istituto Superiore di l ngegneria) 

R A p p R E s E N TA N T l 
Pll ESID ENTE 

Anni E la Camera di Com- I'Ass . Naz. Jngcgneri 

DI RETTORE 
il Consiglio lu ,Provincia i l Comune me rcio d i Tor ino lo Caasa di R ispan nio l"Opent Pia di S. Paolo la R . Accademia sezion e d i Torino 

il Governo 
dci Professori di Torino di Torino (ora Cona. Pro•. del- di Torino di Torino de Ue Scienze (ora Sind . Prov. Fascista 

l'Economia Corpor.) d egli lngg . di Torino) 

Alben g a 
Calandra Vall a uri P e yron Pani è Tournon Bernocco Somi g liana Pav ia 
dott. com m. Ag nelli 

pror. dott. ing. Anton io E. tr. ull'. prof. dott. iug. gr. utr. 011. il\'\' . gr . ulf. il\\', com m. Edoardo 
dot t. ing. conte dutt. ing. c:w. n oh. pt•of. com m. ing. dott. gr . utr. 

Cl) mlll. Giuseppe 
(Iutend. di Finanza l 

dott. jug. Giancarlo P ro pero rrelice connn. Adriano GiO\'/l llllÌ Carlo Nicola 

D urg o Panetti Orsi 
Brezzi 

011. com m. dott. ing. 
- dott. ing. gr. ull'. JJIOf. dott. jng. - dott. ing. utr. - - - - Giuse11pe 

1931 
Luigi ~omm . ) Jodesto onte Aie sanclro se n. del l!egno 

Oli velli Fub ini 
- 011. al'\' . gr. ull'. pror. dott. cav. ·- - - - - - -

Gino Guido 

Marches i Silvestri 
- dott. ing. gr. utr. prQf. dott. ing. ca r. - - - - -- ·- -

Enrico Euclide 

id. id. id. id. id. id. id. id. id. id. 

Orsi 
- id. id. - rlott. jng. com m. - - - - id. 

conte Alessandro 

1932 Fubini-Ghiron 
- id. pror. dott. uff. - ·- ... ... - - - - -

Guido 

Montemartini Bo do Salvadori Bertoldo 
prof. dott. cav. dotl. gt·. ull'. no b. eli \Yic>enholl' conte 

Clemt nte (l) P aolo (2) id. - - nror. dott. ing. - - - dott. ing. cm•. 
gr. COI'd. Giacomo (3) GiO\'lllllli (4) 

l 
Calandra 

~ ' 
Salvadori Pavia 

dott. com m. di 'Wieseuhotr conte 
Jd. (5) Antonio id. id. id. prof. dott. ing. id. id. id. ing. dott. gr. utr. 

(jntend. di lt., inamr..a) gr. cord . Giacomo !'i icola 

O livelli Be rtoldo 
- on. an•. gr. uft' . id. -- id. - - - - - <lo t t. ing. cav. 

Gino GiOl'ilnni 

1933 
Marchesi 

- dott. ing. gr. ull'. id. -- - - - - - -
Enrico 

Bo do Silvestrl ~ 

- dott. gr. ulf. nob. pro i. don. ing. - - ·l - - -· - -
r ao lo emnm. Euclide 

(l) )Jominato Diretto re dal l • nmembre 1032 ([). R. 27 otto h re 1 93~) p el bi~nnic. accademico 1932-33, 1933-34, in 
,, 

w Dai 16 110\'embre 1932, in sostituzione dell'on. ~eu. COllllll . ing. Giuseppe Brezzi. 
sostituzione del prof. Albenga, scaduto da lla carica col 31 ottobt·e 1932. (j) Deceduto il 2S giugno 1933. 

(2) Da l 16 novembre 1932, in sost it uzione del gr. ulf. lng. Luigi Burg:o. XB. Il Consiglio di Amministrazione fu t·icost ituito il trienn io :tccn1lemico 1932-1935, decot·rere da l lG 
el;,, - per a no,·em-

(3) Dal 16 no\'embre .1932 , in sosti tuzione del ('OIIl tn. n w. F;doardo Agnell i. bre 1932 ( D. ~ l. j llJ)\'entbrc 1932). 
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(Segue) PRESIDENTI E MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL R. ISTITUTO SUPERIORE DI INGEGNERIA DI TORI NO 

R A p p R E s E N TA N T l l 
PRESIDENTE 

Anni E In Cameru tli Com· I' Ass . Nuz. ln gegn e ri 

DI RETTORE 
il Co nsiglio la P ro v inc ia il Comune me rc io di To rino la Cassa di Ri !!pnr rn io l'O pe ra I>ia di S . . Puo lo la R. A ccad c m in sez ione d i T o rino 

il Go ve rno 
d ella Facoltà di Torino d i Tor ino (ora Cons. Prov. d el· di T o r ino di T o rino d e lle Scienze (o r:a S ind . Prov . Fasc i&ltt 

l' Econom ia Co rpo r.l d eg li l ngg. di T o rino ) 

Vall a ur i Ca landra Bibolini 
Peyron Pan i è S a lv a d o ri Tou rnon Som ig l ia n a Pav ia s. K gr. ufl'. prof. dott . comm . lli'Of. dot t. ing. di 1\'iescnholf conte Be rnocc o 

dot t. ing. Antonio com m. Aldo (2) dot t. ing. gr. ufl'. on . arv. gr. uiT. prhr. dott. ing. 
dott. ing. conte dott. ing. cav. Giornnn i n oh. prof. dott. ing. ,io t t . gr. ulf. 

Prospero Felice com m. Adr i111 10 rom m. C:~ r io Nicola Giancarlo (l) ( ln tencl. di ~' in anza ) Vice Direttore (3) ~1'. cord. Giacomfl 

Olive tti Pane tti Ors i 
l 

Bertoldo 
(Segu•) - on. il\'Y. gr. ufl' . )II'Of. dott. ing. - dott. ing. com m. - - - - dott. ·ing. Cll \1• 

Gino dot t. comm . ~'lodes to cnnt e Alessandro GiO\';lnni 

1933 Marches i Fubini·Ghiron 
- dott. ing. gr. ufl'. pro r. dott. ufT. ·- - - - - - -

Enr jco Guido 

Bo do S i lves tri 
- dot t. gr . ufl'. nob. Ili' O f. dolt. ing. - - - - - - -

l'nolo com m. Euclide 

Tournon 
id. id . id. irl. id. id. dut.t. ing. conte id. id. id. 

CO!lllll. senat . Adriano 

- · id. id. - i <l . - - - - irl. 

1934 

- irl. id. - - ,. '" - - - - -

- ici. id. - - - - - - -

-

. 

(l) Nominato Direttore ria i 16 luglio 1933 (D. H. 13 luglio 1933 ) per il ldennio accademico 1 ~32 -33; 1 933-3~ (in sosti- l ~ ) Nominato Vice Direttore ria i 16 I H ~Ii o 1933 (Dispaccio Ministeri ;t le 22 l11 glio I D33 ) 
tuzione del fu Jli'Of. ~ l on tema r tini). 

(2) Dal l 0 agosto 1933, in sostituzione dj s. E. J) I'Of. VnllilHi i, nominato Direuor·e della Scuola , e pe1· la restante parte del 
triennio accademico 1932 -35 (D. ~ l. l o agosto 1933 ) . . 

' 
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DIREZIONE - AMMINISTRAZIONE 

UFFICI AMMINISTRATIVI 

·L - Annuario del R. Istituto Superiore di Tngegnerin. 





D irezione - Amministrazione e Uffici Amministrativi 

DIRETTORE 

VALLAURI S. E. prof. dott. ing. GIANCARLO - V ice Presidente dell 'Acca­
demia d'Italia, *• gr. uff. ~, uff. L. O. - Ordinario di elettro­
tecnica. - Corso VinzagHo, 36. 

VICE DIRETTORE 

BIB,OLINJ prof. dott. in g. ALDO, * • Comm. El. - Via Galvani , 6. 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

VALLAURJ S. E. prof. dott. ing. GIANCARLO, predetto. - Presidente. 
CALA NDRA dott. ANTONIO, comm. ~ . Intendente di Finanza di T orino. 

Rappresentante del Governo. - Corso VinzagHo, 8. 
0LIVETTJ on. avv. GINO, gr . uff. ~ . De putato al Parlamento. Rappre­

sentante del Governo. - Corso Trento, 12. 
MARCHESI dott. ing. ENRICO, comm. *• gr. uff. s . Rappresentante del 

Governo. - Via Passalacqua, IO. 
Bono dott. nob. PAOLO, comm. *• gr. uff. e> . Rappresentante del Go­

verno. - Corso Montevecchio, 38. 
PANETTI prof. dott. ing. dott. MoDESTO, comm . * e ~. R appresen­

tante del Consiglio della Facoltà. - Corso P eschiera , 30 . 
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F u BINI-GHIRON prof. dott. GUIDO, uff. s . Rappresentante del Con­
siglio della Facoltà. - Via Pie tro M icca, 12. 

SILVESTRI prof. dott. in g. Eu cJ.IDE, comm. s . Rappresentante del Con­
iglio della F acoltà. - Via Madam a Cristina, 45. 

BIBOLINI prof. dott. ing. ALDo, predetto. - Rappresentarite del Con­
siglio della Facoltà. 

PEYRO dott. ing. PROSI'ERO, * • gr. uff. s . R appresentante della Pro­
vincia di Torino. - Via Luciano Manara, 14. 

P ANIÈ on. avv. FELICE, *, gr . uff. a . Rappresentante del Comune di 
Torino. - Via Consolata, l. 

ORSI on. dott. ing. no b. dei conti ALESSANDRO, corum. a . Deputato 
al Parlamento. Rappresentante del Comune di Torino. - Vi a 
Sa gliano Micca, l. 

SoMIGLIA NA prof. dott. nob. CARLO, uff. *· comm. s . Rappresentante 
della R. Accademia delle Scienze di Torino. - Corso Vinzaglio, 75. 

SAL V ADORI DI WmsENHOFF dott. in g. conte GIACOMO, gr. uff. *, gr. 
cord. 8 . Rappresentante del Consiglio Provinciale dell'Economia 
Corporativa di Torino. - Corso Moncalieri, 79. 

Tou n ON on. dott. ing. conte ADRIANO, gr. uff. 8, senatore del R egno. 
Rappresentante della Cassa di Risparmio di Torino. - Corso Vit­
torio Emanuele 11, 64. 

BERNOCCO on. dott. ing. GIOVA. Nl, s . Deputato al Parlamento. Rap­
presentante dell'Opera Pia di San Paolo di Torino. - Via Umberto 
Biancamano, 2. 

BERTOLDO dott. ing. GIOVANNI, s . Rappresentante del Sindacato Pro­
vinciale Fascista degli Ingegneri di Torino. - Corso Galileo F er­
raris, 26. 

PAVIA ing. dott. NICOLA, .gr. uff. 8 e *· Rappresentante del Sinda­
cato Provinciale Fascista degli Ingegneri di Torino. - Hotel Savoia, 
Genova-Nervi. 

VIGNA rag. NICOLA, comru. a . - Segretario. - Via Principi d 'Acaja, 15. 

UFFICI AMMINISTRATIVI 

Castello del Valentino. 

Vigna ra g. Nicola , comm. s, predetto, Segretario Capo. - Via Principi 
d 'Acaja, 15. 

Martini Gaetano, uff. e, Ragioniere Capo e Vice Segretat·io Capo. • 
Via B erthollet, 42 . 
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Giarlotto Riccardo, s. Primo Segretario. - Piazza S. Giulia, 10. 
Audino geom. Enrico, Economo. - Via S. Francesco da Paola, 10 bis. 
Abbona Giacinto, Segretario. - Corso çasale, 16. 
Poracchia dott. rag. Umberto; Segretario. - Corso S. Maurizio, 63. 
Villata Francesco, Segretario. - Via Verolengo, 181. 
Berruti Mauro, Archivista. - Corso Dante, 50. 
Marocco Clementina, Applicata. - Via Bernardino Galliari , 33. 
Mocafighe Caterina, Applicata. - Via Avigliana, 24. 
Camino Secondo, f. f. di Applicato. - Via Ormea, 46. 

BIBLIOTECA 

Via Ospedale, 3Z 

Biasi dott. ing. Giovanni, Bibliotecario. - Via Montenegro, 90. 

UFFICIO DI TESORERIA 

Cassa di Risparmio. - Via Venti Settembre, 31. 
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INSEGNANTI - AIUTI - ASSISTENTI -

PERSONALE TECNICO E SUBALTERNO 





Insegnanti, Aiuti, Assistenti, Personale tecnico 

e subalterno 

CORPO INSEGNANTE 

Professori ordinari 

. Albenga dott. ing. Giuseppe, comm. !!:5>. Ponti e tecnica delle costru· 
zioni. · Corso Giovanni Lanza, 80. 

Baggi dott. ing. Vittorio, nff. e>. Costruzioni strailali e idrauliche.; 
Topografia ed elementi di geodesia. · Corso Valentino, 38. 

Bibolini dott. ing. Aldo, *• comm. e> , predetto. Geologia e giacimenti 
minerari: A rte mineraria. · Via Galvani, 6. 

Brunelli dott. ing. Pietro Enrico, * e e>. Macchine termiche. • Via 
Governolo, 28. 

Colonnetti dott. ing. dott. Gustavo, uff. * • comm. !!:5>. Scienza delle 
costruzioni; meccanica razionale analitica e grafica. · Corso Re 
Umberto, 87 bis. 

Ferraris dott. ing. Lorenzo, *• comm. e . Misure elettriche. · Corso 
Vinzaglio, 26. 

Fubini-Ghiron dott. Guido, uff. s, predetto. Analisi ma.tematica. · 
Via Pietro Micca, 12. 

Garelli dott. Felice, comm. e . Chimica. industriale inorganica ed orga· 
nica. · Via Lucio Bazzani, 9. 

Panetti dott. ing. dott. Modesto, comm. * e s, predetto. Meccanica 
applicata alle macchine (con elementi di costruzioni di. macchine) 
e costruzioni aeronautiche. · Corso Peschiera, 30. 
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Perucca dott. Eligio, e . Fisicct sperimentale. - Via Pallamaglio, 31. 
Sacco dott. Federico, *• gr. ufi. g< . Geologia. - Corso Vittorio Ema­

nuele II, 18. 
Sil':estri dott. ing. Euclide, com m. e , predetto. l draulica e macchimJ 

idrauliche. - Via Madama Cristina, 45. 
Tomma;:ina dott. ing. Cesan "!, * e e . Economia rurale ed estimo. -

Corso Re Umberto, 77. 
Vacchetta prof. Giovanni. Disegno geometrico e a mano libera e di ele­

menti architettonici. - Via Bellavista, 8 bis (Valsalice). 
Vallauri S. E. dott. ing. Giancarlo, Vice Presidente Accademia 

d'Italia, *• gr. uff. e , uff. L. 0., predetto. Elettrotecnica .. - Corso 
Vinzaglio, 36. 

Professori emeriti 

Grassi dott. Guido, uff. *• comm. e, già Ordinario di Elettrotecnica. 
- Corso Re Umberto, 56. 

Guidi S. E. dott. ing. Camillo, uff. *• gr. uff. e , Accademico d' Italia, 
già Ordinario di Scienza delle Costruzioni e Teoria dei ponti. -
Viale delle Milizie, 16 - Roma. 

Professori straordinari 

Ferrari dott. ing. Carlo. Aerodinamica applicata. - Via Gove rnolo, 5. 
Losana dott. Luigi. Chimica generale ed inorganica. - Corso Vin­

zaglio, 88 . 
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2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

lO 

Il 

12 

13 

14 

15 

l 

2 

Ruolo d 'anzianità dei Professori ordinari 

Decorrenza della 

COGNOME t: OME Data di nascita 
1--:ma amm;,,;one nomina 

in servizio a ordinario 

Vacchetta Giovanni 2 febbr. 1863 l o no v. 1889 l o no v. 1889 

Sacco Federico 5 febbr. 1864 
l 
l o nov. 1898 l o di c. 1903 

Baggi Vittorio 31 ago to 1863 l o di c. 1898 l o di c. 190!> 

Garelli Felice 16 luglio 1869 16 febbr. 1903 l o nov. 1908 

Pa netti Modesto 9 febhr. 1875 16 febbr. 1909 16 febbr. 1909 

Fubini-Ghiron Guido 19 genn. 1879 16 no v. 1905 16 map;g io 1910 

Brunell i Pietro Enrico l" maggio 1876 16 otto h re 1907 16 di c. 1915 

Colonnelli Gustavo ' 8 no v. 1886 l o d i c. 1911 id. 

Albenga Giu seppe 9 giugno 1882 16 ottobre 1914 l o lu glio 1918 

Tommasina Cesare 29 maggio 1874 16 no v. 1910 16 di c. 1919 

V alla uri Giancarlo 19 ottobre 1882 16 ottobre 1923 16 ottobre 1923 

Ferraris Lorenzo 24 marzo 1871 l o apr ile 1900 16 ottobre 1924 

Silvestri Euclide 19 no v. 1876 l o di c. 1910 id . 

Bibolini Aldo 16 agosto 1876 16 " ottobre 1920 id. 

Perucca Eligio 28 marzo 1890 116 ottobre 192:1 16 ottobrt· 1926 

Ruolo d'anzianità dei Professori straordinari 

Ferrari Carlo 

Losana Luigi 

l o giugno 1903 l o di c. 

12 novem. 1895 16 d ic. 

1932 1 

1933 ~ 
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Professori incaricati 

Apostolo dott. Carlo. Complem enti di chimica industriale. - Corso 
Fiume, 4. 

Badini-Confalonieri avv. Alberto, gr. uff. ~- Materie giuridiche . . 
Corso Montevecchio, 38. 

Bianco dott. ing. Mario. Storia dell'architettura. -Via Mont evecchio, 4. 
Bibolini dott. ing. Aldo, predetto. Mineralogia e litologict (gratuito). 
Bonicelli dott. ing. Enrico, comm. ~- Architettura tecnica (3", 4" e 5" 

anno) ed elementi di architettura tecnica. -Corso Re Umberto, 56. 
Chiaudano dott. ing. SalYatore. Impianti industriali; Impianti e mac­

chinario industrie chimiche (Conferenze).- Via Orazio Antinori, 6. 
Cramarossa dott. Saladino. Ingegneria sanitaria. - Via G. Somis, 3. 
Denina dott. ing. Ernesto. Elettrometallurgia, complementi di fisico­

chimica e complem enti di elettrochimica (gratuito). - Via Sa­
luzzo, 4. 

Einaudi dott. Luigi, comm. ~. Senatore del Regno. Economia poli­
tica, legislazione industriale. - Via Lamarmora, 60. 

!<~ano dott. Gino, uff. ~- Geometria descrittiva con disegno; geometria 
analitica e proiettiva. - Corso Vittorio Emanuele II, 105. 

Gamha dott. ing. Miro, ~. T ecnologia meccanica; Ferrovie ; Macchine 
termiche (5o anno); Organizzazione tecnica dell'industrict. - Via 
Pallamaglio, 15. 

Giudici Osc~ure, ~ . T ecnologia tessile (gratuito). - Via Napione, 15. 
Losana dott. Luigi, predetto. Metallurgia ; Chimica applicata ed ana­

litica (gratuito). - Corso Vinzaglio, 88. 
Morelli dott. ing. Ettore, comm. ~. Costruzioni elettromeccaniche. -

Corso Re Umherto, 82. 
Piper no dott. ing. Guglielmo. Macchine termiche 4o anno civili (gra­

tuito). - Via Cristoforo Colomho, l. 
Pol1one dott. ing. Giuseppe, ~- Costruzione di macchine con disegno 

(3° e 4o anno industriali ). · Via della Rocca, 19. 
Ponti dott. ing. on. Gian Giacomo. Impianti elettrici. - Corso Re Um­

b erto, 77. 
Sol eri dott. ing. Elvio, *• gr. uff. 1!:'9 . Conwnicctzioni elettriche. - Via 

Gaeta, 19. 
Tommasina dott. ing. Cesare, predetto. Organizzazione economica 

dell'industria (gratuito). 
Vernazza dott. Ettore. Elementi di chimica organica (2° anno). - Via 

Mazzini , 36 . 
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Scuola di perfezionamento in Ingegneria Aeronautica 

(Docenti) 

Panetti dott. ing. dott. Modesto, predetto. T eoria del volo meccanico 
e tecnica dei trasporti con aeromobili (Direttore di detta Scuola). 

Albenga dott. ing. Giuseppe, predf!tto. Costruzione e progetto degli 
aeromobili. 

Bernasconi colono. dott. ing. 1ario, ~- Strumenti di bordo e pro­
blemi speciali di pilotaggio (Conferenze). 

Burzio dott. ing. Filippo, * e ~ - Aerologia (Conferenze) .. Corso 
Francia, 34. 

Gabrielli dott. ing. Giuseppe, ~- Particolari di costruzione degli aero­
mobili e sistemazioni di bordo (Conferenze) .. Corso Francia, 366. 

Gamba dott. ing. Miro, predetto. Motori speciali per aerei (Confe­
renze). 

Losana dott. Luigi, predetto. Tecnologie speciali (Conferenze ). 
Paniè on. avv. Felice, predetto. Diritto aeronautico (Conferenze). 

Scuola di perfezionamento 

m Balistica e Costruzione di Armi e Artiglierie 

(Docenti) 

Bruno te n. col. Giovanni, * e ~- Balistica estArna (della R. Scuola 
di Applicazione di Artiglieria e Genio). 

Burzio dott. ing. Filippo, predetto. Balistica esterna. 
Deaglio dott. ing. Romolo. Fisica complementare. · Via Goffredo Ca­

sal is, 29 bis. 
Losana dott. Lui~i, predetto. Metallurgia. 
Murer ten. col. Albf!rto, s . Esplosivi di guerra (della R. Scuola di 

Applicazione di Artiglieria e Genio). 
Passarelli ten. col. dott . in g. Antonio, s . Costruzione anni portatili 

e artiglierie. Direttore Arsenale di Artiglieria. · Piazza Borgo 
Dora, 3 (coadiuvato dal sig. Lucisano magg. cav. Alessandro). 

Pedrotti ten. col. Bartolomeo, ~- Anni portatili; artiglierie, traino 
e insta1lnzioni diverse (della R. Scuola di Applicazione di Arti­
glieria e Genio). 

Tommasina dott. ing. Ce;;are, predetto. Organizzazione scientificct de.l 
lavoro. 
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Scuola di perfezionamento in Costruzioni Automobil.istiche 

(Docenti) 

Amione dott. ing. magg. Carlo, ~- Problemi spP.ciali e prestazione 
autom.ezzi militari. - Comandante la Officina Automobilistica Mili­
tare, corso Vittorio Emanuele Il, 130. 

Castagna dott. ing. Arnaldo. Calcolo motori. - Via Carlo Alberto, 34. 
F essia dott. ing. Antonio, e . Problemi speciali e prestazione auto­

mezzi civili. - Corso Galileo Ferraris, 88. 
Marchisio dott. ing. Mario, ~, . Equipnggiamento Plettrico. - Via Vas­

salii Eandi, 22. 
Pollone dott. ing. Giuseppe, predetto. Costruzione autoveicoli. 

Corsi liberi 

Gelosi dott. pro f. Giorgio. Lingua tedbSca (gratuito). - Via Mancini, 22. 
Macchia dott. prof. Osvaldo. Protezione chimica delle superficie m e-

talliche e galvnnotecnica (gratuito). Corso Vittorio Ema-
nuele Il, 127. 

Treves dott. ing. prof. Scipione. Problemi specinli sui motori di avia­
zione (gratuito). - Via CiiJrario, 54. 

Zoja dott. ing. prof. Raffaello. Calcolo e tecnica delle moderne costru­
zioni in acciaio (gratuito). - Via Montecuccoli , 6. 

Officina M~ccanica 

Gamba dott. ing. prof. Miro, predetto. Direttore Gerente. - Via Palb­
maglio, .15. 

Aiuti 

Apostolo dott. prof. Carlo, predetto. Chimica indltstriale. 
Camoletto dott. ing. Carlo Felice. Ponti e tecnicn delle costruzioni. 

- Via Riccardo Sineo, 18. 
Denina dott. ing. prof. Ernesto, predetto. Elettrochimica e chimica­

fisica. 
Ghizzetti dott. Aldo. Analisi matematica e geometrie. - Via della 

Rocca, 45. 
Nizza dott. ing. F erdinanrlo, ~ . Elettrotecnica. - Corso Vittorio Ema­

nuele Il, 70. 
Piperno dott. ing. prof. Guglielmo, predetto . Macchine termiche. 
Zunini dott. ing. prof. B enedetto, e . Scienza delle costruzioni. - Corso 

R egina Margherita, 76 . 
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ASSISTENTI 

Assistenti ordinari 

Becchi do tt. in g. Carlo. Costruzioni stradali e idrauliche; topografia. 
- Co •· o R e Umberto, 23. 

Be rsano dott. in~. dott. Carlo. A nalisi matematica e geom etrie. - Via 
Cibra rio. 32. 

Bianco «ilott. ing. Mario, p r edetto. A rchitettura tecnicct con d isegno 
ed elem enti di architettura tecnica. 

Campa naro dott. ing. Piero, comandato per T ecnologia m eccamca. -
Vi a 'lancini, 3. 

Castagna dott. ing. Arnaldo, predetto. Meccanica applicata alle nwc­
chine. 

Chiodi rlott . ing. prof. Carlo. Elettrotecnica. - Via Bellavista, 15. 
Chiono dott. ing. Domenico. Scienza delle costruzioni. - Via Amedeo 

P eyron, 31. · 
Cicala dott. ing. Placido. Meccanica applicata alle macchine. - Via 

S. Anselmo, l 3. 
Codegone dott. in g. Cesare. T erlnotecnica. Via S. Secondo, 94. 
Comola dott. ing. All)erto. Topografin. Costruzioni stradali e idrau­

liche. - Via Goito, 6. 
Deaglio dott. ing. prof. Romolo, predetto. Fisica sperimentale. 
Donato dott. ing. Letterio. Ponti e tecnica delle costruzioni. - C01·so 

Giulio Cesare, 24. 
F erroglio dott. ing. Luigi. Idraulica e macrhine idraulich e. - Via Vit­

torio Amedeo Il, 9. 
Gatti dott. ing. Riccardo. Elettrotecnica. Piazza S. Martino, l. 
Giusti dott. ing. Arnaldo. Scienza delle costruzioni e m eccanica raziO­

nale analitica e grafica. - Via Venti Settembre, 3. 
Lapidari dott. ing. Giacomo. ldraulim e macchine idrauliche. - Via 

Piazzi , 33. 
Marsiglia dott. Tommaso. Chimim industriale e labomtorio analisi 

ch im iche. - Corso Fiume, 8. 
Mussa l va]di e rcel1i dott. ing. F erdinando, ~. Meccanica applicata, 

aeronautica e disegno di macch ine. - Corso P eschiera, 30. 
P eretti dott. ing. dott. Luigi. Geologia. - Via Pio Quinto, 3. 
Rotundi dott. Alfredo. A nalisi matem.atica e geometrie. - Via Santa 

Giulia , 25. 
Stralta dott . Rainero. Chimica generale ed inorganica ; chimicct appli­

catn ed rmnliticn.. - Via Balbo, l. 
Ta;·ch e tti dott. ing. Giovanni. T ecnologin m eccanica.. - Corso Duca 

d'Aosta, Il. 
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Tettamanzi dott. Angelo. Chimica industriale. - Cor~o Regina Marghe­
rita, 99. 

Vernazza dott. prof. Ettore, predetto. Chimica genercde ed Ìnorganica; 
Chimica applicata ed analitica. 

Assistenti a titolo di provvisorio Incarico 

Bassi-Rath geb dott. Roberto. Fisica sperimentale. - Y.M.C.A., via Ma­
genta, 6. 

Dardanelli dott. ing. Giorgio. Scienza delle costruzioni. -Via Ormea, 53. 
Goria dott. Carlo. Chimica ~enerale ed inorganica.; Chimica applicata 

ed analitica. - Via Cavour, 4. 

Assistenti straordinari con provvisorio incarico 

Aimonetti prof. dott. Cesare, 1!9 . Topografia. - Via Vincenzo Vela, 31. 
Bossolasco dott. Mario. Topogra;fìa. - _Yia S. Quintino, 33. 
Bressi dott. Aldo. Elettrotecnica. - Corso Re Umberto, 71. 
Carli dott. UhaJdo. Chimica industriale. - Via Gaeta. 18. 
Della Beffa dott. Giuseppe. Mineralogia. - Via Goito, 3. 
Dessau dott. ing. Gahor. Giacimenti minerari. - Via Cavour, 50. 
Ferrero dott. Giorgio. Elettrochimica; Elettrom etnllurgia. - Via Du-

chessa Jolanda, 25. 
Gianasso dott. ing. Lorenzo. Fi.~ica sperimentale. - Castiglione Torinese. 
Giordana dott. ing. Andrea. A rte mineraria. - Corso G. Govone, 28. 
Guazzo dott. ing. Pietro. Complementi di. elettrotecnica. - Via Ro-

smini, 6. 
lten Carlo. Costruzioni elettromeccaniche. - Via Digione, 20. 
Jarach dott. Marcella. Chimica analitica. - Via Giuseppe Verdi, 33. 
Lombard dott. Giuseppe, uff. ~ . lncariectto del R eparto Assaggio Cart fl. 

- Via Giacinto Collegno, 45. 
Lombardi dott. ing. Vittorio. Disegno geometrico, a mano libera e 

di elementi architettonici. - Corso Giuseppe Govone, 5. 
Merlo dott. ing. Giovanni. Scienza delle costruzioni. - Corso Alta­

comha, 36. 
Pale trino dott. ing. Carlo, comm. 1!9. Impianti elettrici. - Via Le­

gnano, 45. 
Palozzi dott. Giorgio. Anali-si matematica e geomet.rie. - Via Balbis, 3. 
Pittini dott. arch. Ettore. Disegno geometrico, a mano libera e' di 

elem enti archi.tettonici. - Via Sacchi, 44 . 
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Platania dott. ing. Salvatore. Costruzioni elettromeccaniche. - Via Gari · 
baldi, 26. 

Racciu dott. Giovanni. Chimica industriale. · Via Carlo Alberto, 35. 
Rigotti dott. ing. Giorgio. A rchitettura tecnica; Elementi di archi­

tettura. · Corso Oporto, 29. 
Roberti dott. ing. Leone. Costruzione di macchin P.. - Via Madama 

Cristina, 19. 
Sella dott. ing. Giuseppe. Elettrochimica ; Elettrometallurgia. - C01·so 

Vittorio Emanuele II, 86. 

Tilli dott. ing. Guglielmo. Macchine termiche (5 ° anno). · Via As a­
rotti, 4. 

Assistenti volonta,-i 

Boccardo dott. ing. Spirito. Economia rurale ed estimo; Organizza­
zione econom ica delfindustria. - Via Giulia di Barolo, 29. 

Carboneri dott. ing. Bartolomeo. Elettrochimica. - Via Principe 
Amedeo, 12. 

Corinaldi dott. Giulio. Elettrochimica;· Elettrometallurgia. - Via 
Ettore De Sonnaz, 7. 

De Bernardi dott. Mario. Economia politica e legislazione industrictle. 
- Via Amedeo Avogadro, 16. 

Della Casa dott. ing. Piero. Impianti industriali. - Via Caboto, 8. 
Frola dott. ing. Eugenio. Ponti e tecnica delle costruzioni . . Via Do­

nati, 14. 
Gaja dott. ing. Piero. Elettrochimica. - Via Goito, 2. 
Giublesi dott. Mario. A nalisi matematica e geometrie. - Via Andrea 

Provana, l. 
Lombardi dott. ing. Vittorio, predetto. Ponti e tecnica delle costruzioni. 
Luda di Cortemiglia dott. ing. Cesare, 1!51 . Geologia. - Corso Galileo 

Ferrari. , 57. 
Momo dott. ing. Au gusto. Ponti e tecnica delle costruzioni. - Corso 

Vinzaglio, 75. 
Pratesi dott. ing. Mario. Scienza delle costruzioni. - Piazza Statuto, 18. 
Sacerdote dott. prof. Gino. Elettrotecn ica. · Via Venti Settembre, 3. 
Soldati dott. ing. Vincenzo. Ponti e tecnica delle costruzioni. - Via 

San Secondo, 15. 
Vercellone dott. Alberto. Elettrochimica; Elettrometallurgia. . Via 

Valeggio, 24. 

Zunino dott. ing. Carlo. Costruzione di mn.cchine. - Rivoli (Torino) . 
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PERSONALE SUBALTERNO 

Tecnici 

Beltrami OtelJo. - Via B elfiore, 26. 
Bi gliano Paolo. - Piazza Vittor io Vene to, 14. 
Borasio Felice, e> . - Vi a, Ospedale, 32. 
Calcagno Edoardo. - Strada Mongren o, 6 (B orgata Sassi). 
Grande Giuseppe. - Nich elino (Torino). 
R egis Leone Callisto. - Via Castelnuovo, 3. 
Salza Giuseppe (carpenti er e). - Via Cottolen go, 2. 
Va ch etti Lui gi. - Corso Farini , 5. 

Bide lli, Custod,i, ecc. 

Arduino Antonio, m eccanico traordinario. - Via Gioberti , 60. 
Baiardo Mario. - Via Fontanesi, 26. 
Baima- Lodovico . - Piazza ·Emanuele Filiberto, 4. 
Barale Giovanni (Rtraord.) - Via Nizza , 139. 
Barone Giovanni (s traord.). - \'ia dei Mille, 26. 
Bullio Amleto. - Via Bardassano, 2. 
Carpignano Giuseppe. - Via Cesana , 48. 
Costama·gna Giovanni . - Via Arcivescovado, 2. 
Euria Camillo. - Via Silvio P ellice , 2. 
Furle tti Severino. - Corso Quintino Sella, 52. 
Giacobino Mario. - Via Martiri Fascisti, 15. 
Giorgis Ettore. - Via Stradella , 90. 
Mattalia Antonio. - Piazza Vittorio Veneto, 14. 
Molo Arturo. - Corso S. Maurizio, 67. 
Montarzino Giacomo (straord.). - Via Verolen go, 181. 
R eale Giuseppe. - Via Oneglia , 21. 
Roccati Antonio (straord.). - Trofarello (Torino). 
Roella Luigi (straord.). - Via Ormea, 27. 
Sacchi Francesco . - Via Vittorio Am edeo H , 15. 
Sanpietro Fortunato (m eccanico straord.). - Via S. Ottavio, 37. 
Sanzone Umberto. - Via S. Massimo, 44. 
Silvestro Giuseppe. - Castello del Valentino. 
Stralla Tommaso, cu stode. - Via Osp edale, 32. 
V acca Anselmo, custode. - Ca tello del Valentino. 
V aglio Luigi. - Via Des Amhroi s, 2 . 
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COMUNICAZIONI TELEFONICHE 

. Al Castello del Valentino 

Direttore della Scuola 

Segre tario Cap o . 
Ra gionie re Capo 

Segr eteria ed E conomato 

Gabinetti e La boratori 

Aeronautica 

Costruzioni stradali e idrauli ch e e topogr a.fia 

Idraulica 

Mineralogia 

Officina Meccanica 

Scienza delle costruzioni 
La boratorio 

Dire ttore Laboratorio 

T eoria Ponti 

' Geologia 

Portineria 

Elettrotecnica 

Chimica industriale . 

Ch imica applicata 

Elettrochimica . 

Fisica p erimentale 

Minier e 

Biblioteca ed Estimo 

In Via Ospedale, 32 

------<:>-----

N. 61090 
)) 61089 
)) 60262 
)) 60841 

N. 60842 
)) 60032 
)) 60563 
)) 61336 
)) 60742 
)) 60779 
)) 60281 
J) 60769 
J) 60767 

N. 52413 
)) 47331 
)) 49671 
)) 43693 
)) 52604 
)) 4]995 
)) 40035 
)) 47019 
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LIBERE DOCENZE 

Lignana dott. ing. Giuseppe. Misure elettriche. 
J orio dott. ing. Carlo. Geometria pmtica e geodesia. 
Piccinini dott. Antonio. Chimica tecnologica. 
Carnevali dott. Federico. Chimica metallurgica e metallogra_fia. 
Gamba dott. ing. Miro, predetto. Stmde ferrate. 
Giua dott. Michele. Chimica generale (conseguita presso ]a R. Univer-

sità di Roma, poi trasferita presso quella di Torino). 
Piperno dott. ing. Guglielmo, predetto. ]\tlacchine termiche. 
Apostolo dott. Carlo, predetto. Chimica tecnologica. 
Magini dott. Umberto. Fisica sperimentale. 
Losana dott. Luigi, predetto. Chimica applicata ai materiali dct co-

struzione. 
V erduzio dott. ing. Rodolfo. Costruzioni aeronautiche. 
Gilardi dott. ing. Silvio. Arte mineraria. 
Morelli dott. ing. Ettore, predetto. Costruzioni elettromeccaniche. 
Burzio dott. ing. Filippo, predetto. Balistica esterna. 
Carena dott. ing. Adolfo. Tecnologie meccaniche. 
Pugno dott. ing. dott. Giuseppe Maria. Scienza delle costruzioni. 
Treves dott. ing. Scipione, predetto. Macchine termiche. 
Denina dott. ing. Ernesto, predetto. Elettrochimica. 
Ferrari dott. ing. Carlo, predetto. Aerodinamica. 
Pasqualini dott. ing. Clodoveo. Aerodinamica. 
Gabrielli dott. ing. Giuseppe, predetto. Costruzioni di aeromobili. 
Chiaudano dott. ing. Salvatore, predetto. Impianti industriali. 
Chiodi dott. ing. Carlo, predetto. Elettrotecnica generale. 
Zoja dott. ing. RaffaeJlo, predetto. Scienza delle costruzioni. 
Vernazza dott. Ettore, predetto. Chimica genemle. 
Zunini dott. ing. Benedetto, predetto. Scienza delle co.~truzioni . 
Sacerdote dott. Gino, predetto. Comunicazioni elettriche. 
Deaglio dott. ing. Romolo, predetto. Fisica sperimentale. 
Frola dott. ing. Eugenio, predetto. Scienza. delle costruzioni. 
Giusti dott. ing. Arnaldo, predetto. Scienza delle costruzioni . 
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STATUTO DELLA SCUOLA . 

(A pprovato con R. Decreto .30 ottobre 1930, n. 1988 
e modificato con R. Decreto 20 ottobre .1932, n. 2065). 

TITOLO I 

ORDINAMENTO DIDATTICO 

A RT. l. 

La R egia Scuola d'Ingegneria di Torino ha per fine di promuo­
vere il progresso della sc.ienza e della tecnica e di fornire ai giovani 
la cultura n ecessaria p er consegui r e le lauree in ingegneria civile, in 
ingegneria industri ale, in in gegneria aeronautica e i diplomi di p er­
fezionamento in elettrotecnica, in chimica industriale, in elettroch i­
mica, in ingegneria mineraria , in costruzioni autom obilisti ch e ed in 
balistica e costruzione di armi e artiglierie. 

A RT. 2. 

Gli studi per il conseguimento della laurea in in gegneria civile e 
in ingegneria industri ale si svolgono in cinque anni e comprendono: 

un biennio propedeu ti co di scienze fisico-materna ti che; 
un tri ennio di scienze tecnich e e di studi di applicazione. 

Il biennio propedeutico consta di qu attro quadrim estri scolastici, 
ed è comune a tutti gli allievi ingegneri. 

Il triennio consta di sei quadrim estri scolastici ed è divi so in due 
sezioni: l'una p er gli alli evi ingegn eri civili e l'altra per gli allievi 
ingegneri indnstt·iali. 

Nel quinto anno, ultimo del triennio, ogni sezione si suddivide 
in sottosezioni. 
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ART. 3. 

Possono essere ammessi al primo anno del biennio propedeuti.co 
di scienze fi sico-matematiche i giovani forniti del diploma eli maturità 
classica· o scientifica. 

Possono essere ammessi al primo anno del triennio soltanto coloro 
che abbiano uperato l'esame di licenza previsto dal R egio decreto 
7 ottobre 1926, n . 1977, e dal R. decreto 14 giugno 1928, n. 1590. 

I giovani provenienti da scuole ester e saranno iscritti solo se i 
loro titoli di studio saranno riconosciuti equipollenti dai Consiglio 
della Scuola . 

ART. 4. 

Lo studente, al momento della iscrizione, riceverà dalla Segre­
teria, oltre alla tessera di cui all'art. 69 del r egolamento generale uni­
ver sitario, un libretto d 'iscrizione nel quale ogni anno saranno segnati 
i corsi da seguire e le firme di frequenza dei professori. 

Sullo stesso libretto la segreteria farà annotazione delle tasse e 
sopratasse pagate. 

ART. 5. 

Il piano degli studi del corso quinquennale è il seguente: 

BIENNIO PROPEDEUTICO 

DI SCIENZE FISICO - MATEMATICHE 

Anno I 

l. Analisi matematica (algebrica e infinitesimale) 
2. Geometria analitica e proiettiva . 
3. Fisica sperimentale con laboratorio ed esercitazioni 
4. Chimica generale ed inorganica 
5. Disegno 

Anno II 

l. Analisi matematica (algebrica e infinitesimale) 
2. Geometria descrittiva· con disegno 
3. Elementi di chimica organica 
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2 
2 
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2 
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2 
l 



4. F i ica sperimentale (con laboratorio) 
S. Meccanica razionale analitica e gr a fi ca con di segno 
6. Mineralogia e l i tologia 
7. Disegno d i elemen ti ar chite ttonici 

T RIENNIO DI APPLICAZIO E 

a) per gli allievi ingegneri ci·vili. 

Anno III 

l. Scienza delle costruzioni con di segno ed eser citazioni 
2. Ch imica applicata ed analitica con laborator io 
3. Meccanica app1icata con di segno 
4. Ar ch itettura tecnica con disegno . 
S. Topografia ed elem enti di geodesia con esercitazioni 
6. Geologia . 

Anno IV 

quatl rini Cè tri 

2 
2 
2 
2 

2 
2 
2 
l 
2 
2 

l. Idraulica e m acchine idraulich e con laboratorio e disegno 2 
2. Elettrotecnica con esercitazioni 2 
3. T ermotecnica con esercitazioni e di segno 2 
4. Macchine termich e l 
S. Arch itettura tecnica con disegno . 2 
6. Economia politica l 

Anno V 

Sottosezione edi le 

l . Architettura tecnica con disegno 
2. Ponti e tecnica delle costruzioni con disegno 
3. Costruzioni stradali con di segno 
4. Materie giuridich e 
S. Economia rurale ed estimo 
6. Ingegneria sanitaria 

Sottosezione idraulica e ferrovie 

2 
2 
l 
l 
2 
l 

l. Ponti e t ecnica delle costruzioni con disegno 2 
2. Costruzioni sti·adali ed idraulich e con disegno 2 
3. F errovie (impianti fi ssi) ed eser cizio ferroviario con di segno l 
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tpuulrimestr i 

4. Materi e giuridich e l 
5. E conomia rurale ed e timo 2 
6. Ingegneria sanitaria l 

b) per gli allievi ingegneri industriali . 

Anno III 

l. Scienza delle costruzioni con disegno ed esercitazioni 2 
2. Chimica applicata ed analitica con laboratorio 2 
3. Meccanica applicata (con elementi di costruzioni di m ac-

chine) con disegno e laboratorio 2 
4. T ecnologia m eccanica con laboratorio 2 
5. Topografia con esercitazioni l 
6. E conomia politica l 
7. Elem enti di architettura tecnica l 

Anno IV 

l. Idraulica e macchine idrauliche con di segno ed eser citazioni 2 
2. Elettrotecnica con esercitazioni . 2 
3. T ermotecnica con disegno ed eser citazioni 2 
4. 'lacchine termich e con esercitazioni . l 
5. Chimica industriale con laboratorio 2 
6. Chimica fisica e m etallurgica con laboratorio l 
7. Costruzione di macchine con disegno . 2 

Anno V 

Sottosez.ione meccanica 

l. Macchine termich e con di segno e laboratorio 
2. Ponti e tecnica deile costmzioni con disegno 
3. F errovie (materiale e trazione) . 
4. Costruzioni aeronautich e con di segno 
5. T ecnologia tessile 
6. Metallurgia 
7. Misure elettrich e . 
8. Organizzazione economica e tecnica dell' industria 
9. Impianti industriali con disegno 
10. Legislazione industriale 
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Sottosezione elettrotecnica 

l. Macchine termich e con di segno 
2. Complem enti di elettrotecnica 
3. Misure elettriche con laboratorio 
4. Impianti elettrici con disegno 
5. Costruzioni idraulich e con disegno 
6. Costruzioni elettromeccanich e con di segno 
7. Organizzazione economica e tecnica dell' industl"ia 
8. Legislazione industriale . 
9. Comunicazioni elettriche 

Sottosezione chimica 

q uad ri me.st ri 

2 
l 
2 
2 
l 
2 
l 
l 
l 

l. Macchine termich e con disegno 2 
2. Complementi di ch imica industri ale con laboratorio 2 
3. Metallurgia l 
4. Elettrochimica con laboratorio 2 
5. Organizzazione economica e tecni ca dell' industria l 
6. Impianti e macchinario p er industrie chimiche con disegno 2 
7. Legislazione industriale . l 

Sottosezione mineraria 

l. Macchine termich e con disegno 2 
2. Metallurgia con laboratorio . 2 
3. Elettrochimica l 
4. Geologia e giacimenti mineral"i con laboratorio 2 
5. A t·te mineraria con labontorio e disegno 2 
6. Organizzazione economica e tecnica dell' industria l 
7. Legislazione industriale l 

Al quinto anno di corso della sottosez.ion~ mineraria possono acce­
dere anch e gli alli evi provenienti dal quarto anno della sezione inge­
gneria civile. 

ART. 6. 

Alla fine di ogni quadrimestre scolastico ciascun professore tra­
smette alla Direzione un giudizio sul profitto di ogni allievo accertato 
dm·ante il quadt·imel"tre stesso per mez?.o di interrogatori e di prove 
scritte grafich e o sp erimentali , a seconda del carattere della materia di 
insegnamento. 

Il Consiglio della Scuola alla fine di ogni anno accademico può 
stabilire aggruppamenti di materi e p er le quali l'anno successivo vi 
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sarà un unico esame annunciandoli nel m a nifesto a stampa di cui 
all' art. 3 d el r egolamento generale univer sitario. 

Delle Commissioni di esami fanno parte i professori delle r el a ti ve 
materie e un libero docente o cu1tor e di esse. In nessun caso i com­
missari saranno m eno di tre. 

Agli studenti che ahbiano ma nca to di assiduità o dili genza, può 
esser e nega ta, p e r deliberazione del Consiglio d ella Scuola su motivata 
proposta del professore, l'ammissione all'esame di profitto per l a 
m a-teria o il gruppo di m ateri e p er le quali sia accertata la negligenza. 

L'allievo dovrà ripeter e l'iscrizione alle materi e dai cui esami è 
stato escluso. 

ART. 7. 

Il passaggio dal biennio propedeutico al trienn io di applicazione 
esige la idoneità nell 'esame di licenza previsto dall' art. 3 del Regio 
Decreto 7 -ottobre 1926, n. 1977, e dal R egio Decreto 14 giugno 1928, 
n . 1590. 

A tale esame possono presentat"si soltanto gli allievi che abbiano 
superati gli esami di profitto sulle m a terie prevedute dall' art. 2 d el 
R. Decreto 7 ottobre 1926, n. 1977. 

Ove l'esame di mineralogia e litologia non venisse sostenuto prima 
della prova di licenza, dovrà esser e superato nel tt·iennio di applicazione. 

ART. 8. 

Gli esami di profitto, di laurea e di diploma hanno luogo in due 
sessioni: la prima· ha inizio subito dopo la chiusura annuale dei corsi 
e la seconda un m ese innanzi il principio del nuovo anno accademico. 

ART. 9. 

Al princ1p10 del quinto anno di corso il Consiglio della Scuola 
assegnerà a ciascun allievo un tema o progetto al cui svolgimento egli 
dovrà attender e sotto la dire tta sorveglianza dei professori ed assistenti . 

ART. 10. 

Prima dell 'esame di laurea lo studente deve ave r superati gli esami 
di tutte le materie previste nel piano degli studi. 

La Commissione esaminatr ice per gli esami di laurea è costituita 
di undici componenti fra i quali devono essere i professori di ruolo 
di materie tecnich e, un libero docente e un membro estraneo scelto 
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fra gli ingegn e ri ch e ricoprano cari ch e direttive in uffic i · tecnici dello 
Stato o ch e abbiano ra ggiunta m eritata fama nel libe ro esercizio della 
professione. 

La Commissione è presie.duta dal Dire ttore d ella Scuola. 
Dieci giorni prima del giorno fissa to p er gli e ami di laurea , la 

Commissione, presa v.isione dei temi e proge tti elaborati durante J'anno 
dai singoli candidati e sentiti i profes!'ori ch e ne hanno sorvegliato lo 
volgimento, decill e sulla ammissione alla prova di ciascun alli evo. 

L'esame di laurea consi s.te rà n ella di scussione pubblica del tema 
e progetto. 

La Commissione delibera anzitutto sulla idoneità dei candidati; 
nel caso favorevole assegna il voto dell'esame di laurea. 

TITOLO Il. 

SCUOLE DI PERFEZIONAMENTO 

ART. Il. 

La R egia Scuola d 'Ingegneria di Torino comprende le seguenti 
Scuole di perfezionamento: 

in ingegneria aeronautica; 
m elettrotecnica cc Galileo F erraris »; 
m chimica industriale e in elettrochimica ; 
m ingegneria mineraria; 
m costruzioni automobilistiche; 
m balistica e costruzione di armi e artiglierie. 

A queste Scuole possono e!'sere di norma iscritti soltanto coloro 
ch e hanno compiuto il corso quinquennale di studi in ingegneria e 
conseguita la r elativa laurea, salvo le di~posizioni speciali di cui n egli 
articoli seguenti . 

Esse si propongono di svolgere con più larga base gli studi riguar­
danti singoli rami della tecnica, in modo da creare ingegneri dotati 
di competenza speciale e di concorrere a formare le di8cipline per i 
uuovi capitoli della scienza dell'ingegnere che il progresso tecniC'o 
richiede. 

ART. 12. 

La Scuola di p P.rfezionamento in ingegneria aeronautica ha lo 
scopo di fornire la preparazione scientifica e tecnica per la profes­
sione di ingegnere aeronautico e per la carriera n el Corpo cl el genio 
aeronautico. 
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In. essa si svolgono, in un periodo di studi non minore di un anno, 
seguenti inaegnamenti: 

Aerodinamica appliC'ata; 
T eoria del volo meccanico ed ·esercizio dei trasporti aerei; 
Costruzione e progetto di aeroplani ; 
Costruzione e progetto di dirigibili ; 
Motori per aeromobili ; 
Aerologia ; 
T ecnologie ~>peciali; 

integrati , se del caso, con opportuni gruppi di conferenze su argo· 
menti sp eciali, quali: 

A ttrezzatura e strumenti di bordo ; 
Collaudo e manovra degli aeromobili ; 
Diritto aeronautico: 
Radiocomunicazion i. 

Le discipline anzidette potranno essere svolte in corsi separati 
ovvero con opportuni aggruppamenti . E sse saranno illustrate con 
esercitazioni pratiche e di laboratorio. 

Il dire ttore della Scuola è nominato dal Consiglio della Regia 
Scuola d 'Ingegneria. 

Le prove di profitto sulle singole materie di insegnamento consi · 
stono in esami orali cd almeno in una prova scritta di gruppo. 

Al termine del corso la Scuola rilascia la laurea in ingegneria 
aeronautica, per il cui conseguimento è prescritto lo svolgimento 
completo di un progetto di aeromobile col suo apparato motore e la 
discussione orale del progetto stesso. 

P er la Commissione esaminatrice valgono le norme stabilite per 
le Commissioni degli esami generali di laurea per ingegnere. 

Alla Scuola di perfezionamento in ingegneria aeronautica possono 
essere ammessi, oltre ai giovani di cui all'articolo precedente, anche 
gli ufficiali del genio aeronautico, secondo quanto è disposto dall'arti­
colo 15 del R. decre to-legge 23 ottobre 1927, n . 2105. 

ART. 13. 

La Scuola di perfezionamento in elettrotecnica « Galileo Ferraris >J 

comprende i seguenti insegnamenti: 
Elettrotecnica generale e complementare; 
Misure elettriche ; 
l m pianti elettrici; 
Costruzioni elettromeccaniche ; 
Comunicazioni elettriche ; 

integrati, se del caso, da opportuni gruppi di conferenze su argo­
menti speciali . 
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Il direttore della Scuola è il titolare di elettrotecnica. 
In sna mancanza il direttore è nominato dal Consiglio della 

Scuola di Ingegneria. 
Il corso ha la durata di un anno accademico: 
Ad esso possono essere iscritti i laureati in ingegneria od in fisica. 
L'esame di diploma consiste in una prova scritta ed in una orale. 
La Scuola rilascia un diploma di perfezionamento in elettrotecnica. 
La Commi~;;sione esaminatrice è composta di cinque professori di 

ruolo, di un libero docente e di un membro estraneo scelto com~ 
al 2o comma dell'art. 10. 

Possono venire ammessi alla Scuola anche gli ufficiali di arti· 
glieria, genio e marina anche se sprovvisti del diploma di ingegnere. 
Ad essi però verrà rilasciato un semplice certificato degli esami 
superati. 

ART. 14. 

La Scuola di perfezionamento in chimica industriale ed in elettro­
chimica si divide in due sezioni: la scuola di chimica industriale 
e la scuola di elettrochimica. 

Il direttore è nominato dal Consiglio della Scuola di ·Ingegneria. 
I. - Alla Scuola di perfezionamento in chimi<'a industriale pos­

sono essere iscritti i laureati in ingegneria ed i laureati in chimica. 
Gli iscritti, che non lo abbiano precedentemente fatto, debbono 

frequentare i corsi generali di chimica docimastica ed industriale e 
superare i relativi esami. 

La Scuola comprende i seguenti insegnamenti: 
per i laureati in ingegneria: 

Complementi di chimica fisica e di elettrochimica, 
Complementi di chimica organica con applicazioni all'industria, 
Macchinario per le industrie chimiche; 

per i laureati in chimica: 

Elettrochimica ed elettrometallurgia 1 scelta 
Metallurgia j a 
Complementi di chimica organica con applicazioni all'industria, 
Macchinario per le industrie chimiche; 

per tutti gli allievi: 
Esercitazioni pratiche di analisi e preparazioni da compiersi nei 

laboratori di: chimica industriale, docimastica, elettrochimica, 
chimica-fisica e metallurgica. 
Il corso ha la . durata di un anno accademico. 
L'esame di diploma consiste in due prove di laboratorio, nella 

redazione di una tesi scritta, preferibilmente sperimentale, nella 
discussione orale di detta tesi e di due tesine. 

Per la Commissione valgono le norme dell'art. 13. 
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La Scuola rilascia un di p loma di perfezionamento in chimica 
industriale. 

II. - Alla Scuola di pe rfezionamento in ele ttrochimica possono 
essere iscritti i laureati in ingegneria e i lau rea ti in chimica o in fisica . 

Gli inscritti , che non lo abbiano precedentemente fatto , debbono 
frequentare i corsi generali di elettrotecnica, di chimica-fisica , di 
elettrochimica ed elettrome tallurgia c di misure ele ttrich e ( l quarlri­
mestre) e superare i r elativi esami. 

La Scuola comprende gli insegnamenti di: 

Complementi di chimica-·fi sica e di elettrochimica; 
Complementi di elettrotecnica. 

lnoltt·e gli allievi debbono essenzialmente svolgere in laboratorio 
una tesi, di preferenza sperimentale. 

11 corso ha la durata di un anno accademico. 
L'esame di diploma cousiste nella r edazione di una tesi scritta, 

nella discussione sulla tesi stessa e in una breve conferenza preparata 
su tema scelto dalla Commissione. 

Per la Commissione valgono le norme dell 'art. 13. 
La Scuola rilascia un diploma di perfezionamento m elettro­

chimica. 

ART. 15. 

La Scuola di perfezionamento in ingegneria tm.ineraria comprende 
seguenti insegnamenti: 

Miniere; 
Geologia e giacimenti minerari; 
Chimica-fisica ; 
Analisi tecnica dei mine rali. 

11 direttore è nominato dal Consiglio della Regia scuola di inge-
gneria. 

11 corso ha la durata di un anno accademico. 
E ' presct·itto un tirocinio pratico di miniera alla fine del corso. 
Alla Scuola possono essere iscritti i laureati in ingegneria. 
L'esame di diploma consiste nella redazione di una tesi scritta 

concet·nente un giacimento o un gruppo di giacimenti e nella discus­
sione orale di detta tesi c di due tes ine, il cui argomento riguardi 
le materie d'insegnamento. 

La Commissione esaminatrice è costituita come all 'art. 13. 
La Scuola rilascia un diploma di perfezionamento in ingegneria 

mineraria . 
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ART. 16. 

La Scuola di perfezionam ento in costruzioni automobilistich e 
comprende i seguenti insegname nti orali: 

Calcolo delle automobili ; 
Dispos i:~.ioni generali costruttive degli automezzi; 
Pre~tazione degli automezzi; 

e le seguenti eser citazioni pratich e : 

Progetto di automezzo; 
Prove di laboratorio sui materiali per la costruzione auto­

mobilistica; 
Prove delle automobili; 
E sercitazioni di guida. 

Il corso ha la dm·ata di un anno accademico. 
Ad esso possono essere iscritti i laureati in ingegneria . 
L'esame di diploma consiste in una prova scritta ed in una orale. 
La Scuola rilascia nn diploma di pe rfezionamento in costruzioni 

automobilistiche. 
La Commissione esaminatt·i ce è costituita come all'art. 13. 
Possono pure essere ammessi alla Scuola gli ufficiali del Regio 

E sercito e della R . Marina anche se sprovvisti della laurea in inge­
gneria, comandati dai rispettivi Mini~teri. 

A questi allievi però venà ril asc iato nn semplice certificato degli 
esami superati. 

ART. 17. 

La Scuola di perfezionamento in balistica e costruzione di arnn 
e artiglierie comprende i segu enti insegnamenti: 

Balistica esterna; 
Costrnzione di armi portatili e at·tiglierie ; 
Armi portatili ; artiglieri e, traino e installazioni diver se ; 
E splosivi di guerra ; 
Fisica complem entare; 
Me tallurgia; 
Organizzazione scientifica del lavoro; 

e relative eser citazioni pratich e. 
Il cot·so ha la durata di un anno accademico. 
Ad esso possono esser e iscritti i laureati in ingegneria. 
L'esame di diploma consiste in una prova scritta· ed in una orale. 
La Scuola rilascia un diploma di p e rfezionamento in bali sti ca 

e costruzione di armi e artiglierie . 
La Commiss ione esaminatrice è costituita come all'art. 13 . 
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Possono pure essere ammessi alla Scuola gli ufficiali del Regio 
E sercito e della R. Marina anch e se sprovvisti della laurea in inge­
gneria, comandati dai risp ettivi Ministeri. A questi allievi p erò verrà 
r ilasciato un semplice certificato degli esami superati. 

A RT. 18. 

Le tasse e sopratasse scolastich e p er gli allievi iscritti all e 
Scuole di p erfezionamento di cui all'arti colo 11, sono le seguenti: 

tassa d 'iscrizione L. 500 ; 
sopratassa di diploma » 50; 
tassa di diploma » 200 ; 

le prime due da versarsi alla Scuola, la terza all'Erario. 

ART. 19. 

Il numero degli allievi ch e ogni anno potranno essere iscritti alle 
Scuole di perfezionamento in ingep:neria aeronautica, in elettrotecnica, 
in chimica industriale e in elettrochimica, in ingegneria mineraria·, in 
costruzioni automobilistiche, in balistica e costruzione di armi e arti­
glierie, verrà fissato dai direttori delle Scuole, compatibilmente con la 
potenzialità dei risp ettivi laboratori e con le esigenze dei corsi normali 
di ingegneria. 

TITOLO III 

DELL' ESERCIZIO DELLA LIBERA DOCENZA 

ART. 20. 

I liberi docenti devono presentare i loro programmi alla Direzione 
della Scuola entro il m ese di maggio deH'anno accademico precedente 
a quello cui i programmi si riferiscono. 

L'esame e l'approvazione dei programmi ~petta al Consiglio della 
Scuola, il quale segue come criteri fondamentali di giudizio: 

a ) il coordinamento del programma proposto dal libero docente 
col piano generale degli studi della Scuola ; 

b) il pr incipio· ch e l'eser cizio della libera docenza può r endere 
particolari servigi all'insegnamento tecnico superiore quando s'indi­
r izzi alla trattazione particolareggiata di sp eciali capitoli o di 1·ami 
nuovi delle discipline tecnich e fondamentali ch e presentino interesse 
per il progresso scientifi co ed industriale . 
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P er i liberi docenti, ch e per la prima volta intendano tenere il 
corso n ella R egia Scuola d 'Ingegneria di Torino, il termine di cui al 
primo comma del presente articolo è protratto fino ad un mese prima 
dell'inizio dell'anno accademico. 

ART. 21. 

Spetta pure al Consiglio della Scuola decidere in quali casi 1 corsi 
dei liberi docenti possano essere riconosciuti come pareggiati a senso 
dell'articolo 60 del r egolamento generale univer sitario. Tale qualifica 
può essere data soltanto a quei corsi che per il programma· dell' inse­
gnamento e per il numero delle ore settimanali di lezione possano 
considerarsi equipollenti ad un corso ufficiale. 

ART. 22. 

Per le discipline il cm m segnamento richieda il sussidio di labo­
ratori e di esercitazioni pratiche, il libero docente deve unire alla 
proposta dei suoi programmi la· dimostrazione di essere provveduto 
dei mezzi necessari per eseguire le esercitazioni stesse. 

I direttori di laboratori possono concedere a tale scopo l'uso 
degli impianti e degli apparecchi a loro affidati, ove lo credano oppor­
tuno e conciliabile col regolare andamento dei laboratori e col còmpito 
che ad essi spetta per gli insegnamenti ufficiali. 

Il libero docente deve però assumersi la responsabilità per i guasti 
e gli infortuni che potessero verificarsi durante l'uso dei materiali e 
dei mezzi sperimentali che gli vengono affidati. 

TITOLO IV. 

DELLA DISCIPLINA SCOLASTICA 

ART. 23. 

Le punizioni disciplinari per gli allievi sono·: 
r l'ammonizione; 
2o la sospensione parziale o totale da una o da più sessioni di esami; 
go l'interdizione da uno o più corsi con la p erdita delle corrispondenti 

sessioni d 'esami; 
4 o l'esclusione dalla Scuola per uno o più anni scolastici. 

La punizione l" è inflitta per lievi mancanze disciplinari e vienè 
applicata verbalmente dal direttore. 
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Le punizioni 2", 3' e 4" ono inflitte per r ecidiva nelle mancanze 
lievi o per mancanze gravi e sono applicate dal Consiglio della Scuola 
con giudizio inappellabile. 

Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal direttore della Scuola. 

A RT. 24. 

Le punizioni 2", 3' e 4' devono essere inflitte previo regolare pro­
cedimento ed invito agli incolpati a. presentare le loro difese. 

Tutte le punizioni di sciplinari e i loro motivi sono comunicati a1 
genitori dell' alli evo. 

Di tutte le punizioni va fatta m enzione sul r egistw dell0;1 carnera 
scolastica dell'allievo e nei fogli di congedo. 

Della applicazione della pena di quarto gt·ado viene data comu­
nicazione a tutte le Università ed Istituti superiori del Regno. 

ART. 25. 

I provvedimenti disciplinari presi in altra Università o I stituto 
supet·iore vengono integralmente applicati nella Regia Scuola di Inge­
gneria di Torino p er gli studenti puniti che vi si trasferiscano e vi 
chiedano iscrizione. 

ART. 26. 

Gli studenti i quali isolatamente o in gruppo abbiano, anche fuori 
degli edifici della Scuola, commesse azioni lesive della loro dignità 
o del low onot·e, senza pregiudizio delle sanzioni di legge nelle quali 
potessero incorrere, sa ranno passibili di quelle disciplinari di cui ai 
precedenti articoli. 

ART. 27. 

Il Consiglio della Scuola potrà dichiarare non valido agli effe tti 
della iscrizione il corso che, a cagione della condotta degli studenti, 
abbia dovuto subire una prolungata interruzione . 
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RIPARTIZIONE DEI CORSI 





RIPARTIZIONE DEI CORSI 

BIENNIO FISICO· MATEMATICO 

PRIMO ANNO 

Analisi matematica (algebri ca e infinitesimale\ 
Geometria analitica e proiettiva 
Fisica sperimentale (con laboratcrio) ed esercitazioni 
Chimica generale ed inorganica 
Disegno 

SECONDO ANNO 

Analisi matP.matica (algebri ca e infinites imale) . 
Geometria descriitiva con disegno . 
Elementi di chimica organica 
F'isica sperimentale (con laboratorio) 
Meccanica razionale an;tlitica e grafica con dioP.gno 
Mineralogia e litologia 
Di&egno di elemP.nti anhitettonici 

TRIENNIO DI APPLICAZIONE 

Per gli Allievi Ingegneri Civili 

TERZO ANNO 

Scienza delle costruzioni con di segno ed esercitaziòni 
Chimica applicata ed analitica con laboratorio 
Meccanica applicata con disegno 
Architettura tecnica con disegno 
Topografia ed elementi di geodesia con esercitazioni 
Geologia . 

QUARTO ANNO 

Idraulica e macchine idrauliche con laboratorio e disegno 
Elettrotecnica con esercitazioni 
Termotecnica con esercitazioni e disegno 
Macchine termiche 
Architettunt tecnica con disegno 
Economia politica 

2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 quadl'imestri 
2 quadrimestri 

quaddmestre 
2 quadrimestri 

quadrimestre 
2 qu:1drime•tri 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 quai!rimest ri 

2 quadri m estri 
2 qu:1drimestri 
2 quadrimestri 
l quadri mestre 
2 quaddmestri 
2 quadrimestri 

2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 quadr imestri 
l quadrimestre 
2 quadrimestri 

quaddmest ro> 
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Q I TO AN '0 

Sottosezione Edile 

Architettura tecni ca con di egno 
P ont i e tecni ca delle co truzioni con di segno 
Costruzioni stradali con di eg no 
Materi e giurid iche 
Economia r urale ed estimo 
Ingegneria anita ria o 

Sottosezione Idraulica e Ferrovie 

P onti e tecnica delle co truzioni con disegno o 
Costruzioni stradali ed idrauli che con disegno 
Ferrov ie (Impianti fi ss i) ed Eser c- izio ferroviario con di egno 
Materie giuridiche 
Economia rurale ed estimo 
Ingegneria sanita ria 

PER GLI ALLIEVI INGEGNERI INDUSTRIALI 

TERZO ANNO 

Scienza delle costruzioni con di segno ed eserd ta zioni 
Chimica applicata ed analitica con laboratorio o 
Mecca nica applicata (con eh·menti di c-ostruzioni di macchine) 

con disegno e laboratorio 
T ecnologia mecc:anica con laboratorio 
Topogra fia con esèrcitazioni 
Economia politica 
Elem enti di architettu ra tecnica 

QUARTO ANNO 

Idrauli ca e macchine idrauliche coon d isegno ed esercitazioni 
Elettrotecnica con esP. rcitazioni o 
Termotecni ca con disegno ed esercitazi oni 
Macchine te rmi che con eso~rc itaz i o ni 

Chimica industriale con laboratorio 
Chimica fi sica e metallurgica con laboratorio 
Costruzione di macchine con diEegno o 

QUI NTO ANNO 

Sottosezione Meccanica 

2 quadri me-tri 
2 quadrimestri 
l quadrimestrc 

quadrimestre 
2 q uadrimestri 
l quadrimestre 

2 qua dr imestri 
2 quadrimestri 
l quadrimestre 
l quadrimestre 
2 quadrimestr i 
l quadrimestre 

2 quadr imestri 
2 quadrimestr i 

2 quaclrimestri 
2 quadrime~tri 

quadrimestre 
l qnarlrimestre 
l qnadrimestre 

2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
l quadrimestre 
2 quadrimestri 
l quadrimestre . 
2 quadrimestri 

Macchine termiche cou diòegno e laltoratori o 
Ponti e tecnica delle co truzioni con disegno 
Fen ovie (materiale e trazioni' 1 o 

2 q ua tlrimestri 
2 q nadrimestri 

2 quadrimestri 
Costruzioni aeronamiche con clise:m o 
T ecnologia tessile 
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Metallurgia 
Mi ure elettri che 
Organizzazion e economi ca e tecni ca dell ' industria 
lmpi:mti industri ali con diseg no 
Leg i )azione industriale 

Sottosezione Elettrotecnica 

Macchine te rmiche con disegno 
Complementi di elettrotecni ca . 
Misure eleuri che con labomtorio 
Impianti elettri ci con disegno . 
Co truzioni idrauli che con disegno 
Costruzioni eleuromecca n i che con d i egno 
Or"anizzazione economi ca e tecui ca dell 'i ndustria 
Legislazione industriale . 
Comuni cazioni elettriche 

Sottosezione Chimica 

Ma cchine termiche con disegno . 
Complementi di chimica industriale con laboratorio 
Metallurgia 
Elettrochimica con laboratorio 
Organizzazione economica e tecnica dell ' industria 
Impianti e macchinario Jler indm,trie chimiche con di segno 
Legislazione indu str·iale . 

Sottosezione Mineraria 

Macchine termiche con disegno 
Metalluq!ia con laboratorio . 
Elettrochimica 
Geologia e giacimenti minerari con labora tori o 
Arte mineraria con laboratorio e disegno . 
Orga nizzazione economica e tecnica dell'industri a 
Legi !azione industriale . 

l quadrimestre 
l qnadrimestre 
l quadrime tre 
l quadrime tre 
l quadrirnes tre 

2 quadrime-tri 
quadri me tre 

2 qnadrimestri 
2 quadrirne~tri 

l quadrime"tre 
2 quadrimestri 
l (Juadr imestre 
l qnadrimestre 
l quadrimestre 

2 quadrimes•ri 
2 quadrimestri 
l quadrimestre 
2 quadrimestri 
l quadrimesfre 
2 quadrimestri 
l quadrimestre 

2 quadrimestri 
2 quadrimestri 
l quadrimestrc 
2 quadrime tri 
2 quadr imestri 
l qu:tdrimestre 
l quadrimestre 

NB. L'esame di Disegno di ma cchine farà gruppo con quello di Meccanica 
applicata (del 3• :mno) e con quello di Idraulica e Macchine idrauliche ( del 4° an no). 

L'esame di Comunicazioni elo>ttricht> farà gruppo con altra materia del gruppo 
elettri co. 

Al quinto anno della Souosezione mineraria potranno accedere anche gli allievi 
provenienti dal quarto anno della Sezione ingegneria civile. 

CORSI LIBERI 

Lingua tedesca (per tutti gli allievi). 
Problemi speciali sui m otori di aviazione. 
Calcolo e tecnica delle moderne costruzioni in accia io. 
Protezione chimi ca delle superficie m etalliche e galvanotecnica. 
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SCUOlE DI PERFEZIONAMENTO 

In Ingegneria Aeronautica (Laurea) 

Aerodinamica appli cata. 
T eoria del volo meccanico cd ese•·cizio dei trasporti ae t·ei. 
Costruzi one e progetto di aeroplani. 
Costruzione e progett o. di di rig ibi li. 
Motori per aeromobili. 
Aerolo!(ia. 
Tecnologie speciali. 
Detti in egnamenti !'aranno integrati , ·~ del caso, con opportuni gruppi di confe· 

rt>nze su argomenti speciali , quali: 
Attrezza tura e strumenti di bordo. 
Collaudo e manovra degli aeromobili. 
Diritto aeronautico. 
Radiocomunicazioni. 

In Elettrotecnica • Scuola « Galileo Ferraris » 

Elettrotecni ca generale e complementare. 
Misure elettriche. 
Impianti elettrici. 
Costruzioni elettromeccaniche. 
Comunicazioni elettriche. 

In Chimica industriale 

P e r i laureati in ingegneria : 
Complementi di chimica fi sica e di elettrochimica. 
Complementi di chimica organica con applicazioni all'industria. 
Macchinario per l e industrie chimiche. 

P er i laureati in chimica: 
Elettrochimica ed elettrometallurgia ! Metallurgia 

· Complementi di 
Macchinario per 

Per tutti gli allievi: 

chimica organica con 
le industrie chimiche. 

a scelta 

applicazioni all' industria. 

(Gli iscriui, ch e non lo abbiano precedentemente fatto , debbono frequentare i 
corsi generali di chimica docimastica ed industriale e supera re i relativi esami). 

Es o~rcitazioni pratiche di analisi e preparazioni da com pie rsi ne i laboratori di 
chimica industriale, docimastica, elettrochimica, chimica fi sica e metallurgica. 

In Elettrochimica 

Complementi di chimica-fisica e di elettrochimica. 
Complementi 'di elettrotecnica. 

t Gli inscritti, che non lo abbiano precedentemente fatto , debbono frequentare 
i corsi generali di elettrotecn ica, di rhimica-fisica, rli el ettrochimica ed el ettro· 
metallurgia e di mi.sure elettriche (1 quadrimestre) e superare i r elath·i esami ) . 
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In Ingegneria mineraria 

Miniere. 
Geologia e giacimenti minerari. 
Chimica-fisica. 
Analisi tecni ca de i minerali. 

In Costruzioni automobilistiche (*) 

Le, ioni orali: 

Calcolo delle automobili. 
Di sposizioni genernli costt·uttiYe fl egli automezzi. 
Prestazione degli automezzt. 
Equipagg iamento elettri co. 

Esercitazioni pratiche: 

Pt·ogetto di un automezzo . 
Prove di laboratorio sui materiali per la costruzion i! automobili sti ca. 
Prove delle automobili. 
Esercitazioni di guida. 

In Balistica e Costruzione di Armi e Artiglierie ·c·~· ) 

Bali ti ca esterna. 
Costruzione di armi portatili e m·tigliel"ie. 
Armi portatili; artiglierie, traino ed in; tallazioni diverse. 
Esplosivi di guerra. 
Fisica complementare. 
Metallurgia. 
Organizzazione sc ie ntifi ca del lavoro e relative esercitazioni pratich e. 

(•) Istituito nell ' Anno Accademico 1931-32, col concorso del R. ! sJ)ellorat.o del materiale aul o•no­
hili , t:co (.\linistero della Guerra) . 

(• •) Istituito neii"Anno Accademico 1932-33, col conco rs~ del Ministero de ll ' Educazione Naziomu e, 
in seguito arl nccordi pre i col }lredetto ~linls t ero. con quello delh1 Gue1Ta e con la Commiss ione Suprema 
dl Diresa. 
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ORARI 



...... 
c 
c 

L. 

M. 

M. 

G. 

v. 

s 

BIENNIO FISICO-MATEMATICO 
8 9 10 11 12 

l Fisica l Geometria 
Anali~i 

ana1iti ca spe rimentale 
e proielliva matemati ca 

(:\'luseo) 

1 
(Museo· Aula F) l (Mnseo ·Aula F) 

' - -
Chimica l E.<ercitazioni Anali si 
ge nerale di A n . e Geom. 

ed inorganiea 

1 

per matematica 

(Museo) ·tutte le sqnadre (Museo· Aula. :F) 

-- ----
l E.~ercitnzioni - ~ Geometria 

Fi sic:> analitica 
sperimentale di .4n. e Geom. l 

e proiettiva 
(Museo) 

per 
(Museo- Aula F) tutte le sq u.adre 

Chimica l Esercitaz ioni Anali ~ i 
ge nerale di An. e Geom. 

et! inorgan ;,:" matemati ca 
11er 

(Museo) l tutte le sq uadriJ (Museo· Aula F) 

l . ·--- ---- -

l Fisica 
Geometrh E.<ercitaz ioni 
analitica di An.ali.<i sperimentale 

e proielliva 
(i\ lnseol 

11er 

l l (Museo · Aula F) tutte le squndrP. 

- --
Chimica E<ercitazion i l Analisi generale di A n. e Geom. 

ed inorgani t·a fJ er ntateJnat ir·a 

l tutt e le .squadre l (Museo · Aula Fl (M useo) 

ORARIO - l o Quadrimestre (fino al 4 Febbraio) 
14 15 16 17 18 

RitJet. d i Chinura · sq uètdra 2 
f:.< ercit. d i Fisica · squadra 3 
Disegno (Museo · Sala ·12) • squadre l e ti 

--

Ripet . d i Chimica · squadra 4 L.in gua 
Esercii. di Fisica · squadra l Tedesca 
Disegno (Museo • Sala 12) • squadre 2 e .J !Museo- Aula F) 

-

Lin gua 
T edesca 

(Museo · Aula ]<') 

- --
RitJet . di Chimica . .<rtu.adra 3 

l EsiJrcit. di Fisica . Mfu.adra 2 

1 

Disegno (Museo - Sala 12) • sqnadre l e -l 

RiJ)et . di Chimica · squadra I 
Esercit . di Fi-"ica · .squmlrn 4 
DisP.gno (MusPo • Sala 12) • squadre 2 (! 3 

--- - -

Lezione .<JJerimentale d i Chimica l 
e cl esercita= ioni Il .squadre riunite 

l 
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8 9 
10 _ ___:.~~; 12 14 · Febbraio) 15 . 16 17 

. --r.sré;;----'-
,_ ----- l l l Geometria 

Anali~ i Ripet. di Chimica · Stftwdra 2 
sperimentale analitica 

matematica Esercit. di Fi.~ica · squadra 3 l e proiettiva 
(Museo) 

(Museo- Aula F) 
(Museo - Aula F) Di.~egno (Museo - Sala 12) - squadre l e 4 

-· - - --· 

l Ch imica E.•ercitazio;li E ~ercitazion i Ri11et_ di Chimica - squadra 4 
generale di An. e Geom. di An. e Geom. Esercii .. eli fisica - squadra l ed inorganit;a per per 

Disegno (Museo - Sala 12) - squadre 2 e J i Museo) tutt'il le squadre tutt'il le squadre 

Fisica 
Geometria l Analisi 

analitica 
sperimentali:' e proiettiva 

matematica 
(Museo) 

:Museo- Au la F) 
l (Museo - Aula F) 

Chimica Esercitazioni Esercitazioni Ripct . di Chimica - squadra 3 
general e di An. e Geom . di Geometria Esercit. di Fisica - squadra 2 

ed inorganica per per 
Disegno (M useo - Sala 12) - squadre l e 4 (Museo l tuW! le squadre tutte le squadre 

F isica 
Geometria Esercitazioni Ripet. di Chimica - squadra l 

sperimentale 
analiti ca di An. e Geom. Esercit. di Fisica - sqzwdra 4 

e proiettiva per 
(Museo l 

(M useo - Aula F) tutt'! le squadre Disegno (Mu seo - Sala 12) - squadre 2 e 3 

- --- -
Chimica 
general e Lezione sperimentale di Chimica 

ed inorganica ed esercitazioni a sqiUldre riunite 

j 'Museo) 

Nei pomeriggi disponibili gl i a lli evi sat·a nno chi amat i pe t· gruppi ag li io ten ogal,o t•i di Analis i e Geometria. 

18 

l 

-
Lin gua 
T"rlesca 

lMit Seo - tAU la F) 

Lin gua 
Ted\)sca 

(Mnsoo - Aula F ) 

------
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Segue BIENNIO FISICO-MATEMATICO 3° Quadrimestr:e ( fino al 4, F ehhraio) 
8 9 10 11 12 14 15 16 17 18 

l l 
E.<ercitazimti l l E'erritazion i 

Geometria l di !l'l ineralogia e Litologia 
']) isegno di Geont. tlesrrilt . · MJtutdra l di M ercrm h·, 

dcscriui va 
l (.HJtwdre l e 4) Esercit . di Fisica · squadra 4 razionale 

(Mnseo - Aula F) 

l (Valent.ino) Dis. d i Arc/qMuseo . Sale G, 7, 8) . squadre 2 e 3 Sq ua.dra 1 ~ 
(Va lent.ino) 

- ----
l l 

Fisica Analisi Meccanic.1 Disegno di Geom. descritt . · squadra 2 M ineral og ia 
sper imenta l o> matematica raziona l" Esercit. di Fisica · squadra 3 e Litol og ia 

(Museo) (Museo· Aul a . F ) 1 

l 
(Valen tino 

Dis . di A rch. (Museo- Sale 6, 7, 8) . squadre l e 4 (Vale nt ino) 
l 

Aula A) 

l 
--

E.<ercitazioni E.<ert:itazioni 
Geometria eli .Meccanica 
descriuiva 

di A nalisi l E.çercit . eli Minera l. e Litologia · squadre 2 e 3 razionale per 
(Museo · Aul a F') tutt e le squadre l 

Squadra 2a 
(Valen tino) 

- .. 
l 

l 
Fisica Anali si Meccanica Disegno di Geom. descritt. · squadra 4 Mine1·alo gia 

sperimentale matematica razionale Esercit. di Fisica · squadra l c L itologia 
(Museo) (Museo - Aula F ) (Valen tino 

Dis. di Ar ch .(Museo - Sa le 6, 7, 8) · squadr e 2 e 3 (Vale ntino) 
l Aula A) 

l 
l 

Esercitazioni Disegno di Geont. clescritt. · squadra 3 
Esercitazioni 

Geometri a 
l di ~;:lis i di Meccanicn. 

descritti va Esercit . di Fisica · squadra 2 razionale 
(Museo· Aula F ) / tu.tt il le sq u.adre Dis. d i A rch. (Museo - Sale 6, 7, 8) . squadre l e 4 Sq ua dra 3a 

(Valent.i no) 
--- -- --- --

~~ AppH~•<on{ Fisica Analisi di Meccan ica 
Disegno di Stat ica Grafica 

Mineralog ia 
sper imental e .. matematica . razionale e Litol ng ia 

;Museo) Mo"""~ {Valen tino 

l 
:Mu;eo · Sa le fi , 7, 8) 

:v a1en t.i.J1o l t-t-- Aula A) 

--=------
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l Geometr ia 
ilescr itt iv a 

· ~1useo- Aula F) 

- - -
l 

Fisica 
speri m ent al e 

(Museo) 

l -- -
l l 

Geometria l 

descri tti va 
(Museo - AuÌa F ) 

l l 
l 

Fisica l 
srerim entale 

l 
(Museo) 

l 
Geometr ia 

1 
descr ittiva 

:Museo- Aula F ) 

l l Fisica 
sperimental e 

(Museo) 

l l 

o 11 

Elementi Esercitazioni 
Chimi ca t di Analisi 
organ ica per 
:Mu seo) tutte le squadre 

l 

Elementi 

l 
Meccan ica 

Ch imica r·az ionale 
organ ica (Va lenlino 
(Museo) l Aula A) 

-
l 

Elementi l E.<erciwzioni 

l l Chim ica di Atwli.•i 
organica 

l l per 
(Museo) tutt P. le squadre 

l 

Mineral og ia Meccan ica 

e Litol ogia razionale 

(Valent ino) (Valen ~ino 
Aula A) 

Esercitazioni 
di Mineralogia e Litologia 

(squadre 3 e 4) 
(ValentiJ10) 

Applicazioni 
M ineral ogia di Mec.·an ica 
e Litologia razionale 
(Valentino) (V a l e n t in o 

Anla A) 

l 

l 

l 
l 

5 Febbraio) 
15 16 17 

Disegno di Geom. descritt. · squadra l l 
Esercit. di Fisica · squadra 4 l 

!Dis. di Arch. (Museo- Sa le 6, 7, 8) · squadre 2 P 3 

Dise~no di Geotn. descritt.. - squadra 2 
Esercit. di Fisica - squadra 3 
Di.~ . di A rch. (Museo - Sa l.e 6, 7, 8) · squadre l e 4 

Esercit. ,di Minerai. e Litologia · sqwulre l e 2 

Di.<egno di Gcom. descritt . · sqrwdra 4 
Esercit . di Fisica · sq uculra l 
IDis. di A rch . (Museo- Sale 6, 7, 8) · squadre 2 e .3 

Disegno di Gcom. de.•critt. - sqrwdra 3 
Esercit. di Fisica - squadra 2 
Di .•. di A r clr. (Mu seo- Sa le 6, 7, 8) - squadre l e 4 

Disegno di Staticll Grafica 
(Museo - Sa le 6, 7, S) 

:\ei pomeri ggi rli sponil1ili gl i a lli evi saJ•an no r hJama t i ne•• gruppi ag· Ii in ten {)gi\LO I'i eli Ana lis i e t: eometr ja 

18 

E.•ercitazioni 
di Meccanica 

razionale 
Squadra 1a 
/Valenti no) 

Mineralogia 
e Litolo!!i:> 
(V n le11 ti no) 

E.~ercitaz ioni 
di Meccanico 

ra::ionale 
Sq uadra 2a 
(Val entino) 

E.•ercitazioni 
tli Mecct]nic(l 

raz ionale 
Souad •·a aa 
(ValentLno) 



L. 

M. 

M. 

G. 

v. 

s. -

ORARIO 
8 

Chimica 
applicata 

ed analitica 
(Museo) 

Meccanica 
applicata 

(Va lentino 
Aula A) 

-

Chimica 
applicata 

eil analitit·a 
(Museo) 

--

Meccani ea 
applicata 
(Valentino 
Aula A) 

Chimica 
applicala 

e ri analitica 
(Museo) 

Meccanica 
applicata 
(Va lentino 

ula A) 

3" ANNO CIVJLE 
9 10 11 12 

Laboratorio Topografia 
di resistenza (Valent ino 
dei materiali Aula A) 

Scienzn 
delle Geologia 

costruzioni (Va lentino) 
(Vale ntino 

Aula A) 
. - - --

l 
Laboratorio Topografia 

l 
di resistenza (Valentino 
dP.i materiali Anla Al 

- --
l 

Scienza 
delle Geologia 

costruzioni (Va lentin o) 
(Va lentino 

i Aula A) 

l 
Esercitazioni · Topografia 

di M eccanir.a (Valen tino 
applicata Aula .A) 

l -

T 
-

l Scienza 
delle Geologb 

! 
costruzioni (Va lentino) 
(Valentino 

l l Aula A) 

l o Quadl'imestre ( fino al 4 F chbl'a io) 
14 15 16 17 18 

l Applica zioni l 
Di.,egno di Costruzioni rli Scien·t.a 

l 
costruzioni 

(vale nt iJlo - Sala 2) 
(Valentin o 
Aula B) 

Stati ca 
Laboratorio di chimica a!Jplicata ed mwlitica grafica 

(in La bora!A>rio) (Valen tino 
Aula B) 

Disegno di Architettura tecnica 
(Vaie ntino - Sala 2) 

Disegno di Costruzioni 
(Valent ino- Sala 2) 

-- - -- ---- ---··~---·-

Disegno di Architettura tecnica 
(Valen tino- Sala 2J 

----

Disegno di Meccauica applicata 
(Valentino- Sala 2) 

l 
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8 

Chimica 
applil:ata 

ed analitica 
(Museo) 

Mecca nica 
applicato 
(Val eu l in o 

Aula A) 

----

l 

Chimica 
applicata 

eò analitica 
(Museo) 

Mecenniea 
applit·ata 
(Vale.n t i n,o 

Aula A) 

- -
Chimica 
applicata 

cd analitica 
(M usool 

(ValentiJl<> 
Aula A) 

9 

l· l 

l 
l l 

l 
l 

l 
T-

l 

! l 
l l 
l 
l 
l l 
l 

l 
l 

l l 

l l 

10 11 

Architettura l 
tecnica 

(Valentino) l 

l 

-

l l Scienza 
delle 

costruzioni 

l 1 Valen ti no l 
Aula A_l ___ l_ 

Arrhitett.ura 
tecnica 

(Valentino) 

Scienza 
delle 

•·osi ruzion i 
(Va.l ell ti iiO 
Aula A) 

-- -· 

Architellunt 
t ecnica 

(Valent.ino) 

(Val ent i.J ro 
Aula A) 

l l 

l l 
l 
l 

l 
l 

l 

l l 

2" Quadl'imestre (dal 5 Febbraio) 
12 14 15 16 

.Topografia 
e Geodesia Disegno di Costruzioni 
(Valentino (Vale ntino - Sala 2) 

Aula A) 

----- ---- -- -

Geologi:o Daboratorio di Chimica aJJJJlicata e analitica. 
(ValenLLno) (in Laboratorio ; 

- -

Topografia 
e Geodesia Disegno di Architettum tecnica 
(Va lentino (Va len tino - Sala 2) 

Aula A) 

Geologia l Disvgno di Costruzioni 
(Va leuUno) (Val-enUno - Sala 2) 

l - -
To[>Ografia 
e Geodesia Di.5egn(l di Architet.tu.ra tecnica 

(Va lent ino (Valen ti no - Sala 2) 
Aula A) 

- -~ - - - ~ - - -- --- ·- - - --

•Dis egllf lJJlicata 
o) l (Valc n tiJ tO- Sala 2) 

~e ll e ot·e d i.sponihili g li a ll ievi ::wJr·anno cllia tlla.li per> g·r·uppi agli it ll1.: 1·t·og-a1 o1·i sull e si 11 gvlc mal e1· ic. 

17 18 

l l Esercitazioni 
ITopogr. e Geod. 
l1a SCJ . (Valentino) 

Lab. R es. Mal. 
2~ squadra 

-

l Esen ·itazioni 
Topogr. e Geod. 
2a ';(1. ( \"a lenlino) 
Lab. R es. Mal. 

t a squaclr·a 

Appli•·azioni 

l ~i S.-ienza 
coslruzioni 

l ( \ " <~ 1. - A u ~ H~ 

Escreitazioni 
Topogr. e Geod. 
1a e 2a squadra 

(Valen tino) 

l 
l 
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3• ANNO INDUSTRIALE 
8 9 10 

Ch imica l Tecnologia 
appl icata meccan ica 

ed anali t ica (Vale nlino 
t Museo) Au la B) 

Meccanica 

l 
l Scienza 

applicata 

l 
delle 

(Vale nU.no 
costruzion i 

Aula A) l 
(Va le nLino 

l Aula A) 

l Chimica Tecnologia 
appl icata 

l 
1neccan ica 

e <l anali tica (Vale ntino 
(Museo) Aula B) 

Meccanica l l Sdenza 
delle 

applicata l (Valentino 
costru zioni 

Aula A) (Val entino 
l Aula A) 

Chim ica l l Tecnol ogia l 

~pplicata tneccanica 
ed analitica 

l 
(Vale ntino 

(Museo) Aula Bl 
l 

Scien za 
Meccanica 
applicata 

delle 
•:ostruzion i 

(Valentino 
Aula Al (Val en ~ino 

Aula A) 

l 

l 

i 

1• Quadrimestre (fino a] 4 Febbraio) 
11 12 14 15 16 17 18 

l Disef!no di Costruzioni . Sc1uadra 1a l , Appli caz ion i 
Topografia tVa J.en t. - Sala 2) di Scienza 
(ValenU.no 

D' d'M l d' M 1 Squadra 2a / 
costruzioni 

Aula A) ts. t ecc. flfJ(J . e t ' ace t. · {V 1 1 _ S -1 l ) (Va lentino a . en. .. a a 
Aula B) 

T. rtboratorio Disegno di Costmzioni Squadra 2a 

d i resistenza · (Va.Jen t. - Sala 1) Statica grafica 

dP.i mat.eriali Squa dra 1a (Va len tino 

e di Mecc. atJfJl. E.~ercit. di Tecnol. m eccanica . (Va l. - Off . m ecc. Aula B) 
e Aul a B) 

-------

l Topogrnfìa D' d'M l d ' M 1 Squadra 1a 

l 

t.~ . t ecc. app . e L ace t. - (Vai-P nt: _ 5.--:t la 2) 
(Va lentino 

Aula A) Laborat .. di Chim. (tfJtJl. e mwl. - . Squadra 2a 

Laboratorio 
Disegno di Costruzioni Squadra 1a 

di resistenzo · (Vale nt. - Sala 2) 
E conomia 

dei nwtPriali politica 

e di Mecc. UfJ(ll. 
D' d ' M l l'M 1 Squ adra 2a (Museo- Aula H) : LS. L ecc. rtpp. e r L ace 1. - (Va len t. _ sa·la 1) 

l Topografia 

l 
Disegno di Costruzioni Squadra 2a Economia 

(Valentino 
· (Va.Jen t. - Sala 1) politi ca 

l 
Aula A) Laborat. di. Chim. appl. e anal. - Squadra P. (Museo- Aul a H) 

l Di segno D ' d ' M l d'M 1 Squadra 1a 
di macchi nc ts. 1 ecc. UfJP · e 1· ace L. • (Va len t. - Sala 2) E conom ia 

(Lezione orale) l Escrcit. di Tecnol . meccanica 
Squadra 2a J>olitil'a 

(Valen tino . (Va l. - Off. m ex. (Museo- Aula Hl 
Aula Bl e Aul a B) 

-- ----
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l 

Chimi l'a 
applicala 

ed a naliti ca 
(;VIu se<>) 

Meccanica 
applicata 
(Valentino 

Aula A) 

Chimica 
applica ta 

e d analiti ca 
(Museo) 

Meccanica 
applicatn 
(Valent irw 

Aula A) 

Chimica 
npplicata 

e il analiti c~ 
(Museo) 

1\.t'" ~- ---~ ! ..-.-

(Valent ino 
Au la A) 

9 

l 
l 
' 

l 

l 

l 
l 
l 
l 

l 

l 
l 

l 

l 
' 

l 

l 

l 
l 

l 

l 

l 

10 

T ec·n ologin 
rne (• taniea 
(Valent ino 
Aula B) 

Scienza 
delle 

costruzioni 
(va·lentino 

Aula A) 

T ecnologia 
m eccanica 
tValentiJw 

Aula B) 

Scienza 
delle 

c·ostruzioni 
(Va lentino 

Aula A) 

T ecnologia 
meccani ca 
(Valenti no 
Aula B) 

Scienza 

(Valen ti no 
Aula A) 

l 

l 

l 

l 
l 
l 
l 

2'' Qnadrimestre (dal 5 Febbraio) 
11 12 14 15 16 17 18 

l Costruzione 
l m ac·l'ltine 

(Lezion e or•ale) 
(1\oluseo- Aul a G) 

l 

l 
' 

l 

l 

Laboratorio 
di resistenza 
dei materiali 

e di Mecc. appl. 

Elem enti 
A rchitellurn 

tecnica 
(Valentino) 

Elem enti 
A rchitellnrn 

tecni ca 
(Valenti no) 

Eleme nt i 
A rcbitellura 

tecnira 
(Valenti no) 

---
f _n /-. .n.rnl n ri n 

dei materialt l 
e di Mecr. appl. 

\ ID' d ' C . . Sq uadr·a 1" l 
1 

rsegno L o.<t.ru zumr · (Vale nt. _ Sala 2) E8erritt1z io tu: l 

l 

di T opogra.fin . . . ~~n • 
Drs. dr. M ecc. appl. e clt March. · (Valent. - Sala 1) l (Va lentino) 

- --
Disegno di Costruzioni Sq. 2• (Vfl l. - Sala 1) j 

Esercitazioni 
Esercitaz. T ecnol. meccanica 

1/ 2 Squaclra t a (V al . - Off. rrreoc.) 
di T ecnol. m ecc. Esercitaz. Elementi architet.t . 

Sq. Ja (Va len t. - Aul a. Q) 1/2 Sq1racl ra t • (Val. - Aula E ) 
---· 

. . Sq uaclra 1" Dis. dt llfecc. appl. e dr Macch. · (Valent. _ Sala 2) Esercitazioni 
di T opogm fìa 

Laborat. d i Chim. appl. ed wwl. · Squadra 2• IVal enlino) 

A p pl icazion i 
Squadra 1• Disegno di Costruzioni di Sc ienza · (Valent. - Sala 2) 

cost ruzioni 
o· l ' M l d ' M l Sq uadra 2• (Val entLno ts. t L ecc. app · e L ace r .. - IV a lent. - Sala l) 

Au la. B) 
- -- --

Disegno di Costruzioni Squa.ù r•a 2• Eserc it11z io ni 
· (Valent. - Sala 1) di T opografia 

Lab . di Chim. 'lfJ{Jl. ed muri. Squadra t • (ValenLino) 

di T ecnolog. meccwur•t 
Sq. 'l" (Valent. - Aul a B) 

/2 Sq ua dr<J. 2• (Val. - ore. mecc.) 
Esercit . Elem. architettu.rrr 

l/2 Squarlra 2a (Val. - Aula E) 

l 

:\CII <! o r·e ,Ji s.f) :>n ildli g li a lli evi S<ll'a ru rù ch iamati per· g l'u pp i agli inr er·r"'g-ato r·i ~ u ll e singole nrnl r r•ie. 
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ORARIO 
8 

4• ANNO ClVlLE 
9 10 11 12 

l" Qnadrimestt·e ( fino al 4 Fehhraio) 
14 15 16 17 18 

Esercitazio"i di Idraulica l Elettrotecnica l 1

1 
(Valentinn - Aula 2) (Mu seo) 

l 
-- O • l - • o -

l 

1 
Termotecnica l Elettrotecnica Disegno di Architettura tecnica 

-- ·l ~ ~ ~useo- Aula H) ~ (Museo) (Va lentin o - Aula E ) -

l l Esercitazioni 

(Valentino - Aula 2) (Museo) (Valentin o) Ternwtecmca 
Esercitazioni di Idraulica l Elettrotecnica Esercitazioni grafiche di T ermotecnica sperimentr~li 

- - - ~- . - - - . -- - -- . ----- - --

(Laboratorio 
Museo) 

Idraulica Archit~ttura . . . . . Economia 
tecn•ca Termotecmca Dr.~egno d• Arclutettura tecnLCII 1 ••. (Valentino . , . po •ll ca 

Aula B) (Valentmo (Museo - Aula H) , Val eut1no - Aul a E ) (' ·! _ A la H) 
Aula E) " nseo • u 

- -- - - --- - - -- ....--·.- ~ - --
Idraulica Termotecnica Archi tettura Economia 
(Valentino (Valentino tecnica E.~ercitazioni di Elettrotecnica politica 

Aula B) Aula E) l (Mu>eo • Aula H) ( ~lllseo - Aula H) 

- - ' l --- - - -

Idrauli ca Archit~tlura l Economia 
(Va lenti no tecmca politica 

Aula B) (Valentmo i 'Museo- Aula H) 

Aula E) 1 l __ _ _ __ _ _____________ l - _______ _ 
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2° Quadri mestre (dal 5 Febbraio) 
8 9 10 11 12 14 15 16 17 18 

Arehitettura l M h' l \ E . . . . ace m e . , . . . . . 

1 

:. serc•taZIOtn 
Lecm cn te . h . Elettrotecm ca llsercttazwtu dt ldrau.ltcrt M h' rm1c . e . ace 1.ne 

(~~:t~)o . (Museo . Aula H ) (Museo) (Valen ti no) t.erm.iche 

1 

l Ma cchin P. l --- - . . . . -
L . h l Elettrotecnica Dtsegno d t Arch•tettura tern tca e rm1c e 

l (M A l H ) 
(Museo) (Va lent ino - Aula E ) 

useo - n a 

, _______ 1 l ____ --- -- -·--- - --- - --
Architettur::J l M h' E · · · ' ace me El . r . . . fi h d . T . .<ercttazt() IU 

tecnica termi che ettrotecm ca ~sercttttz tnnt gra c e '· ermotectuca sperimentali 
(Valen tino . (M _ A la H ) (Museo) (Valenti no) T er otecnir.a Aula E ) 1 1 useo u m . 

l - - - . 
Idraulica Archit~tlura . . . . . 

tecm cll T ermotecm ca Dt.<Fgno d• Arclu.tettura t ecntca 
(~t'{~lt~) (Valen tino (Museo - Aula H ) (Va lerLLino - Aul a E ) 

Aula E l 

' 

- ~drauli~~- T ermotecnica -~ 
(Va len t ino ('VI _ A 1 "I) Esercitazioni di Elettrotecnica 
Aula B ) - nseo u a ' · 

l l 
Id ]' l A:chitettura l - -. - - - -

rau •ca tecni ca T P. nnotecni ca . . . . . 
(Va len t in() . E,oerc;ttrtu ont Macchm.e t.ernu.che 

Aula Bl (Valen tino ( ~lu seo - Aula H) 

1 
Aula E ) 

l 
Nell e or'.! tlis poni !J il.i gl i a ll ievi sarann o chiamati per gr·u])])i agli ini Pt·r·oga lor i sulle ~ ingo l e mat er·ie. 
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4° ANNO INDUSTRIALE 
8 . 9 10 

Costruzione l 
macchine 

(M useo - Aula G) l 
- - --

Ch imica 
fi s ica 

e metallurg. 
(Museo l 

M. l macch ine Te rmoteçnica 
Costruz ion" l 

11 

l l 

l 

12 

Elellro tecn i ca 
(Mn seo) 

Elell rotecnica 
(Mnseo) (Mu &eo .. Aula G) 

1 

(Mu &eo - Aula H ) 

- - - l -- -· 

Costruzione l 
M. l . macch ine 

(M il &eO - Aula G) 

Idraulica l 
G. l (Valentino 

Aula B) 

Idraulica 
V. l (Valentino 

Aula B) 

·---

Idraulica 
S. l ,Val entino 

Aula B ) 

Chimi ca 
fi sica 

e m etallurg. 
(Museo) 

Chim ica 
industriale 

(Museo) 

Chimica 
industriale 

(Museo) 

Ch imi ca 
indust r iale 

(Museo) 

E lellrotecnica 
(Museo) 

Terrnotccn ica 
(Mu &eo - Aula H) 

Termotecn ica 
(Museo - Aula H ) 

~--- ~h i mi ca 
fi s ica 

l e metallurg. 
l (Museo) 

l " Quadrimestre ( fino a] 4 F ebbraio) 
14 15 16 17 18 

Esercit . di Chim., f' i.1. e Met.all . ( St~uadra 1" 
e Disegno costruz "}Occhine l !in I~1lJONttori o) 

Disegno di costruz. macchine 

Esercitazioni di Elettrotecnica 

Sq uMII'a 311. 
· (Mus., Sale lO-H) 

Sq uad r a 2a 

Di seg no 
di Macchine 

idraul ich e 
(Lezione oral e) 

(Museo - Aula H ) 

f:s ercit. di Chim., Fis. e Metall . ( Scp•a dra aa Di see no 
e Disegno costruz. nwcchine l (111 Lal.lo r·.atorio) di Macchin e 

Esercitazioni di Elettrotecnicu Sq uadra 1" idrauli ch e 
. . . Sq uadra 2a (Lezioue orale) 

Dtsegno dt .costruz. macclune · {Mu·s. , Sale 10-11) (Mu &eo- Aula G ) 

Esercitazioni di Elettrotecnicrt 

Esercitazioni di Idraulica 

taborutorio di Chimica incl. 

Esercitazioni di Idraulica 

Squa élm 3a 

Sq uad ra 1" 
· ' 'Ius., &t l·e 10-11 ) 

Squadra 2" 

Sq uru.lra 2" 
(Mu;, .. Sal.e t0-11 ) 

E . l d' 1. · Sq uaclra 1" 
.1ercttaz. gra . . t ermotecntcn · (1Vlnti., Sa l.e 1o-1l) 

Laboratorio di Chim. ind. Sq ua dl'a 3" 

Esercil-ltzioni di l dr aulica Squadra ~" 
• (Mus., Sale 10-1 1) 

. 1. . . Squadra 2" 
Esercit. gra/. dt . ermotecm ca · (Mli S., SaLe 10-11) 

Laboratorio di Chimica ind. 

Di.<egno di costruz. macchine 
Esercii,. di Chim., Fi.1. e Metall. 

l 
e Disegno costruz. macchine 

E.< ercit . gra/. di T ermotecnica 

Sq uadra 1" 

Sq uatll'a 1" 
· (Mus .. &'tle 10-1 1) 

l Sq uadl'a 2" 
\ ( in LabOI'.atorio) 

Sq u acl•·a 3" 
• (Mns., Sa le 10-11) 

E:;ercit.azioni 
num.erichc 

Chimica·Fisica 
(Museo) 

E.~ercitazioni 
s per im.entali 

1' er motecnica 

Esercitazioni 
s fJ er imen.tali 

1' ennotecnica 

Esercitnziotti 
s JICr imentuli 

T er11wtecnica l 



2• Quadrimestre (dal 5 Fehhraio) 
8 9 10 11 12 14 15 16 17 18 

L. 

D isegno l 
1 

Eserco di Chimo, f'iso e Me tallo ! Squadra 1• l l ùi Macchine Macchi ne e Disegno costruzo macchine l in Laboraoor·to) Esercit,azioni 
idraul ich e termich e 

E leurotecn ica 

l 
Squadr·a 3" Macchine 

,Lezione orale) (Mu seo o Aula H) 
(Museo) 'Disegno di Macch o idraulich e o 1M us., Sale 10°11) termi.clw 

(ValentJno Esercitazion i di Elettrotecnica Squadra 2• Aula B) 
l Eserc , di Ch im., Fis, e Metal l. l Squa.dra 3• 

Costruzio ne Macch ine e Disegno costru.zo macchine (ili Laoo·r.a.oor·lo) E.':ercitazioni 
.Eieu rotecn ica nu.mericlw 

macch ine termiche 
(Museo) Esercitazioni di Elettrotecnica Squacll•a 1• ChimicaoFi.,ica 

(Museo o Aula G) (Museo o Aula H) 
Disegno di Macch o idrauliche Squaclr·a. 2" (Mus·eo) 

l l o •(Mu s., SaLe 10°11 ) 

M. 

D isegno l 
di Macch ine Macchin fl 

Esercitazioni di Elettrotecnica Sq uacl r·a. 3• 
Esercitazion.i 

idrauli che termiche 
E lellrotecni ca Esercitazioni di l draulica Squadra l" Macchine 

(Lezione orale) (M useo) o (Mus., SaLe 10ol1 ) 
t.ermiche 

(Va lertlino 
(Museo o Au·la H) Laborato di Ch imo industriale . Squadra 2• 

M. 

Aula B) ___ l_ _ l ___ ----

Esercitazion i di Idraulica Squ adr·a 2" 
I drauli ca Chi mica 

Ter motecni ca 
o (Mus., Sa l·e 10°1 1) E.~ erc it.azioni 

(Va lentino i ndustriale Esercito grafo di T ermotecnica Sq uadra 1" o5 perim entali 
Aula Bl (Museo) 

(Museo o Anla H ) o (MII S., &t l,e 10°11) T er mot.ecn ica 

l 
L aborato d i Chimo industriale Squadra 3• 

G. 

Esercitazioni di Idraulica Squadl'a 3• 
I d rauli ca 1Term otecnica Chimi ca o (Mu s .. Sa l.e 10°11) E.,ercitazioni 

industr ial e E· · f d' T o o Squadra 2• S(Jerim entali (Valen ti n·o (Mu seo o Aula Hl seretto gra o t ermotecntca o (MII S., Sale iO-ii ) 
Aula B) (Musoo) T P-r motecnica 

Laboral.. d i Ch im o industriale Squadra 1• 
l l 

v. 

----

:: s. 
...... 

l l J)i.~egno di Macc ho idrauliche Squadr·a :ta 
o (Mus., Sal.e 10°11) 

Idraul ica Chim ica 
Termotecn i ca E.,erco di Chim o, Fis o e Metallo \ Squadra 2• 

Es11rcitazion.i 
(l'alenlino in du st r iale 

(Museo o Aula H) e Disegno . costruzo macchine l i n Lai.Jorato roio) l Sflerimentali 
Aula B) (M useo) Termot.ecnica 

l Esercit "rfl/o di T ermotecn ica o Sq ua dra 3" 
o "' (MII s .. SaJ,e }Oo11 ) 

Ne ll e m·c cl i.~PO II iiJi li g-li a lli.evi sa.ranno clli a rnali per g"I'liPl)i ag-li in ~c r · r,og-a l o r ·i sul l·e s i11g·oJe nr.alè r' ie. 
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ORARlO DEL 5" ANNO- INGEGNERIA CIVILE (l o ()mulr. fi no al 4 Febbra io- 2° QuaJ r. da1 5 Fehb raiol 
8 9 10 11 12 14 15 16 17 18 

L 

Cos tr. stt·a dali l 
Pon t i e Tem ic·a 

l Storia 
l l ('to qu:t<.l l' itu es i.J·e) d elle d ell':!rchitellura 

Mate rie 

, Cost r . idrnul. <!ostr uz ion i 
(Va lent.- Au la E ) IJ)i.<e"/1 0 di Costrn~ioni stradali e idrauliche .; iu ridi che 

( 1 o q uadr! IIJ e.; t •·e) (Yal enUno 
ferrovie (Val entino - Sala l") (20 qua dl'illl eS l i'H) 

(Val enUnn (Jo quadr·im es tt'e) 
rvaJ.en IJ11o 

Aul a A) l Aula A\ (Va. lenl. - Aula B \ 
Aula A) 

l l Ponti e Te cnic~1-
- - - - - --- -· - - - . 

~--

I ngegne ria l Archi tett u ra Materie 

san itar ia d elle tecn ica Di.<rgtw di A rchitettu.ra tecnir·a 1~i ur i di che 
' 

{Va.Jt::. nf.ino 

l 

l costruz ioni (Val ent.i.no (l'a lc nl.iuo - Aul a E) (20 quac!t' itnes tre) 

Au l.a E ) (Val. - Aula H) Aula E) 
IV.a.l.e n Uno 

l l 
A ul a A) 

M 

- -- -- -- -- ·- -- -·-·~ - .. ~· --
l Poni i e T ee ni c·a l CMtr. st r a tla li l Sto r ia r Materie 

(20 qu.a;IJ· III I C.5l l'~ ) 

l 
· dell" dell 'ardi ite llura 

Costr . idraul. l cos t ruzioni 
(V <t i - Allla, E) IJ)i.<e~no tl i Co.<l.ru.z ioni stradali e ùln11tlir·he ~i u ridi cbe 

( t o quadl'im es tl'e) 
(Valen t ino 

Ferrovie \Val e.11tino - Sala l") (20 (jll<tll l' ilfi CS ll'e) 

(ValenUno (IO quadt·im es tre) 
IVa J.en t,i no 

Aula A) l l Au la A) l (V<l l:_: Au l~) 
Att'l a A) 

·- -- ---- - --

M. 

l l 
A rc· h ite ttmn E stimo 

tecn ica e J Economia Disegno di Architettura tern ira 

(Va lentino rum le (Va:lcnlino - ,\nla E ) G. 
Aula E) ( Mus~o- Aula. G) 

l l 
l l -- --

Costr. stradali l 
(~o quadrimestre) Estimo Ferrov ie 

I ngegner ia 

Costr. idraul. ed Ec:o nomia ( IO qilacl t' im eS ti'A) 
snnitariu Di., cgno di Ponti e T ecnica delle co~t.ru zioni 

( 1 o CJ uaclrimestr e) rurale (Val-enl i no na l l-12-1933 (Va lentino - Sala 1") 
(Valentino ( ~ru seo - A n la G) An i ~. n ) (Va le nt.ino 

Aula A) l l 
Aula E) 

v. 
·- i ----- -

Stor ia Estimo 

l 
Ingegneria 

ddl'arch itett. ed Economia san itaria Di.,egno di Ponti e Tecnica delle co.,tru.zioni 

(Val entino r u rale tlal 1-12-1933 (Val entino - Sala P) 

l 
(Vale niino Aula E) (Mn seo- Aula G) 1 Aula E ) 

l 

s. 
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INGEGNERIA INDUSTRIALE ELETTROTECNICA (1° Quarlr. fino al 4 Fchbr.; zo Quadr. rlal 5 Fchhraio) 
8 9 10 11 12 14 15 16 17 18 

l Costr. idraul. 
(to quadrim estre) 

L 1 (Val. - Aula A) 

t l l l l 

• Complementi 
Costruzioni 

Elettromeccan . 

Esercitazioni 
Complementi 
E lettrotecn.ica 

di elettrotecn. l l l 
2o quad r<i~n estre) . -'-----.---- '-----"--------

Macchine 
M.l termiche 

(Museo- Aula H ) 

M. 

G. 

v. 

Costr. idraul. 
( lo quadr•imestr e) 
(Val. - Anla A) 
Co!11plementi 
di elettrotP.cn. 

(2o quadrirnestr e) 

Macehine 
termiche 

(Museo· Aula H) 

Costr. idraul. 
(t o quadrimestre) 
(Val. -Aula A) 
Complementi 
di Elettrotecn. 

(2o quadrimestre) 

Macchine 
.S.I termiche 

:Museo - Aula H) 

Comuni~. 
Elettrichll 

Compi. 
Elettro· 
tecnica 

Costruzioni 
Eleuromeccan. 

Impianti 
Elettri ci 

Misure 
Elettriche 

Comuni c. 
Elettriche 

·Compi. 
Elettro· 
tecni ca 

Esercitaz. 
Complem. 

Elettrotecn. 

E.~ercitazioni 
Complementi 
Elettrotecnica 

Misrtre 
elettriche 

Impianti 
elettrici 

Misttre 
Elettriche 

Disegno di Mllcchine termiche (2" e 3• sq.) 
•Di.~egno di Impianti e Co.~truzioni elettriche 

(l" squadra) 
(M u.~e.o • Sal e ·13, 14, 15) 

Disegno di Morchine termiche (l" e 3" 5((.) 

Disegno di Impianti e Costruzioni elettriche 
(2" squadra ) 

(Museo • Sal e 13, H , 15) 

Disegno di Macchine termiche ( l" e 2" sq.) 
Disegno di Impianti e Costruzioni elettriche 

13" squadra) 

Misure 
elettriche 

(Museo - Sale j3, H , IG) 

Eserc. Misure elettriche ( 2" sq .) 
nis. Costr. idraul. (l " e 3" sq.J 

(1o quadrlmestre) 
Dis. lmp. e Costr. el. ( l" e 3" sq.) 

(2o quactr•imes t r•e) 

Organizzazione 
econ. 'e tecni ca 
d~ll ' indu s t ria 

( I.O quadri mestr e) 
(Mu~eo- Anla G) 

Comunicazioni 
el ettri che 

e complementi 
di elettrotecni ca 

Or·gnnizzazion e 
eron. e t~c ni c .r 
dell 'industria 

( lo q uadl' irnestre) 
(.Museo - A ula G) 

Leg islazione 
industria le 

120 quadrimestre) 
(Mnseo · A ula H ) 

l iMusr.o · Sal e 13 .__:~5_)__ l 
Esercitnz. Misure elettriche ( I n squadra) Orgunizznz . cconom icu 

D . (' 'd l' / (2• 3,. . d ) c tccnicu •l c ll ' indlll!lt riu ts egno .ostruz. 1, rau te te e squa ru (lO quadrimcs lrc) 
(1° qu.adrimestre) (Mu•co . Aulu G) 

Disegno lmp. e Costr. elettr . (2" e 3" squadra) Lcgisluz. indust ,;.oie 
(20 quaclrimest.re) (2• qund•imcst •c) 

(.\iuseo · Sal e 13, H, 15) (Mu ,co · Aulu H) 
----------~--- -- ----- ----

Esercitazioni Misure elettriche ( 3" squadra) 
Disegno Costruz. id. rauliche (l" e 2" squadra) l 

(t o quadrirn est r·e) 

Di.~egno lmp. e Costr. elettr. O" e 2" squadra ) l 
(2<> quadl'im es tre) 



....... 

....... .... 

Segue ORARIO DF.L so ANNO 
INGEGNERIA INDUSTRIALE MECCANICA (l o Qu adrim. fino al4 Febbraio. 2'' Quadrim. dal5 Fehhraio) 

8 9 10 11 12 14 15 16 17 18 

l Ponti e T ecnir·a l [m pianti 
d ell " l L 1 industriali 

1·ostruzioro i 
• (IO IJUiHI I'i lll eSJ.r•e) 

{Va'l-e li lino l <.Mu seo - Aula L ) 
Aul a A\ 

-

l Ponti e 'fel' ni ca l Macchine 
dell" M. l !e rmi ch e 

costruzioni 
(i\'i'II SP,O - Aula H ) 

:vaL - Au l.a B ) 

--- ---- - -
Ponti e Tecnil'a Impianti 

dell e M l i ndu striali 
('O SI.ru~don i 

• (IO qua llr·irues tr e) 
' (Val cu l iu o) (Mit'OO- Anla L ) 

Aula A) 
- --

Mn cchine l Metallurgia 0.1 te rmir·hc (20 (fU:tlll ' iiii CSI,J'C) 
(Museo - Au.la H) {M11 seo - Aula H ) 

Misur" V. l d e.ttriche 

Macchine l Metallurgia l S. l termi eh e l (20 fl U.i.lllf·i III CSI. i'C) l 
(Muoeo - Aul a li ) ;;v1 nseo - A ul a H ) 

l 

1 Fe rrovi" 
(Va l ~n t. - Aul a B) 
l .Cos tr. Aerou . 

{VR ie nl ·ino 
T P, cn . tess il e 

l i .llaseo- AuJa H ) 

l Metallurgia 
(20 q uad r·i rn est <·e) 
(Museo - Aul a G) 

[ F e rrovie 
(Va leul. - Au la B) 

Costr. Aeron. 
(Valeu tiJlo) 

Tecn. t ess il e 
__ ( il luseo _:__A~a _!l) 

l 
Mi sure 

l e le ttri ch e 

l 

F e rrovie 
{Va len l. - Aul a H) 

Costr . Aerou . 
(Va le 11 ti no) 

Tecn. tessile 
(Mu seo- Aul a G) 

Misure 
elcttrid1e 

Di.<egno Ma cchine termich e (2" e 3" squ a drn ) 
(Museo - Sal e J3, lo, 15) 

Esercitazioni M imre elettriche (l" squadm) 

1D i~egno Macchine termiche ( 1" c 3" sq uad ra) 
(Museo - Sale 13, H , .l :ì) 

B~ercit.aziuni Mi~ure elettriche (2" squadra ) 

Disr>gno Macchitw t.ermiclt e (l " e 2" squadra) 
(M useo - Sale l3, u, 15} 

Esercitazioni Mi.<ure elettriche (3" squadnr ) 

Di .. <egno d i Ponti e T ecnica delle cost.ru zioui 
( ~ lu sco - Sale 13, H , 15) 

Orgnnizza?. io n e 
eco n . e Le l' n icn 

d.,JI ' in d ustri a 
( IO q uad l'im estr e) 
, ;lln seo - Aul a 0) 

Organiz;~;a:t. i o n e 
eco n. e t ecni ca 
ddl'induslria 

( IO qu .~li r · illi CS I I ' C) 
i!I•III S()O - Alll a. (; ) 

Leg islazione 

l 
industriale 

{20 ']U H.fll·i Ill eS i l' P) 
(ii 'III >CO- Arr'la H ) 

l 

-1 l 
Orguni:r.zu:r.. ccorwmiru 

·--· ------------
1\'.<eri'Ìtazioni di At>romw.ticfl (Sou osez . A) 

Dis. di Ponti e T ecnica delle co~truz. ( Sou. F) 
(Mu seo - Sale J3. H , 15) 

c lc c.: nit·u d c ll ' imhu; tri u 
( 111 fj U IU idrnct~ lr c) 

( MtUI 4~U - A u la G) 
Lcj.~iijltrz . irulu s tri u lc 

120 (JUUdrÌili Ctl tn•) 

-------------------------l_i_M ~·~-' _- _A_,~ Il) 
Disc t: no i mf'Ìiut.ti indust.riali 
!alt ern ate Sez. A e Sez. 1') 

Dist•grw di Pout.i c T ecnica delle costruzio11i 
(a lte rnate Sez. F e Sez. A) 

(M useo - Sale J3, 1~ , '15) 



..... ..... 
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L. 

M. 

M. 

G. 

v. 

s. 

INGEGNERIA INDUSTRIALE CHIMICA (l o Quadrim. fino al 4 Fcbhraio 
15 

') 0 . ~ Quadrim. dal 5 Febbraio) 
8 9 10 11 12 14 16 17 18 

Mac(~hine 

le nni che 
(Museo· Aula H) 

Ma<Thine 
termiche 

( ~luseo . Aula H) 

Compi. Chimica l 
Industrial e 

~Jo quad l' im est,re) 
Ele ttrochimica 

j (20 quadr.imesti'e) 

Elettrochimi ca 
Cl0 qnadri 111 estre) 
Compl. Chim ica 

Industriale 
1 (2° quadrJmestre) 

Elettrochimica 
Elnttrochimi ca : to quacl rimest,re) 

(2° rruadt·inlest·re) Metallurgia 
(2° q uad l' i mes t re) 

___ _ !Mu seo· Aula G) 

Compi. Chimica 
Industriale 

(1° CJ Uatlt'illl eS II•e) 
Ele ttrochimica 

(2° quallrirn estt'e) 

1 
Metallurgia l l 

(2o ' ' uadl·i mestr,e) 

Elettrochimica 
(JO •J 11.ad ri mesL 1·e) 
Compi. Chimica 

Industriale 
(20 q uad d mestr1e) 

Disegno, impianti e macchin ario 
industrie chim.i ch e 

(1° quaclr. · !11 useo . S:clc 13, liJ, 15) 

Esercitazioni Misure elettricfw l T C~mol ~me nti 
( 1.0 quadri mestrei 1 1 ;C h nn. mdustr. 

- •.. . (1° 13 2~. QUa.d l'.) 

l l Di seg no, impianti e maechinario 
industri e chimi ch e 

Ma .. ehine 
te rmiche 

(Mu seo · An'La H) 

l l 20 q~aùr. ~ Museo · Sale 13, 14, :15) 

Metallurgia l l 
12o quadr:im estr·e) 

Diseg no, im.p ianti e maed1inario 
industrie chimic·he 

I·Jo qu a.cll· .. Museo. Sa le 10, 11, , l G) 

l 

Disegno 111•tcch.'ne lermidw (2" c 3" sr1urtdra) 
(Mu,eo • Sale 13, 14, 15) 

--------·------------

Visc qno Macchin<? termiche (l" e 3" squadra ) 
(!11 11.;e.o · Sa le 13, Jt, , 15) 

Disegno M"cchine t.ermiche (l" e 2" S(Jlladra ) 
(Mu seo · Sa le 1:1 , H, 15) 

l 
O r !(a ni zzazio1~e 

econom . e tecm cu 
ddl' indu st ria 

(1o q uaclr in1 estr e) 
\Museo· Anla 0) 

Impianti 
e Macch in ario 

Indust r ie 
Ch imiche 

Organizzazi one 
econo1n. e tecnica 

rl.,ll 'i ndu RI r ia 

LaÌ>ur. fì lettrochimica ed Elett.romet.allurgirt Il (t o quaclri mes tYe) 
(Mu seo · Au la G) 

---- ---- ---

Leg islazione 

E., eràwzioui Chimica itulnstriale 

Labor. Eleu.rochimica ed Elet.trouwtu.llnrgia 

f~ :wrr·ita.: ioni Chimica indu .. <trialc 

Indu strial e 
(20 q ua lit'.i mes tl'•e) 
(Museo· Aula H ) 

O rgu ni zztrz . ccorHHni cu 
t' I Ccni cu tl c ll ' indu !! lriu 

(] O •1uudr i nH~s trc ) 
(Mu seo - A ula G ) 

Lcgi ij luz . 'l ruJu8l riul c 
(20 quudJ·irncstrc ' 
(Museo - Au lu H) 

hnpianti 
e Mal'l' hinarin 

l ndn st ri e 
Chimi che 
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Segue ORARIO DEI~ 5" ANNO 
INGEGNERIA INDUSTRIALE MINERARIA (lo Quadr. fi no al 4 Fehhraio · 2° Quadr. dal 5 Febbraio) 

8 9 10 11 12 14 15 16 17 18 

Geologia Arte Geolog ia e Gia· l Organiz?.azio.ne 
minera r ia dmenti Minerari 1Di.<egno Macchine termh·he eco n. e tec. no l ' a 

e Giacimenti 
(Jo quadri mestre) ;1o Quadrlm.estre) dell ' industri :> 

mi nera r i 
Elt'ttroch imica Arte miner . (Mu:;eo - Sale 13, l'•, ·1:.) uo \llladr'·im estr·e) 

(2o q uaclrlmestr.e) (2o quaclr1mestl'e) (2o quadr.Lrnestre) (Museo- Au la G) 
- ---

Macch ine Metallurgia Metallurgia ~)i.•Pgno Macchine termiche 
termiche 

(t o quaclrlmesti>e) 
(2o quadr.Lmestre) Ell'tt roch imica (Museo - Sale 13, H , 15) 

(Mu seo - Aula Hl (2o quadrlmestre) 
(Museo- Aula H) 

·---

Geologia Arte Geologia e Gia· 'Disegno Macchine termiche 
Orga nizzazion e 

mineraria cimenti Minerari econ. e tecnira e Giacimenti 
(Jo quadri mestre) (J.o qu.adrimestre) (Museo - Sale 13, 111 , 15) dell' industri a nt inerari 

(20 quadrlmes tre) Elettrodi i mica Arte Miner. Labor. Elt!ttrochimira ed Eleltrometallu.rgia ('lo quaclrim es tr·e) 
(20 quadr.imestl'e) (2o quadrJmestre) (Museo - Au la O) 

Macchine Li!g islazione 

termiche Metallurgia Laboratorio Labnratorio e Di.•egno A rte mineraria industl'iale 
(Museo - A ula H) Metallurg ia (2o qua.clrimestr e) (M useo- Aula H) (Museo - A ula Hl 

Organizzuz. cconomicn 

Geologia Geologia c Lccnìcu tl c ll ' i ndtu~tritt 

e Giacimenti Arte e Giacimenti (J O quudrimeatrc ) 

Eserrita;ioni Giacimenti minerari (Mui!ICO • Aula G) 
minerari rn.i nerar ia minerar i Legislnz . lndu striule 

(2o q uad rlJn.estre) (10 quaclrimestre) (20 ((Utu:lrimestre) 
(Mu seo - Au la H) 

----
Macchine Metallurgia Analisi ch imica termiche Laboratorio e Disegno Arte mineraria 

(Museo- Aula H) 1Mnseo- Aula H) (Laboratorio) 

- - -· ·-

Sono giorni eli vacanza: l 'H Nov. 1933, 1'8 Di.c. l93:J , dal ~J Dic. 1D33 al 3 Genn. 19~'• compr·esi , dnl r, a'll'8 Oenn . corrrp·r·es i, cla.l ?6 al 
3'1 g·enn . per i part ecipanti ai Littor iali della neve, il 10 e il ~3 Marzo, dal ~8 Marzo al 5 Mnggio, il ·10, il 24 e i l 3'1 Mn ggio. 
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SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO IN INGEGNElUA AERONAUTICA 
8 9 10 11 12 14 15 16 17 18 19 

Particohu··i D isegno Aerodinam i"a 
Costruzione 

Prol!etto Motori 
l 

<:ostrutt ivi di parti colari generale di d i Aer~mob ili per Aere i 
di Aeroplani costruttivi Aeromob ili 

l 
l l 

Aerodinamica Esercitazioni grafiche Costruzione Motor i 
d i Aerologia 

speciale di Aerodinamica Aeromobil i 
per Aere i 

l -
l 

Esercitazioni grafiche Aerod in am ica Costruzione Tecnolog ie 
di Aerolol!ia di Aerodinamica generale Aeromobili 

speciali 

l 

Esercit.azioni grafiche Aerod inamica 
sui motori speciale 

l 
l l 

Esercitazioni grafiche Aerod inam ica l~sercitaz. grnfiche c .~ fJerimcntali T ecnolog ie 
c sperimentali generale sui motori speciali 

di A erodinumica 

Aerod in :uui ca Escrcit.u:z. grafiche e .</Jerimcntali 
speciale di Aerodinamica 

-- ··-- - ----- ' 
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SCUOLA Df PERFEZIONAMENTO lN COSTRUZIO NI AUTOM.OBILJSTJCHE 
8 9 10 11 12 14 15 16 17 18 

L 

M. 

Di segn o e cosi rmo:i onn 
dn~li aut ovc i1·oli 

-·- --- -

Costruzion e 
de i 

JliOI Ori 

M. A utomob ile Clu.b : ll'sercilfl:ioni d i guidu 

Prestazione 
G. l degli automezzi 

militari 

l --l 

Prestaz ione 
V .l degli a ulonH~zz i 

militari 

s. 
Costruzione 

degli 
autove i1·oli 

. l 
·--;·- 1 

Costruzi one 
de~ li 

autove i!·ol i 

Costruzion e 
de i 

motor i 

Costruzione 
ac i 

motori 

Costruzion c 
llegli 

autove icoli 

Prestaz ione 
degli 

automezzi 
militari 

]) i ~e~n o di f'O !-ì lrn ~ i n n e 

1le i motori 

Di ~egn o di Coslru zioue 
de i motori 

P rohlemi l 
pari i1·ola r i 

d i costru -.ione 
dell 'a utornoh il c 

Ertuipag~iam. 
el ettri !~ O 

Costl'llzi one 
en r•·o1.ze l'i P-

-----'-;--

-

Co~truzione 
degli 

A ntoveicoli 

Di segno e Costru zione 
degli autoveicoli 

E.~i'rri tflz inni del Cor.<o 
d i Prt!slazinuc degli autonwzzi m ilit.ari 

Esercita ::: ion i di Laborat.orio 
t[,,l Corso di Costru z. d1!i motori 

P roblemi 
pa rti colari 

di costruzione 
dell 'a utomob ile 

P roblemi 
particolari 

di costruzione 
dell'autom. (l) 

e sercitazioni del r:orso 
d i Problem i particolari 

d i Costruz ion. ·~ dell'au.tnnw bile 

(l ) Pa r·te de'Il e lezioni sa r·à R.rl ih il a al lo svo lg imento di Con fer enze sull a Organ.izzazlon e di umcio tecn ico e o f'fl cina per oostr u zi.o rr c rl i 
automollili. 

Le lezi.rn i e ·le esenit azion i del Cor·so rl i l' r·es tazimw rleg l i a nrn mezz i rni l llar· i ~aranno sospese per .l per i·orlo da l 7 al 28 1\lagg io. 
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Sf:COLA DJ PEHFF:ZTONAMENTO lN BALISTICA E COSTRUZlONE Dl ARM I E ARTJ~LlERIE 
8 9 10 n 12 13 14 15 1a •;. 17 •1. 18 

l Cost1·uz ion i l Bal ist ic:a 
F isica 

l t. Metal lu rg ia 
c~ 

(Anfitelttro) (Aula J) 

-- - - -

Metal lurgia 
( ~ c. (A" la. l ) 

- - ---- ------- --- - -

F isica Bali st ica 
Cl)stmz io nc Armi 

arm i p o rt a ti li 
(llnfil ca.t•·o) (.<\ ula F) (Aula f) (<\ ccMiellli a.) 

--- --- - · -- - -- ·-- --- ~- -. -- ·- - - ----

B ali st ica Cost r uz ioni Espl osiv i 

•·omplem e n t. a•·t iglie r ia di gue r ra 

(An ta F ) (Aula I) (Scuola /\pp lic.) 
Aula M ) 

-- - - --- --- - -

Cost ruz io ue Costruzione . Balisti •·a Armi anni 
(Aul a F) 

(A n la T) (Ese r-c itazi on i) 
IAula T) 

- - -- ----·-- - - --- ~ -- -- - -- - -- -- ·- - - -

Bal isti ca Organizzazio ne 

l 
A rmi 

esterna indu strial e portat ili 
(A11 Ia l ) (Aul a 0) 

l 
!Anla L) 





PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO 

(Modificazioni ed Aggiunte 

a quelli pubblicati nell'A nnuario 1931-1932). 





PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO 

(Modificazioni ed Aggiunte 

a quelli pubblicati nell'Annuario 1931-1932). 

MODIFICAZIONI 

Il programma dell'insegnamento di « Organizzazione economica 
e tecnica dell'industria l>, di cui a pag. 220 e seguenti dell'Annuario 
] 931-32, è sostituito dal seguente: 

Organizzazione economica dell'industria 

L'iniziativa industriale commisurata ai bisogni dell'uomo - N a­
tura, molteplicità e variahilità di tali bisogni - Ricerca dei beni atti 
a soddisfarli, loro scamhio e conseguente origine dei valori. 

L 'industria considerata come un coordinamento di valori in atti­
vità di produzione - Il fenomeno produttivo ed i suoi elementi: capi­
tale e lavoro - Capitali fondiari ed industriali; capitali fissi e capitali 
circolanti; capitali d'impianto e capitali di esercizio - Il lavoro del­
l'uomo e quello delle macchine. 

I compensi ai fattori produttivi, ed il conseguente costo di pro­
duzione e di riproduzione · Gli elementi del costo e la loro classifica 
( neri dovuti all'impianto, consumo di materiali, compensi al lavoro 
dell'uomo e delle macchine) · Altra classifica (consumo di materiali, 
mano d 'opera e spese generali) · Leggi di variazione del costo uni­
tario, e mezzi per la sua riduzione. 

Prezzi rinmnerativi e prezzi di mercato · L'avviamento indu­
striale e la conquista dei mercati · Limitazione della produzione indu­
striale in rapporto al consumo · Importanza del minimo scarto fra 
prodotto totale e prodotto venduto. 
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L'intrapresa industriale, e le sue finalità economiche: redditi. 
rendite e profitti - Il profitto come margine fra prezzo e costo · Le 
perdite temporanee e la loro eliminazione. 

La consistenza patrimoniale dell'azienda desunta dalla teoria e 
dalla tecnica delle valutazioni - Anali~i degli elementi costitutivi del­
l'azienda: terreni , costruzioni, macchinari, attrezzatura e mobilio · 
Analisi delle attività e passività di esercizio dell' azienda · Computo 
dei fenomeni perturhatori del funzionamento aziendale, e premi di 
assicurazione · Periodo di attività normale dell'opificio industriale e 
determinazione della relativa rendita · V alo re degli opifici industriali 
in genere e di quelli soggetti a conce~sione - V al ore delle obbligazioni 
e delle azioni industriali. 

Gestione amministrativa e contabile dell' azienda Metodi di 
registrazione - Inventari e bilanci - Rendiconto economico e finan­
ziario - Bilancio patrimoniale. 

I principi di Taylor e l'organizzazione scientifica del lavoro • 
Norme di lavorazione e compiti produttivi previa rilevazione dei 
tempi · Formazione dei dirigenti tecnici e specializzazione degli operai 
· Collaborazione fra dirigenti ed operai - Compenso razionale al 
lavoro. 

I salari nelle loro varie forme: a tempo, a cottimo, a compito, 
a premio, a tariffa differenziale · Confronti e deduzioni in rapporto 
all'efficienza del lavoro, all'aumento della produzione ed alle condi­
zioni di vita dell'operaio. 

Direzione ddl'azienda industriale - Suoi compiti e suoi reparti 
secondo la vastità dell'azienda e secondo la natura della produzione • 
Criteri di accentramento e di decentramento. 

Organizzazione deil'azienda produttiva 

0RGANIZZAZI,ONE TECNICA • SERVIZI 

Progetti · Studi - Esperienze. ··- Normalizzazione - Letteratura 
tecnica · Ricerche scientifiche. 

Lavorazione. - Cicli e norme di lavorazione - Dimensioni dei 
materiali definiti e indefiniti - Attrezzature - Utensileria - Macchine 
utensili Epeeiali. 

Analisi fabbisogno materiali di produzione. 

Ana.lisi tempi di lavorazione (preventivo) e fabbisogno mano 
d'opera . 

.. .. 124 .. .. 



Produzione. --- Programmi di produzione - Commesse di l a,·o· 
razione - Carico delle varie macchine · Movimento dei mate riali · 
Tabelle di produzione - Scarti. 

Fabbrica=.ione. -- Riparti di produzione dire tta ed ausiliari · 
Sovraintendenza alla lavorazione. 

Impianti e manutenzione. - Fabbricati - Impianti - Macchine 
- Mezzi di trasporto · Servo m ezzi. 

Controllo. - Collaudo: entrata, lavorazione, montaggio, funzio­
n am ento. - Controllo: apparecchi di misura, attrezzatm:e. 

ORGANIZZAZIONE CO TAIHLE SERVIZI 

Mano d'opera. - Assunzione p er sonale · Obhlighi di l egge - Con­
trollo - Conteggio - Liquidazione pa gh e e competenze - Ripartizione 
p er commesse della mano d'opera - P ercentuali cottimi - Situazioni. 

JHateriali . - Computo dei prelievi - Addebiti alle commesse -
Valutazione dci ricavi secondari. 

Analisi spese generali di fabbricazione. - Distinte base dei ma­
teriali di consumo - Razionamento uten sili - Materiali ausiliari. 

Produzione. - Contabilizzazione della produzione · Confronto 
fra produzione richiesta e reale - Costo della produzione - Confronlo 
fra consuntivi e preventivi . ' 

SERVIZIO ACQUISTI 

MAGAZZINO GEN ERALE 

L-\ CoNTABILITÀ m MAGAZZINO 

Controllo fatture - Tassazioni - Partitari a quantità - e valore dei 
materiali in carico - R egistrazione controllo e fatturazione scarti -
Fatturazioni - Controllo giacenze di magazzino - Inventari di magaz­
zino. 

IL COORDIN A.\IENTO DELL' AZIONE DEI VARI SERVIZI 
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AGGIUNTE 

Programmi d i insegnamento 
della Scuola di Perfezionamento 
m Costruz.ioni Automobilisti che 

Prestazioni degli automezzi militari 

J. - - LA MA RCIA DEGLI AUTOVEICOLI. 

l. Il moto di un autoveicolo in piano. 
2. - Ruota portante . 
3. Ruota motrice. 
4 . M ovimento di un autoveicolo a due ruote motrici. 
5. Movimento di un autoveicolo a 4 ruote motrici. 
6. lmpennamento del veicolo isolato. Inobbedienza allo st erzo -

Capotage. 
7. - lmpe nnamento del veicolo trattore. Inobhedien za allo st erzo -

Capotage. 
8. - M oto degli autoveicoli in curva. 

l. 
2. -
3. -
4. -
5. -
6. -
7. 

Il. -- LE RESIS TENZE Al_ M OTO DEGLI k TOVEICOLI. 

R esist enze 
R esiste nza 
R esistenza 
R esistenza 
R esistenza 
R esist enza 
Resi ~ten za 

ch e si oppon gono al moto degli au toveicol i . 
di rotolame nto. 
dovuta alle p endenze stradali . 
dell'aria. 
delle curve. 
alle variazioni di velocità. 
totale ch e si oppone al moto d i un autoveicolo. 



HL -- A-nERE ZA. 

l. - Dati sperimentali sull' aderenza. 
2. - Dati sperimentali sul dérapage. 
3. - Mezzi di aderenza. 

IV. - PRESTAZION I DEGLI AUTOVEICOLI. 

l. - La curva di · potenza del motore trasmessa alle ruote. 

2. - Diagrammi riassuntivi. 

3. - Velocità massima ·raggiungibile (indipendentemente dalla 
aderenza). 

4. - Pendenza massima superahile (indipendentem ente dall' ade­
renza ). 

5. - Sforzo al gancio di trazione (indipendentemente dall'ade­
renza ). 

6. - Potenza disponibile per l'accelerazione (indipendentemente 
dall'aderenza). 

7. - Peso rimorchiahile (indipendentem ente dall'aderenza). 

8. - P endenza di massima velocità ascensionale. 

9. - Limitazioni dovute al vento. 

10. Limitazioni imposte dall'aderenza. 

V. -- LA FRENATURA. 

l. -Il problema della frenatura. 

2. - Ripartizione del peso del veicolo durante la frenatura. 

3. - Distanza di arresto. 

4. - L'influenza della trasmissione libera. 

VI. - LA MARCIA F U ORI STRADA . 

l. - Veicoli cingolati. 

2. Veicoli a sei ruote (quattro motrici ). 

3. - Veicoli a quattro ruote motrici. 

4. - Confronto tra i veicoli cingolati ed a ruote. 

5. - La marcia sulla neve - Il problema degli sgomhraneve. 

6. - I veicoli anfibi. 

VII. - LA MARCIA IN AUTOCOLONNE. 

l. - Capacità logistica di una strada. 

2. Velocità di massimo rendimento . 
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3. - Intervallo fra l e piazzuole di scambio n elle strade a semplice 
transito. 

4. - Caratteri stich e del traffico in autocolonne. 

5. Le marce economich e. 

6. La marcia m città. - Organizzazione del traffico cittadino. 

VIII. - ALCUNI PROBLEMI MILITARI. 

l. - Carburante nazionale . 

2. - Motori Diesel veloci e trasformazioni dei motori a scoppio. 

3. - Gasogeni. 

4. - Le gomme. 

5. - Lubrificanti nazionali. 

6. - La temperatura dell'olio lubrificante. 

7. L'avviamento dei motori a combustione interna. 

8. - Le riparazioni ed i ricambi negli autoveicoli milita1·i. 

9. - L ' immagazzinamento degli autoveicoli militari. 

10. - La guida a destra. 

IX. ·- CARATTERISTICHE DEGLI AU TOMEZZI MILITARI. 

l. - Autoveicoli a quattro ruote motrici (trattori ) : 
Trattore p esante campale 26 
Trattore leggero 31 
Trattrice pesante 32 

2. - Autoveicoli a sei ruote (quattro motrici) : 
Dovunque 33 

3. - Autocarri da montagna: 
Autocarretta 32 

4. - Carri armati: 
Carro armato Fiat 3000 
Carro armato veloce 

5. - Autocannone. 

6. - Rimorchi militari. 

7. - Motocicletta a telaio elastico ( Guzzi ). 
8. - Attrezzature p er trasporto truppa e trasporto quadrupedi . 
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Costruzione degli Autoveicoli 

Le forze sta tiche e din amich e agenti sull 'autoveicolo Forze 
lon gitudinali e t rasver sali. 

Influen za di esse sulla ripartizione dei carichi tra le ruote. 

Forze e coppie ch e sollecitano l e m olle di sosp en sion e del veicolo. 

F orze ch e ~ollecitano il telaio. 

Il telaio - Autoveicoli con e sen za telaio - Forme dei telai -
Materiali e costruzione del telaio. 

Collegamenti tra gli elem enti del telaio. 

Sollecitazioni del telaio e suo proporzionamento. - Deformabilità. 

Disposizione de i vari ot·gani sul t elaio. 

Le molle di sosp en sione - Problemi della sosp ensione elastica del 
veicolo. 

Ge neralità sulle molle di torsione e di flessione - Molle elementari. 

Le molle a balestra n ella loro reale forma costruttiva. 

Vari tipi e disposizioni di sosp ensione . 

Costruzione delle molle a balestra e delle molle ad elica. 

Vari particolari di attacco delle molle - Tipi di attacchi arti-
colati. 

Gli ammortizzatori - Loro effetto sulla sospen sione. 

Proporzionamento delle molle degli autoveicoli. 
Sosp en sioni con balestre multiple. 

Gli assali ed i fusi a sn odo - l mozzi delle ruote . 

V ari tipi di assali - La loro forma in relazione alle sollecitazioni 
agenti - Materiali - Proporzionamento e costruzione. 

I fusi a snodo - Tipi - Inclinazioni caratteristich e - Articolazione 
dei fu si all' a ssale - Materiali impiegati - P r oporzionamento e costru­
zione. 

I mozzi delle ruQte - Proporzionamento - Montaggio su cu scinetti 
ordinari, su cu scinetti a sf ere ed a rulli - Generalità sui cuscinetti a 
sfer e ed a rulli - Criteri di scelta del tipo in r elazione alla particolare 
applicazione. 

Lo sterzo - Problemi r elativi - Sistemi di sterzatura - Comando 
della sterzatura - La sterzatura col quadrilatero di collegamento. 

P articolari costruttivi - Materiali - Proporzionamento. 

I freni - Generalità e problemi della frenatma - Tipi di freni -
Freni sulla trasmissione e sulle ruote - Sch emi di dispositivi di coman·do 
- Freni a trasmissione idraulica - Freni idraulici - Proporzionamento 
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dei freni in relazione all' autoveicolo - P articolari costruttivi - Loro 
p r oporzion am ento - :Materiali impiegati. 

Servo-freni. 

La trasmi ssione dal motore alle ruote motrici. 
Gli sch em i più u sati p er la trasmissione - Problemi r e1ativi. 
Organi della trasmissione - Gen eralità. 
Gli innesti a frizione negli autoveicoli - Caratteristich e - Propor­

zionam ento - Costruzione. 
Gli ingranaggi cilindrici e conici - Problemi delle dentature con 

speciale ri guardo alle costruzioni automobilistich e - Criteri di calcolo 
di proporzionamento - Materiali impiegati - Costruzione. 

La coppia vite-ruota - Gen eralità - Cara tteri stich e della coppia di 
lavoro - Proporzionamento - Materiali. 

Gli alberi - Alb eri scanalati e dentati - Costruzione - Proporzio­
n am ento - Materiali - Velocità critica flettente. 

l giunti fissi ed elastici - Costruzione - Impiego. 
I giunti di Cardano ed univer sali - Caratteristich e cinematiche e 

dinamiche - Vari tipi - Costruzione - Materiali - Proporzionamento -
Impiego. 

La ruota libera - Tipi costruttivi. 
Cenni sulle tolleranze di lavorazione - Sistemi di tolleranze - Cri­

teri di unificazione. 

Il camhio di velocità - Vari t1p1: con ingranaggi spostabili, con 
ingranaggi sempre in presa, con ruoteggi epicicloidali, con dispositiv.i 
di sincronizza:r.ione, automatici. 

Scelta dei rapporti - Materiali - Proporzionamento delle varie parti. 
Di spositivi di lubrificazione. 

Il ponte posteriore ed il differ enziale - Tipi di ponti - I collega­
m enti tra ponte e t elaio. 

Il differ enziale - Proprie tà - Casi in cui il differenziale deve venir 
bloccato - Sistemi adottati - Materiali - Costruzione - Proporziona­
m ento. 

Cost r uzione e proporzionamento del ponte . 
I semi-assi: semi-assi motori; semi-assi motori e portanti - Ma te-

. r iali e proporzionamento. 
Luhrificazione del cardano e del differ enziale. 

Le ruote -Forme costruttive - Dimen sioni - Materiali - Costruzione. 
l pneumatici ed i semi-pneumatici - Costruzione - Scelta del tipo 

e della grandezza. 

Il cruscotto - Costruzione - F orme. 

l serbatoi - Materi ali - Costruzione - Posizione - Di spositivi per 
l'alimentazione. 
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CosTRUZIONI SPECIALI. 

Comandi di ruote anteriori motrici. 

Comandi di ruote motrici indipendenti. 

Particolari esigenze costruttive degli autm'eicoli a quattro e 8ei 
ruote motrici. 

La sospensione nei comandi a quattro ruote motrici posteriori · 
Disposizioni speciali costruttive delle trattrici · Struttura generale 
· Caratteristiche particolari · Cambi di velocità · Meccanismi di sterzo. 

l mezzi per aumentare l'aderenza, e loro influenza sulla strut· 
tura dell' autoveicolo · Costruzione dei cingoli · Loro comando 
Comandi speciali dei veicoli su cingoli. 

Gli autoveicoli tramviari e ferroviari · Speciali esigenze costrut· 
tive e di impiego. 

Gli autoveicoli elettrici · Particolari dispositivi meccamcr. 

Particolari dei veicoli benzo-elettrici. 

I carri rimorchio. 

Ganci di trazione Costruzione dei gancr e degli attacchi elastici 
di essr. 

Costruzione dei carri rimorchio. 

Sterzatura con avantreno girevole · Sterzatura normale · Volta 
corretta · Problemi 1·elativi · Comando della sterzatura · Trazione e 
comando della direzione distinti. 

Telai articolati. 

Frenatura automatica dei rimorchi. 

Rimorchi speciali per materiali ingombranti e per forti carichi. 

Cenni sulle attrezzatm·e speciali degli autoveicoli per servizi vari . 

.. .. 132 .... 



Problemi speciali e prestazione automezzi civili (incluse 

le lezioni di Org.anizzazione della produzione del­

l' Automobile). 

ARGOJ\1ENTI DELLE LEZIONI 

I. 

:\'la teriali ferrosi. 

T r a ttam enti termici semplici e complessi. 

II. 

Acciai al carbonio ed in lega. 

Normalizzazione DIN e S.A.E. 

Ghisa malleabile ed acciaio fmo. 

Campi d ' impiego dei vari materiali. 

III. 

Dati fondamentali di elasticità e r esistenza. 

Prove normali. 

Prove speditive. 

Campi d 'impiego e conversione dei risultati. 

IV. 

Influenza del disegno sulla concentrazione di sforzi e sulle t en sioni 
d ovute ai tratta~enti t ermici. 

Materiali non ferrosi. 

v. 
Combustibili impiegati. 

Potere calorifico per litro di miscela. 

Calore latente di vaporizzazione. 

Caduta di temperatura alla vaporizzazione. 

VI. 

Discu ssione delle formule del ciclo teorico. 

Anali si delle varie perdite. 

Analisi del ciclo r eale. 
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Auto-accensione. 

Detonazione. 

VII. 

Numero di ottano di un combustibile . 

VIII. 

Rapporti di compressione limiti p er i va ri combustibili e le varie 
forme di camera di combustione. 

R endimento r elativo de1la camera di combustione. 

IX. 

Scelta del tipo di cam era di combustione; scelta del tipo di 
comando della di strihuzione. 

E sempi costruttivi relativi. 

x. 
Determinazione della pres~ione m edia effettiva uttcnibile da un 

motore. 

Misura del t·endim ento m eccanico c volumetrico. 

XI. 

Formule sperimentali permettenti l a predeterminazione d~i valori 
dei rendimenti meccanico e volumetrico, e la loro variazione in fun• 
zione del numero dei giri. 

XII. 

Scelta del rappor~o corsa/ diametro dei cilindri . 

Scelta del numero dei cilindri. 

XIII. 

Vari procedimenti di calcolo per l'alhero a gomiti. 

Il calcolo di resistenza secondo il m etodo classico. 

XIV. 

Determinazione gratica dei carichi medi sul pet·no di manovella 
e sui perni di banco . 
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xv. 
Determinazione analitica dei carichi m edi sul perno di mano­

vella e sui p erni di banco. 

XVI. 

Carichi specifici e fattori p eriferic i d 'attrito sm p erni. 

Effe tti diffe renti del carico e della velocità sul comportamento 
del p erno. 

XVII. 

Deformazioni subite da un albero a gomiti sottoposto ad azwne 
di momenti fl ettenti. 

Riduzione dell' albero a gomiti m altro equivalente a flessione. 

XVIII. 

Determinazione freccie elastich e . 

Indici di rigidezza a flessiont". 

XIX. 

Deformazioni subite da un albero a gomiti sottoposto ad azwne 
di momenti torcenti. 

Riduzione dell' albem a gomiti in altro equivalente a torsione. 

XX. 

Frequenza di vibrazione propria a torsione. 

Calcolo della frequenza con il poli gono funicolare. 

XXI. 

Volanti ammortizzatori con legamento elastico, p seudo-elastico ed 
anelastico. 

Cenno sulle oscillazioni p seudo-armonich e. 

XXII. 

Tipi di boccioli comando valvole. 

Accelerazioni positive e negative . 

Forze d 'inerzia e ten sioni di richiamo. 
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XXIII. 

Vibrazioni critich e delle molle valvole; frequenze relative. 
Salto di sollecitazione e r esistenza a fatica. 

XXIV. 

Elem enti del ciclo Diesel n ei motori veloci ; eccesso d 'aria ; rap­
porto di compressione : pre8sioni m edie effettive raggiungibili. 

xxv. 

Camer e di combustione ad iniezione diretta, a camer a di accumu­
lazione, a camera di precombustione. 

Confronto dei vari tipi e delle loro caratteri stich e di funzio­
namento. 

XXVI. 

Tipi di pompe combustibile e di iniettori. 
R egolazione dei motori Diesel p er autoveicoli. 
Studio sperimentale della taratura dell'iniezione. 

XXVII. 

Applicazione del compressore al motore a b enzina. Carburatore 
soffiato e carburatore aspirato · (confronto delle caratteristich e di fun­
zionamento). 

Compressori a capsulismo e centrifughi applicati all' automobile. 

XXVIII. 

R endimento adiabatico. 
R endimento pneumometrico. 
R endimento m eccanico. 
Calcolo di un compreRsore a capsulismo. 

XXIX. 

Calcolo di un compressore centrifugo. 
Pressioni medie effettive ottenibili con la sovralimentazione. 

XXX. 

Ca'mbi di velocità: analisi dei dispositivi tipici p er 3 e 4 velocità. 
Carichi sulle dentature, influenza d ella velocità. 
Scelta del modulo e d ell'interasse in base ai rapporti . 
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XXXI. 

Tipi vari di gommature. 
Denominazione e normalizzazione. 
Dimensioni base e campanature. 

XXXII. 

Dispositivi tipici di gruppi di riduzione al ponte posteriore. 
Analisi comparativa del gruppo a doppia riduzione f!Ù a vite-ruota 

elicoidale. 

Tipi di ponte posteriore: 
ad albero portante 
a ponte portante. 

XXXIII. 

Analisi critica delle sollecitazioni e gradi di canco dei cuscinetti 
p er i due tipi fondamentali di ponte. 

XXXIV. 

Elementi base p el progetto del veicolo da turismo. 
Abitabilità e quote base di carrozzeria. 
Scuotimenti ed altezza da terra. 
Telai, interasse molle, passo e carreggiata. 

xxxv. 
Curve caratteristiche del veicolo da turismo, velocità medie com­

merciali · Accelerazioni e consumi · Influenza dei fattori: peso, cilin­
drata, rapporto ponte e coefficiente di penetrazione della carrozzeria. 

Rapporti cambio e pendenze ottime. 

XXXVI. 

Elementi base del progetto del veicolo da carico. 
Ingombri trasver sali e gommature. 
Ingombri longitudinali; lunghezza di cassa; sala anteriore dietro 

il motore. 

XXXVII. 

Elementi base del progetto del veicolo trasporto persone. 
Soluzioni ad utilizzazione totale dell'area d 'ingombro . 
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XXXVIII. 

Curve caratteristi ch e del veicolo da carico. 

Rapporti cambio e p enden ze ottime. 

Curve caratteristich e del veicolo trasporto p er sone. 
Rapporti cambio, ponte. 

T empi di accele razione in servizio urbano. 

XXXIX. 

Costi d ' e~ercizio. 

XL. 

Organizzazione delle Officine di riparazione. · 

Lezioni aggiunte sull'Organizzazione della produzione 

dell'" Automobile 

R elazioni fra la Direzione generale e le Direzioni principali: 
Costruzione, Produzione e Vendita. 

Azione della Direzione principale costruzioni. 

Sviluppo del progetto: 
Programma base con schema di massima 

Studio dei complessivi 
Controlli di calcolo 

Disegno dei particolari 

Costruzioni sp erimentali 

Modalità di prova 

Varianti n ell'elaborazione disegni definitivi 

Omologazione del tipo 
Distinta base ed organizzazione varianti p e r esigenze della 

vendita. 
(Il servizio post-vendita come mezzo di informazione sul grado 

di p erfezione del progetto). 

Azione della Direzione principale produzione . 
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Progetto della lavorazione: 

1 
Sistemazione immobili 

Impianti 
. Sistemazione trasporti 

\ 

Lavorazione (cartellini) 
Lavorazione Attrezzatura 

Piante macchinario 

Colla.udo 
) 

Collaudo p ezzi singoli 
Collaudo sottogruppi e 

della lavorazione 
gruppi come operazioni attive 

(Il serv1z10 post-vendita come m ezzo di informazione sul grado 
di p erfezione della lavorazione). 

Programmazione della produzione. 
Il servizio programmazione e rifornimento materiali come : 

Ricevitore ordini dalla or ganizzazione di vendita 
Ricevitore elem enti definiti del progetto 
Motore dei progetti lavorazione 
Discriminatore fra produzione interna ed esterna 
R egolatore affiusso materiale indefinito e di produzione este rna 

(riduzione giacenza) 
Coordinatore produzione interna 
R egolatore afflusso materiale grezzo, semilavorato e fin ito alle 

linee di lavorazione e montaggio. 
Modalità dell'adeguamento del progetto ai m ezzi di p roduzione. 

Corso di Motori 

TERM ODINAMICA DELLA CO ·IB U STIONE. 

Gas p erfetti - Ciclo ide ale - Gas r eali - La variazione dei calori 
sp ecifici - Dissociazione - Influenza dell' atomizzazione, della vaporiz­
zazione, della decomposizione del combustibile sulla combustione -
Influenza d elle pareti, della velocità di rotazione del motore, del 
carico, della dosatura della miscela, d ella pressione, della temperatura 
e dell' umidità dell ' aria aspirata, della pressione allo scarico - La defor­
mazi'one del ciclo nella pratica realizzazione delle fa si, ciclo r eale . 

M OTOIU PER AU TOMOBILI. 

Caratteristiche generali - Studio d ei singoli membri. 

Cilindro - Suddivisione della cilindrata, proporzioni, di sposizione 
dei cilindri - Cilindri in blocco, separati, canne di riporto - Materiali 
adoperati , loro caratteristich e, trattamento - Lavorazione - Sollecita-
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zioni dovute ai gas ed all' azione trasmessa dallo stantuffo - Dilatazioni, 
sollecitazioni t ermiche, accorgimenti costruttivi p er ridurle - Calcolo 
di robustezza, dimen sioni - Disegno del blocco cilindri - Dimen sioni 
fondamentali in r elazione al tipo di testa ed al ba samento - Camicie 
d 'acqua, disposizione e dimen sioni della vena e delle pareti in r elazione 

·al raffreddamento ed alle sollecitazioni t ermiche - Particolari costruttivi. 
Testa dei cilindri - In blocco, di riporto - Tipi vari - Moderne 

vedute sulla efficienza della testa cilindri - Camera di compressione e 
turbolenza -Detonazione, teoria , influenza sull'orientamento costruttivo 
- Numero e disposizione delle valvole - Posizione delle candele. 

Basamento - Separato od in blocco coi cilindri, tipi diversi - Carichi 
applicati, sollecitazioni, proporzionamento - Materiali, loro caratteri­
stiche. 

'Biellismo - Cinematica del meccanismo biella manovella: - V elocità 
ed accelerazione dei punti d ei diversi sistemi rigidi - Meccanismo cen­
trato e disassato - Biella madre e bielletta nei motori a V. 

Stantuffo - E sigenze del funzionamento ottimo in rapporto alla 
tenuta ai gas, alla temperatura, alla lubrificazione, all'u sura - Tipi 
adottati - Materiali adoperati, trattamento, caratteristiche, lavorazione -
V eri fica a robustezza, dimensioni - Disegno. 

Segmenti - Tipi adottati, normalizzati - Distribuzione della pres­
sione sulle pareti del cilindro - Materiali, caratteristiche, costruzione -
Segmenti raschia-olio - Solchi per l'olio sullo stantuffo. 

Spinotto - Tipi usati, normali - Verifica dei carichi nell'articola­
zione, verifica di robustezza - Materiali - Dimensioni. 

Biella - Forme costruttive - Materiali - Carichi, sollecitazioni, cal­
colo di robustezza, dimensionamento - Articolazioni al piede ed a1la 
testa, carichi ammissibili, velocità di scorrimento - Cuscinetti, partico­
lari relativi alla lubrificazione. 

Albero manovella - Forme costruttive diverse in relazione al 
numero degli appoggi ed ai dispositivi di comando degli organi ausi­
liari - Materiali, caratteristiche, trattamento - Calcolo di robustezza , 
proporzionamento, disegno. 

L'azione motrice - Trasmissione all' albero manovella - Azione 
dovuta ai gas, azione dovuta alle forze d 'inerzia - Equilibramento del 
motore, secondo il tipo di biellismo - Carico sullo stantuffo, carico 
sulle pareti del cilindro e coppia di ribaltamento, carico sulla biella, 
sull'albero, azione periferica utile, ripartizione del carico fra i sopporti 
dell'albero - Lavoro utile, lavoro perduto per attrito, lavoro speso per 
azionare gli organi ausiliari - Rendimento termico, rendimento mec­
canico. 

Il volano - Determinazione del momento d ' inerzia - Regolarità di 
marcia, irregolarità, indice di irregolarità - Coppia motrice, valore istan­
taneo, valore m edio - Lavoro utile ed energia cinetica - Calcolo ~el 
volano, dimensioni - Particolari costruttivi. 

Avviamento - Azione motrice occorrente - Corona dentata sul 
volano per l'avviamento . 
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Distribuzione - Esigenze del funzionamento ottimo in rapporto al 
fenomeno termodinami co ed al comportam ento m eccanico del gruppo 
della distribuzione - Fasi del ciclo, ampiezza, su ccessione, ricoprimenti 
nei mono e n ei pluricilindri. 

Albero della di stribuzione - Proprie tà cinemati ch e d elle camme, 
loro progetto te n endo conto d elle esigenze costruttive - Materiali, trat­
tamento, caratteristiche - Sollecitazioni - Deformazioni elasti ch e, limiti 
- Proporzionamento - Comando delia distribuzione. 

Punteria, guide, rulli, bilancieri. 
Molle - Flessibilità, oscillazioni proprie, r esistenza, esigenze sp e­

ciali - Calcolo, dimensionamento. 
Valvole - Dimensioni delle luci di aspirazione e di scarico e rap­

porto d ell' alzata al diametro in r elazione all' andamento del ciclo ed 
alla .r esistenza m eccanica - Valvole a testa piana, a fungo, diverse -
Valvole a refrigerazione forzata - Materiali speciali , trattamenti -
Disegno - Distribuzione nei motori avalve - Disposizioni costruttive 
adottate - Studio critico della uistribuzione avalve, confronto con la 
distribuzione a valvole. 

R elazione tra la registrazione della distribuzione e le dimensioni 
delle tubazioni di aspirazione e di scarico, n ei mono e nei pluricilindri. 

Carburazione e comhmtibili - Caratteristiche chimiche e fisiche, 
commerciali dei combustihili - Analisi, impurità - Comportamento agli 
effetti della formazione della miscela. 

Carburatori - Teoria del funzionamento con sp eciale riguardo alla 
formazione della miscela - Calore di vaporizzazione, riscaldamento del 
carburatore e d ella tubazione di aspira·zione - Tipi fondamentali di 
carburatori. 

Condotti p er il combustibile - Scelta dei materiali, corrosioni -
Caratteristiche del condotto per l'adduzione del combustibile al car­
buratore in rapporto alla ripresa - Filtro b enzina - Serbatoi. 

Tubazioni per i gas - Tubazione di aspirazione - Moto di un fluido 
gassoso in un condotto - Oscillazione della colonna fluida, azione ecci­
tatrice dovuta alla periodica· interruzione del flu sso, risonanza, fuoru­
scita di b enzina dal carburatore - Velocità dei gas, dimensionamento -
Tubazione di scappamento - Interferenza degli scarichi n ei plurici­
lindri - Velocità dei gas, dimen sionamento - Marmitta di scappamento -
Contropressione allo scarico e marcia del motore. 

Lubrificazione - Lubrificanti - Proprietà fi siche e chimich e - Sistemi 
di lubrificazione, lubrificazione forzata - Circuiti di lubrificazione -
Quantità di lubrificante occorrente p er i singoli accoppiamenti - Teoria 
sulla costituzione del meandro fluido portante - Resistenza di attrito 
cinetico, lavoro perduto per attrito, riscaldamento - Carichi ammissi­
bili e velocità, logoramento - Tipo del lubrificante in rapporto all'u so -
La pompa - Tipi diversi - Curve caratteristiche della pompa - Influenza 
della t emperatura sulla lubrificazione, alterazione delle caratteristiche 
della pompa - Dimen sionamento della pompa - Tubazione p e r il lubri­
ficante, velocità ammissibili, dimensioni. 
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Bronzine, metalli antifrizione - Proprietà e caratteristiche dei 
metalli antifrizione - Disposizioni costruttive. 

Raffreddamento - Raffreddamento ad acqua - Circuiti, tubazioni -
Portata occorrente - La trasmissione del calore dalle pareti all' acqua • 
Radiatori - Trasmissione del calore tra fluidi in moto ortogonale - Ca­
ratteristiche dei radiatori - Influenza della temperatura ambiente, del 
regime del motore, della velocità della vettura - Parzializzazione del 
radiatore - Dimensionamento. · 

Pompa di circolazione - Curve caratteristiche - Comando della 
pompa. 

Raffreddamento ad aria - Teoria della trasmissione termica attra­
verso le alette di raffreddamento - Determinazione della forma ottima 
delle alette - Portata, velocità dell' aria di refrigerazione - Tempera­
ture limiti - Ripartizione del flusso refrigerante fra i diversi cilindri -
Condotti, deviatori. 

Ventilatore - Disegno - Curve caratteristiche - Comando del ven­
tilatore. 

Motori ad iniezione. - Principio di funzionamento, ciclo ideale -
Il combustibile, proprietà fisiche e chimiche - Caratteristiche del feno­
meno termodinamico reale - La combustione - Influenza del rapporto 
aria combustibile - Rendimenti - Circuiti di alimentazione e di inie­
zione del combustibile - Pompa di alimentazione - Pompa di iniezione 
ad alta pressione - Tubazioni di alimentazione e di alta pressione. -
Fluttuazioni della pressione nella tubazione di alta pressione - Carat­
teristiche del getto di combustibile - Variazione degli elementi strut­
turali principali del motore rispetto ai corrispondenti organi del mo­
tore a benzina - Studio critico del motore ad iniezione, confronto col 
motore a benzina. 

Motori a due tempi. - Caratteristiche di funzionamento, ciclo 
ideale - Disposizioni costruttive per la realizzazione delle fasi - Luci 
di passaggio del fluido - Stantuffi, forme speciali - Raggruppamenti 
speciali dei cilindri - E same critico del motore a due tempi. 

MoTORI DIVERSI. 

Motori per motociclette. - Esigenze e caratteristiche in rapporto 
all'uso - Numero e disposizione dei cilindri - Gruppo meccanico per 
la trasmissione, in blocco, separato - Motori a due tempi - Il raffredda­
mento - Dispositivi speciali. 

Nlotori per carri armati, motori per uso militare.- Caratteristiche 
speciali in relazione alle condizioni di funzionamento. 

Motori per trattori stradali, agricoli. - Caratteristiche partico­
lari in rapporto alle condizioni di esercizio e di manutenzione. 

Motori per imbarcazione. - Caratteristiche particolari in rapporto 
alle ·Condizioni di esercizio . 
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Motori p er trazione ferroviaria. - Caratteristich e particola·ri m 
rappor to alle condizioni di eser cizio. 

M otori speciali. - Illustrazione e critica delle sin golarità. 

O sci LLAZIO 1. 

Moto del punto, armonico semplice, forzato, sm orzato - Moto dei 
sistem i rigidi, sistemi a vin coli p arzialmente elastici , a vincoli total­
mente elastici - lnvoluzione di elasticità - lnvoluzione di inerzia - Trian­
golo autopolare comune alle due involuzioni. 

Oscillazioni d ell ' albero manovella - Oscillazioni dell 'albero di 
distribuzione. 

Equazioni del moto oscillatorio del telaio dell' automobile - Moto 
su ssultorio - Moto di b ecch eggio - Moto di rollio - P eriodo di oscilla­
zione d ei moti singoli e dei moti combinati. 

PROVE E STRUME TI. 

Criteri fondamentali direttivi delle prove - Prove sul motore -
Prove sulla vettura. 

Strumenti - Contagiri - Tachimetri - Accelerometri - Vibrografi -
Indicatori d el ciclo - V ari - Banchi di prova. 

Esercitazioni di Laboratorio 

PROVE S U M OTORI AL BA CO. 

Rilevamento e studio del ciclo indicato - Determinazione d elle ca­
r atteristich e di potenza, di consumo e di r endimento del motore, a pieno 
carico ed ai carichi ridotti - Influenza dei diver si fattori : velocità, dosa­
tura della miscela, anticipo all'accen sione, p ressione, t emperatura, 
umidità dell' aria aspirata - Effetto della contropressione allo scarico 
dovuta alla resistenza al moto nelle tubazioni, alla marmitta di scap­
pamento. 

PROVE SU ORGANI ACCESSORI. 

Determinazione delle curve caratteristich e delle pompe p er la 
circolazione delracqua di refrigerazione. 

Curve caratteristiche delle pompe p er la circolazione dell'olio 
lubrificante - Influenza della temperatura. 

Curve caratteristich e d l."i ventilatori. 
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Curve caratteristic:he de i radiatori. 
· Potenza assorbita dai magneti. 
Prove su pompe per l ' iniezione del combustibile ad alta pres­

sione nei motori a nafta. 

PROVE S U ELEMENTI MECCANICI SEPARATI. 

Attrito nei perni lubrificati, riscaldamento · Attrito nei cu scinetti 
a sfere · Viscosità dei lubrificanti. 

Rendimento me('canico del cambio di velocità · Rendimento mec­
canico del ponte posteriore. 

Determinazione delle caratteristiche elastiche degli alberi · Rile­
vamento dei diagrammi delle oscillazioni torsionali mediante , . j. 

brografo. 
Prove di attrito sui materiali di guarnizione per i freni e per 

la hizione. 

PROVE S U CARROZZERIE. 

Determinazione delle caratteristiche aerodinamiche delle carroz­
zerie · La resistenza aerodinamica · La stabilità rispetto alle azioni 
aerodinamiche. 

Equipaggiamenti elettrici per Autoveicol,i 

l. - iUagnete. - Magneti ad ,alta tensione · Andamento del flusso 
· Magneti a 2 e a 4 scintille per giro - Circuiti elettrici del magnete -
Alta e bassa tensione - Ruttore - Distributore - Funzione del con­
densatore · Anticipo all' accensione - Velocità di propagazione della 
fiamma - Tensione ed intensità di scintilla - Teoria dell' accen sione -
Indebolimento ed invecchiamento delle calamite - I solame nto dei cir­
cuiti del magnete · Vari tipi di magneti · Calamite al tungsteno ed al 
cobalto - Duplice accensione - Schermatura dei magneti - Montaggio 
e smontaggio dei magneti - Rimagnetizzazione · Verifiche e prove 
sui magneti. 

2. - Accensione a batteria. - Circuito elettrico · Rocchetto -
Ruttore · Distributore · Studio teorico del rocchetto d' accensione -
Sistemi di anticipo automatico a forza centrifuga e a depressione · 
Particolari di costruzione · Confronto fra apparecchi d'accensione a 
magnete e quelli a batteria. 

3. - Candele di accensione. - Caratteristiche termiche - Parti­
colari costruttivi · Isolamento in mica ed in porcellana · Elettrodi -
Sistemazione delle candele su motore · Schermatura candele · Prove 
c controllo delle candele . 
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4. - Dinamo per illuminazione e ricarica batteria. - Condizioni 
di fum:ionamento de1le dinam o p er autoveicoli - Scelta de1la dinamo -
Struttura della dinamo - Vari sistemi di r egolazione : terza spazzola, 
r egolatore di tensione, te rmostato - T eoria della dinamo a terza spaz­
zol n - Caratteristich e di funzionamento - T eoria del r egolatore di 
tensione - I n terruttori di minima - E sempi di costruzione. 

5. - J'l-fotor ini d i avvi,am ento. -- Avviamento dei motori a combu­
stione interna - R esistenze all 'avviamento - Sistemi di avviamento -
Caratte ristiche del motorino d ' avv iamento - T eoria - Dispositivi di 
innesto - Innesto ad inerzia, innesto a p edale, innesto elettromagne­
tico - Avviatori ad inerzia - Dispositivi automatici di avv iamento -
E sempi di costruzione. 

6. - Ratteria. - Funzionamento degli accumulatori - Comporta­
m ento all e scarich e violente - Azione del freddo - Batterie a piastre 
sottili - Batterie del tipo pesante p er autocarri - Prove sulle batterie 
- Proporzionamento della batteria alle esigenze dell'autoveicolo -
Sistemi di ricarica - M anutenzione delle batterie - Raddrizzatori di 
corrente - La batteria alcalina. 

7. - Cenni sull' illuminazione. - Misure fotometrich e ~ui fari -
Inten sità di illuminazione - Abbagliamento - Illuminazione n ella n eb­
b ia - Caratteristiche costruttive dei fari - Lampadine - Sistemazione 
ed orientamento dei fari - Fanale tti , fanale targa, illuminazione 
interna, ecc. 

8. - Accessori. -- T eq!;icristalli - Indicatori di direzione - Avvisa­
tori - Orologi elettrici - Autofoni, ecc. 

9. - Cenni sull' installazione e sugli schemi d'impianto. - Cavi 
e conduttori a bassa e ad alta ten sione - Protezione di cavi - Siste­
mazione dei conduttori su veicolo - Valvole di s icurezza - Sistema­
zione della batteria su ve tture e su autocarri - Impianto luce interna 
- Collaudo dell' installazione - Installazione radio su vettura. 

IO. - Pompe di iniezione e polverizzatori. -- Sistemi di variazione 
della portata e dell 'istante di iniezione - Taratur a e controllo pompe 
e polverizzatori - Diagramma indicato - Polverizzatori a p e rnetto e a 
forellini - Distribuzione e polverizzazione del getto. 

Il. - Trazione filoviaria. - Confronto fra tramvie, filovie, autobus 
- Bilancio economico in base all'entità del traffico - Sistemi di comando 
automatico - Descrizione di impianti recenti: Torino-Cavoretto, Mestre­
Venezia, Mcttman-Gruiten. 

12. - Trazione ad accumulatori. - Calcolo della capacità della 
batteria - Dati di peso - Bilancio economico e limiti di convenienza 
- Batterie sp eciali per trazione - Descrizione di tipi r ecenti: Torino­
Saluzzo, veicoli R. e B. 

13. - A utobus a trasmissione elettrica. -- Vantaggi della trasmis­
sione elettrica nei servizi urbani - Dati di p eso e costo del veicolo -
Sistemi Y ello w e V er~are - Trasmissione con l o 2 motori di trazione -
Dati statistici. 
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14. - Locomotive Diesel-elettriche. - Cenni storici - Confronto 
fra i di versi sistemi di trasmissione: m eccanico, elettrico, ad aria com­
pressa - Sistemi di regolazione a gr adi di velocità e a coppia motrice 
costante - Dati di p eso e confronto economico con le locomotive a 
vapore - Descrizione di tipi recenti: locomotive Fiat 150 HP di ma­
novra c per linee coloniali; automotrici Fiat 180 HP ; locomotive 
Brown Boveri e Oerlikon; automott·ice B erlino-Amburgo ; automo­
trice Armstrong-Whitworth. 

15. - A utomotrici ferroviarie con motore a combustione. -- Van­
taggio delle automotrici n ell'esercizio ferroviario - Descrizione delie 
segu enti automotrici: Fiat Littorina a l e 2 motori, R enault, Bugatti, 
Somua, Mich elina - Impianto elettrico: accen sione, avviamento, lm:c, 
comandi, strumenti indicatori, freni elettromagnetici - Sviluppo di 
nuovi sistemi di regola:~:ione del traffico. 

ESERCITAZION I PRATICHE. 

Curve di utilità dei magn eti e dei di stributori - Curva di stahi­
lizzazione dei rocchetti - Efficienza delle candele sotto pressione. 

Tracciamento curve caratteristiche a caldo e a freddo in diverse 
condizioni di carico e di tensione batteria p e r dinamo a terza spazzola 
e dinamo a r egolatore. 

Tracci amento curve caratteri stiche motorini d'avviamento. 
Batterie ; curve di carica e scarica a vari r egimi ; scariche a 

freddo, violente continue, violente intermittenti. 
Prove dei fari , misure dell' inten sità di illuminazione. 
Taratura pompe e polverizzatori, misura del ritardo d.,.iniezione 

e dete rminazione della forma del getto col metodo stroboscopico. 
Fabbricazione dinamo e motorini n el Reparto Fiat Lingotto . 
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Progr.ammi di inseg!lamento 

della Scuola di Perfez.ionamento 

m Balistica e Costruzione d~ Armi e Artiglierie 

BALISTICA ESTERNA 

I ntrocluzione. 

Cenni sull' evoluzione storica del problema balistico. 

PARTE I. 

Balistica razionale. 

l. - Forze che sollecitano il proietto. 
2. - Movimento del proietto nel vuoto. 
3. Proprietà generali della traiettoria nell'arja. 
4. - Casi di integrabilità. 
5. - Integrazione per qualsiasi forma di resistenza. 
6. - Problemi del tiro. 
7. - Secondo e terzo grado di approssimazione. 
8. - Riduzione delle formule in funzione dell'ascissa. 
9. Vat·iazione dei parametri deJla traiettoria. 

IO. - Graduazione della spoletta. 
Il. - Moto di rotazione del proietto. 
I2. - Effetti del tiro. 

PAI<TE Il. 

Balistica applicata. 

l. - Princìpi del calcolo delle probabilità. 
2. - Probabilità degli errori. 
3. - Applicaziom al tiro. 
4. - Tavole di tiro- Definjzioni - Elementi contenuti nelle tavole di tiro. 
5. - Esperienze varie. 
6. - Costruzioni delle tavole di tiro numeriche e grafiche. 
7. Tiro contraerei. 
8. - Tho navale. 
9. Tiri alle grandissime gittate. 

NOTA - L' insegnamento sarà integrato da esercitazioni sperimentali . 
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COMPLEMENTI DI BALISTICA ESTERNA 

P ARTE l. 

Il secondo problema balistico. 

l. Gener alità - :Fenome no g iroscopico. 

2. Velocità di precessione e di nutazion c balistica. 

3. - Leggi di Mayevski. 

4. Metodi De Sparre c an alitico-r idotto p er l a precessione - Sta­
bilità. 

5. - Calcolo della derivazione. 

6. Grandezze spe rimentali del secondo problem a . 

PARTE Il. 

La. resistenza dell'aria zn balistica. 

l. - Generalità - Fluido p erfetto. 

2. - Moto euleriano e moto vorticoso. 

3. - T eoria della scia - Portanza - Applicazioni alla balistica. 

4. Fluido viscoso e fluido compressibile - Densità e pressione m 
ogiva. 

5. - Onda balistica. 

6. Leggi teoriche di r esistenza - Effetti Darrious, l\1agnus, Poisson. 

7. Ricerch e sperimentali sulla r esistenza diretta . 

.8. Ricer che sp erimentali sulla r esiste nza obliqua. 

Fisica complementare 

OTTICA. 

T elemetria: Generalità - Telem etri monostatici a coincidenza e 
stereoscopici - Cenni costruttivi e r egolazione. 

Cenno sui vari strumenti ottici di osservazione e di puntamento. 

Cronografi e misura delle velocità dei proiettili. 
Misure di pressioni rapidamente variabili. 
Cenni di foto grafia balistica e fotogrammetria. 
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AEROLOGIA. 

Gen eralità , con particolare riguardo alle distribuzioni delle pres­
sioni e delle temperature n ell'atir>.osfera. 

A c u sTicA. 

F enomeni acu~tici allo sparo delle armi da fuoco e dei proiettili 
1n movimento. 

Fonotelenietria e problemi connessi. 

Metallurgia 

l. - Studio teorico delle leghe. -- Teoria degli eq\1ilibri etero­
genei, diagrammi di stato dei sistemi binari, t ernari , quaternari, ecc., 
ed accenni al modo di descriverli - Metallografia microscopica · Costi­
tuenti in equilibrio - Trattamenti t ermici in r elazione alle variazioni 
strutturali delle leghe - Cementazione. 

Il. · Produzione effettiva dei materiali m etallici impiegati nella 
costruzione delle armi portatili e artiglierie. - - Proprietà dei metalli 
di prima estrazione esistenti in commercio - Cenni sulla fabbricazione 
dell'acciaio al carbonio e degli acciai sp eciali p er costruzione - Pro· 
duzione delle leghe impil'gàte p er la fabbricazione d elle armi e del 
munizionamento. 

III. - Proprietà m eccaniche dei materiali suddetti. - Metodi di 
prova - Diagrammi di stato delJe leghe binarie ed eventualmente ter­
narie del ferro, del rame e dell' alluminio - Variazione delle proprietà 
meccaniche al variare dei costituenti !'trutturali in equilibrio e fuori 
equilibrio - Trattamenti termici e loro influenza sulla va1·iazione delle 
proprietà m eccaniche dei matl'riali usa ti p er la fabbricazione delle 
armi e del munizionamento e delle corazze. 

IV. - Fabbricazione delle bocche da .fuoco, degli affusti, degli 
scudi e delle corazze, delle armi portatili . - Lavorazione a caldo 
degli acciai, fucinatura, laminazione - Trattamenti t ermici dei mate­
riali da cannoni, da scudi e da corazze, da affusti di parti colare costru­
zione - Metodi di controllo dei trattamenti termici. 

V. - Munizionamento per artiglieria e per anni portatili. -­
Fabbricazione dei proietti di acciaio p er artiglieria ; punzonatura e 
trafilazione su spina: ogivazione; eventuale trattamento termico -
Caratteri stich e di composizione e m eccaniche dei vari proietti di 
acciaio. 

Fahbt·icazione dei proietti di ghisa: ghisa acciaiosa; ghise p er­
litich e ; ghise sp eciali - Metodi di controllo dei prodotti fmi . 
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F abbt·icazione dei bossoli p er aTtiglieria ; laminazione a caldo e 
a freddo dell'ottone p e r bossoli ; imbottitura ; produzione effettiva 
delle va ri e sp P-cie di bossoli ; ricotture di trafìlazione - Caratteristich e 
di composizione e m eccanich e da prescri versi per i vari generi di 
bossoli di artiglieria. 

Fabbt·icazione dei bossoli p er armi portatili: imbottitur a, ecc. 

NOTA. - Il corso do.vrà essere integrato da eser citazioni meta ll ogra fi che nelle 
quali principalmente dovrà essere curata l'indagine mi croscopi ca e macr oscopi ca . 
Il controllo dei trattamenti termici a m ezzo di ques te dovrà essere reso famigliare 
ai candidati. 

Esplosivi di guerra 

l. - la r eazione esplosiva , su e forme, principali fattori da cui essa 
dipende - Propagazione dentro e fuori la canea - Impiego degli 
esplosivi. 

2. - Calcolo teorieo delle caratteristich~ di un esplosivo - Pres­
sione massima determinata in un r ecipiente di capacità invariabile. 

3. - Pit"Omanometria e determinazioni sperimentali relative alle 
sostanze esplosive militari. 

4. - E splosivi moderni e loro classificazione m base alla costitu­
zione chimica. 

5. - Principali caratteristich e degli esplosivi militari . 

6. - Materie prime {mine t·ali ed organich e) u sate n ell' industria 
d egli esplosivi. 

7. - -~itroidrocarburi - Eteri nitrici - N itrocellulose - Nitr o com­
posti aromatici. 

8. - Dinamiti e polveri colloidali - Miscele e'>plosive di sostanze 
organich e nitrate - Miscele con nitrati inorganici. 

9. - Sostanze innescanti - Miscele detonanti. 

lO. - JI problema degli esplosiv i in Italia in r elazione alle dispo­
nibilità delle materie prime. 

NOTA. - Scopo d el corso è di dare a gli allievi nozioni suffi cienti sulle cara t· 
!eristi che e proprietà d egli esplosivi (con p a rti colare riferimento a quelli di lancio) 
essenzialmente pe r quanto interessa il loro impie go . 
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Costruzione di Armi portatili ed Artiglierie 

PARTE r. 

l. - Il proietto - P eso, baricentro e momenti d' inerzia - La re5i­
stenza delle pareti, del fondello e dei diaframmi, e le sollecitazioni 
dovute al caricam ento interno alla partenza del colpo - La resistenza 
all'urto di arrivo- Perforazione e sfondamento nell'urto contro corazze; 
p ene trazione negli altri mez:~:i resistenti. 

La spoletta: armamento e resisten:.o:a dei suoi organi. 

2. - La balistica interna razionale - Pirostatica - La funzion e di 
fonua: espressione trinomia e binomia. 

Tipi di granitura d'uso più comune e loro caratteristiche - Legge 
di combustione della carica - E sperienze in capacità invariabile: cenni. 

3. - Pirodinamica teorica - La combustione della polvere nel-
l'arma e la legge di variazione delle pressioni Equazione fonda-
mentale di Résal e Sarrau. 

Il problema principale di balistica interna c la sua soluzione: 
pressione e velocità nella fase di combustione e in quella di espan­
sione - Pressione massima c velocità iniziale - Tempi f.orrispondenti 
agli spazi percorsi dal proietto nell' anima. 

4. - I problemi secondari della balistica interna - La rigatura: 
forma e tracciato - Rigatura elicoidale, progressiva, mista - Costru­
zione dei profili sulle sagome guida. 

I lavori passivi. 
I valori delle costanti e caratteristiche delle formule di balistiea 

interna razionale. 
Applicazioni di calcolo a bocche da fuoco già costmite. 

5. - Sistemi pratici di calcolo di balistica interna e tabelle rela­
tive Diagrammi balistici. 

I metodi empirici: grafici universali approssimati. 

PARTE II. 

6. - La resistenza delle artiglierie e delle armi m genere - T eoria 
della resistenza dei cilindri cavi. 

Applicazioni al calcolo di r"esistenza di bocche da fuoco semplici 
e composte - Cerchiatura e forzamenti - La resistenza longitudinale. 

7. - La resistenza dei cilindri cavi autoforzati - Teoria dell' auto­
forzamento - Applicazioni pratiche di calcolo. 

8. - Le artiglierie a fot·zamento negativo (gioco) -Bocche da fuoco 
a tubo d 'anima sfilabile. 

Applicazioni pratiche di calcolo. 
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9. - Il progetto di un'arma c. di un' artiglieria - Sua costituzione 
e calcolo degli sp essori. - V ari tipi di otturatore e loro calcolo: cenni. 

10. - Progetto generale di un affusto - Il rinculo ed i suoi effetti -
Vari tipi di affu sto e loro particolarità - La resistenza e la stabilità 
a molla e !Id aria compressa - Le resistenze passive. 

ll. - Tem·ia dei freni idraulici di sparo - T eoria dei ricuperatori 
a molla e ad aria compressa. Le resistenze passive. 

Il moto di rinculo di una bocca da fuoco tenendo conto di tutte 
le resistenze ad esso opposte. 

Il moto di ritorno in batteria. 

12. - Il calcolo di un sistema freno - Ricuperatore per una bocca 
da fuoco - Metodi analitici e grafici. 

Tiro con grandi angoli - Cenni sugli equilibratori e ammortiz­
zatori. 

Armi portatili ed Artiglierie 

NoziONI FONDA lVIE NTALI 

l. - Armi da fuoco in genere. - Elementi costitutivi delle armi 
da fuoco · Qualità balistiche e qualità tattiche - Specie e generi d'armi 
da fuoco. 

2. - Proietto. - Costituzione - Metallo - Forma - Regolarità del 
movimento: impennaggio: movimento di rotazione. 

3. - La carica. - Polveri - Cariche - Importanza della granitura -
Densità di caricamento. 

4. - La boccct da .fuoco. - Resistenza bocca da fuoco - Canne sem­
plici e canne composte - Lunghezza - Peso e rinculo. 

5. - La rigatura. - Elementi della rigatura - Sistemi di rigatura -
Rigatura delle armi moderne. 

6. .Sistemi di caricamento - Spazio di caricamento. 

7. Vantaggi della retro carica - Sistemi di chiusura ermetica. 

8. - Rendimento delle armi. 

9. - Apparecchi di puntamento. 

ARMI PORTATILI 

l. - Caratteristiche delle armi portatili moderne. 

2. - Fucili a ripetizione ordinaria - Sistemi di ripetizione - Appa­
recchi di puntamento, ecc . 
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3. · Rapido sguardo ai fucili in dotazione ai principali eserciti. 

4. - Armi automatiche in genere. - Generalità - Rapidità di fun­
zionamento e di tiro - Sistemi di funzionamento - Discussione dei vari 
sistemi - Congegno di chiusura - Congegno di sparo - Dispositivi p er 
estrazione ed espulsione bossolo - Sicurezze - Alimentazione - Raffred­
damento e lubrificazione - Meccanismi accessori. 

5. - Varie specie di armi automatiche. 

6. - Rapido sguardo ad alcuni tipi caratteristici di pistole auto­
matich e, fucili automatici, mitragliatrici pes;mti e legget·e. 

7. - Bombe a mano e bombe da fucile. 

ARTIGLIERIE 

l. - Generalità. - Caratteristiche - Classificazione. 

2. - Bocca da fuoco. - Calibro - Lunghezza - Costituzione - Arti­
glierie semplici e composte - Artiglierie tubate - Fodera sfilabile. 

Spazio di caricamento - Rigatura - Sistemi moderni a proietto gui­
dato - Artiglierie speciali: Bombarde - Supercamione - Artiglierie 
scomponibili - Bocche da fuoco multiple - Cannone-obice. 

3. - Congegno di chiusura. - - Generalità - Condizioni - Vari sistemi 
adottati per la chiusura ermetica - V arie forme di otturatori - Manovre 
otturatori - Congegno di sparo e dispositivi di sicurezza - Confronto 
fra i vari tipi di congegno di chiusura. 

4. - Munizionamento delle artiglierie. - Generalità - Proietti: 
forma e lunghezza - Sopra ogivazione - Impennaggio. 

Corone di forzamento: posizioni, forme - Numero e metallo -
Impianto - Proietti rigati. 

Cariche di scoppio: sistemazione carica di scoppio. 
V arie specie di proietti: classificazione secondo gli effetti - Costi­

tuzione e particolari di ogni specie. 

5. - Spolette. - Generalità - Spolette a percussione e spolette a 
tempo - Costituzione e funzionamento delle varie specie. 

Spolette meccaniche. 
Graduatori di spolette. 

6.- Munizionamento . - Cariche- Carica massima e cariche ridotte 
- Sistemi di cariche - Cartocci. 

lnnescamento delle cariche. 

7. - Affusti. - Generalità - Affusti rigidi ed affusti a deformazione 
- V arie forme di affusto e loro caratteristiche nei riguardi della mo­
bilità - Installazioni semoventi ed installazioni ferroviarie - Impianti 
ed installazioni fisse. 

8. - Congegni vari applicati agli affusti. - Orecchioniere e 
sospemione elastica - Congegni di punteria in altezza e in direzione -
Equilibratori a molla e pneumatici. 

Congegni a doppio comando. 
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9. · Freni di sparo. - Freni idraulici : loro costituzione - Varia­
bilità delle luci di efflu sso · Sistemi vari - Freni di ritorno - Ammor­
tizzatot·i del ritorno - Riduzione del rinculo. 

10. - Ricuperatori a molla e ad aria. 

11. · Freno idropneumatico · Torchi idraulici. 

12. · A pparecchi d i ptmtamento. - Gen eralità - Collimatori -
Cannocchiali · Cannocchiali panoramici - Appar ecchi p er il punta­
m ento in direzione · In altezza · Alzi · Correzione dello sbandamento 
e de1la derivazione · Sistemi sp eciali - Linea di mira indipendente -
Alzo indipendente · Alzo indipendente ed a linea di mira indipendente . 

Apparecchi di puntamento contraer ei. 

TRAINO E TRASPORTO ARTIGLIERIE . 

13. - Mezzi p er agevolare il traino · Rotaie a cingolo · Traino 
degli affusti - Trasporto in montagna. 

Affusti semoventi · Treno b enzo-elettrico. 

14. · l materiali delle varie specialità d'artiglieria. 

15. Rapido sguardo ai materiali di artiglieria italiani ed esteri. 

16. · Le artiglierie moderne. 

NOTA. - Durante il corso molte lezioni saranno svolte alla spianata d'a rti· 
glieri a per poter esamina re nel d ettaglio i vari congegni. 

Organizzazione scientifica del lavoro 

L'organizzazione scientifica del lavoro e suoi riflessi Eull'oq,;a­
nizzaz.ione economica e tecnica dell 'industria. 

Il lavoro umano come elem ento essenziale d ella produzione a 
complem ento dei capitali - E conomia del lavoro come manodopera 
e come m ente direttrice · Natura e gradazione dell'opera dell' uomo 
n ella produzione · Evoluzioni delle maestranze, dall'artigianato alla 
industria famigliare, ed alla industria anonima moderna. 

Il lavoro precedente al fenomeno produttivo: scelta e coordina­
mento dei vari fattori della produzione, operati dall' intraprenditore 
industriale. 

Coordinamento del Ia,·oro dell'uomo a quello delle macchine. 
Rapporti economico-sociali fra datori di lavoro, operai e consu­

matori, nelle varie forme di produzione . 
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Basi dell'organizzazione del lavoro : associazione e divisione del 
lavoro; e tica· del lavoro (riduzione della fatica dell'op eraio, orario 
di lavoro settimanale e g iornali.ero, orario unico ed orario ripartito ) -
Finalità del lavoro (analisi e precisazione del compito produttivo, 
compen so e proporzionalità fra compen so e compito ). 

Principii e finalità delle teorie di Taylor. 
Le applicazioni del Taylorismo alle norme di lavorazione ed a·i 

compiti produttivi, previa rilevazione d ei tempi di lavoro. 
Riorganizzazione delle aziende coi m etodi di Taylor: formazione 

de i dirigenti tecnici - selezione e sp ecializzazione degli operai - colla­
bOI·azione fra dirigenti ed operai. 

V arie forme di salario: a tempo, a cottimo collettivo ed indivi­
duale, a tariffa differenziale, a premio decr escente ed a compito glo­
bale - Confronti e deduzioni - Le oscillazioni dei salari, l'orario di 
lavoro e la disoccupazione. 

Direzione delle aziende industriali e relativi r eparti - Metodi di 
accentramento e di decentramento. 

Il lavoro in rapporto al costo di produzione e di riproduzione -
Gli elementi d el costo di produzione : materiali, manodopera e spese 
generali - Rapporto fra manodopera· e spese generali. 

La contabilità dei costi nell' industria - Le variazioni dei costi uni­
tari in dipendenza della manodopera, e la loro influenza ~ull'am­
pliamento dell' azienda, sui preui rimunerativi e su quelli di mercato. 

Il r eddito del lavoro in rapporto al reddito globale industriale ed 
al r eddito capitali stico - L' intrapresa industriale, le r endite, i profitti 
e le perdite. 

L ' impianto aziendale nei suoi costituenti: l'ubicazione dell'azienda 
in rapp.orto alle maestranze, alle materie prime ed ai m ercati. 

Impostazione finanziaria ed economica preventiva e consuntiva 
dell'esercizio dell'azienda, in rapporto alle disponibilità p er il com­
p enso al lavoro. 

... .. 
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DI BORSE DI STUDIO E PREMI 
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REGOLAMENTI PER L'ASSEGNAZIONE 

DI BORSE DI STUDIO E PREMI 

AGLI ALLIEVI DI QUESTO R. ISTITUTO 

Fondazione << Carlo Cannone >> . 

ART. l. - E ' istituita presso la R. Scuola d 'Ingegneria di Torino 
la Fondazione « Carlo Cannone J> . 

ART. 2. - Il capitale della Fondazione ammonta a lire 120.000, 
d elle quali lire 100.000 ver sate alla R. Scuola d 'Ingegneria di Torino 
dal comm. Carlo Cannone sotto forma di titoli del Consolidato 5 ?'o 
(Prestito Nazionale) e lire 20.000 costituite dagli interessi di d etto 
capitale. 

La predetta somma di lire 120.000 è stata convertita in due titoli 
nominativi intestati alla R. Scuola d'Ingegneria di Torino, con anno­
tazione di vincolo a favore d elle Borse di studio « Carlo Cannone» . 

ART. 3. - O ggetto della Fondazione è di confer ire ogni anno a due 
neo ingegneri italiani, laurea.tisi n ella Scuola durante la sessione estiva 
od autunnale di esami di laurea , N. 2 Borse di studio di lorde lire 3000 
circa ciascuna onde dar loro modo di frequentare uno dei corsi annuali 
di p erfezionamento che vengono tenuti presso la Scuola stessa. 

A RT. 4. - l neo laureati di cui sopra ch e intendono .concorrer e 
ad una Borsa di studio sono tenuti a presentare domanda, su carta 
bollata da lire 3, al Direttore della Scuola entro quindici giorni dalla 
data n ella quale ebbe luogo l'ultimo esame di laurea della sessione 
autunnale. Gli aspiranti dovranno dimostrare di aver compiuto nella 
Scuola il triennio di applicazione senza interruzione alcuna, di non 
esser e mai stati dichiarati ritirati o respinti in alcun esame del triennio 
anzidetto, di non essere incorsi in punizioni disciplinari e di aver e 
seguìto il quinto corso n ell' anno scolastico in cui conseguirono la laurea . 
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Il Consiglio di Amministrazione della Scuola esaminerà subito 
dopo l e domande pervenute ed assegnerà le due Borse di studio della 
Fondazione « Carlo Cannone » ai due neo laureati che, a suo giudizio 
inappellabile, saranno ritenuti più meritevoli in base alle votazioni 
riportate durante il corso completo degli studi e nell'esame generale 
di laurea, nonchè agli eventuali altri titoli presentati. 

A parità di merito sarà data la preferenza ai concorrenti nativi 
di Palazzuolo Vercellese e della Borgata Sassi (Superga), nonchè a 
coloro che risulteranno meno provvisti di beni di fortuna. 

ART. 5. - . Le Borse di studio saranno corrisposte ai vincitori in 
tre rate lorde di lire 1000 caduna, pagabili, la prima all' atto della 
loro iscrizione al corso prescelto, e l e altre due nei mesi di .febbraio 
e maggio, dietro presentazione di attestato di merito rilasciato dal pro­
fessore sotto la cui guida attendono, a norma delle disposizioni fissate 
dallo Statuto della Scuola, al conseguimento del diploma di perfezio­
namento. 

ART. 6. - In mancanza di concorrenti ed in tutti gli altri ca;;i 
in cui le Borse di studio vengano solo in parte corrisposte ai vincitori, 
le somme resesi disponibili potranno essere capitalizzate o destinate 
al conferimento di altri premi in anni successivi, in soprannumero 
ai due annuali stabiliti dall' art. 4 e da erogarsi sempre in confor­
mità alle norme del presente Regolamento. 

Borsa di studio all'estero (Belgio) fondata dall' (( Ingegnere 

Attilio Chiav,assa » . 

ART. l. - E ' annualmente istituita una Borsa di studio in favore 
di un neo ingegnere italiano laureato nella R. Scuola di Ingegneria 
di Torino che abbia· conseguita la laurea nella sessione estiva di esami 
dell'anno in cui fu iscritto e frequentò per la prima volta il quinto 
corso e che aspiri a perfezionarsi in un I stituto Tecnico Superiore 
del Belgio. 

ART. 2. - Ogni anno, entro dieci giorni dalla data nella quale 
fu tenuto l'ultimo esame di laurea della sessione estiva, i neo laureati 
possono presentare alla Direzione dell'Istituto domanda in carta bol­
lata da lire 3 onde concorrere alla assegnazione della Borsa di studio 
(( Chiavassa ». Nella domanda deve essere specificato in quale branca 
di studi i concorrenti intendono perfezionarsi. 

ART. 3. - Il Consiglio Didattico (od alcuni suoi Membri d ele­
gati) esaminerà subito le domande pervenute ed assegnerà la Borsa 
di studio (( Chiavassa >> tenendo conto delle votazioni riportate dai 
concorrenti nell'esame generale di laurea e negli esami precedenti, 
degli eventuali altri titoli e delle loro condizioni economiche nel caso 
di parità di merito, nonchè della rotazione anno per anno, delle va·rie 
specialità. n giudizio è inappellabile . 
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ART. 4. - La Borsa di studio « Chiavassa >> è di lorde lire 4500 
circa, di cui 1500 saranno anticipate al vincitot·e nel m ese di ottobre 
dietro documentata dichiarazione della sua imminente partenza p er 
l'estero, e le rimanenti saranno ad esso inviate in due quote trimestrali 
di lire 1500 caduna, dietro presentazione, da parte dell' interessato, 
di un certificato comprovante ch e egli è iscritto e frequenta una qual­
siasi Scuola T ecnica Superiore del B elgio. 

E ' in facoltà del Consiglio Didattico di sosp endere gli invii delle 
quote trimestrali qualora il detentore della Borsa non si attenga al 
disposto del presente articolo. 

Premi f~ndati dal 11 Cav. Ing. Antonio Debernardi fu Pietro >> 
(a favore degli allievi. della Sezione di Ingegneria Civile 
della Regia Scuola di Ingegneria di Tor,ino). 

ART. l. - Al principio di ciascun anno scolastico è aperto un 
concorso p el conferimento di premi della Fondazione << Debernardi >> . 

ART. 2. - Saranno ammessi al concorso soltanto gli allievi rego­
larmente iscritti al primo anno del biennio di scienze tecniche 
(III anno di Ingegneria) per il conseguimento della laurea di Inge­
gneria Civile. 

ART. 3. - I premi saranno aggiudicati successivamente al mese 
di marzo di ciascun anno scolastico in base ai seguenti titoli di m erito 
dei concorrenti: 

l o esito degli esami relativi al biennio propedeutico; 
2o ri!'ultato delle notazioni di frequenza e profitto t·elative al 

primo quadrimestre del primo anno del biennio di scienze tecniche. 
A parità di merito sarà preferito il co.ncorrente provvisto di più 

limitati beni di fortuna. A parità di ambedue le condizioni sarà pre­
ferito il concorrente appartenente alle provincie piemontesi (Torino, 
Novara, Alessandria, Cuneo). 

ART. 4. - I vincitori dei premi li conserveranno, su domanda, 
durante i corsi successivi seguìti senza interruzione nella R. Scuola di 
Ingegneria di Torino conducenti al diploma di Ingegneria Civile, 
purchè abbiano superato, durante la sessione estiva, tutte le prove 
d 'esame con una votazione non inferiore ad 80 'fa . Il premio sarà 
sosp eso, o cesserà del tutto, qualora il premiato incorra in pene 
disciplinari. 

ART. 5. - Il valore dei premi potrà variare da un anno o da 
un corso all'altro, ma non potrà esser e minore di un terzo della ren­
dita n etta ch e compete al titolo elargito dal Donatore. 

ART. 6. - I risparmi prodotti da mancanza di concorrenti idonei, 
o da altre cause, serviranno, sia ad aumentare il valore dei premi già 
avviati o futuri , sia ad assegnare altri premi anno per anno, sempre 
a favore degli allievi di Ingegneria Civile più m eritevoli. 
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ART. 7. - Spetta al Consiglio Didattico della Scuola (o ad alcuni 
suoi Membri da es~o delegati) determinare i premi , aggiudicarli , 
sosp enderli, r evocarli, giusta le norme suaccennate. 

I concorrenti dovranno far p ervenire alla Direzione domanda in 
carta bollata da lire 3 non più tardi del 31 mar zo. 

Borsa di studio << Ing. Alberto de la Forest de Divonne n 

(istituita dralla contessa Maria de la Forest de D~vonne, 
nata Valienti) in memoria del figlio ing. Alberto, già 
allievo della Regia Scuola di Ingegneria di Torino. 

ART. l. - Ad onorare la m emoria dell' ing. Alberto de la Forest 
d e Divonne, Medaglia d 'oro al valor civile, è istituita presso la R egia 
Scuola d ' Ingegn eria di Torino una· Borsa di studio di annue lorde 
lire 2500 circa, pagabili in due rate , la prima a marzo e la seconda 
a luglio, dopo vi ste l e notazioni di frequenza e di profitto dei r elativi 
quadrimestri. 

ART. 2. - Possono concorrer e alla Borsa gli allievi che si iscri­
vono al quinto anno, sezione elettrica , ed abbiano seguìti senza inter­
ruzione gli anni di applicazione della Scuola di Torino otten endo una 
media generale annua non inferiore a ottanta su cento. 

ART. 3. - I concorrenti dovr anno presentare domanda alla Se­
greteria della R. Scuola su carta da bollo da lire 3, all' inizio dell' anno 
scolastico e non oltre il 30 novembre. 

Avranno la precedenza: 

a) i giovani nati nelle provincie di Torino, Cuneo, Alessandria, 
Novara , Ver celli ed Aosta ; 

b ) i figli di U fficiali del R. E ser cito e gli Orfani di guerra ; 

c) a parità di m erito, le domande di quei giovani di più disa­
giate condizioni di famiglia. 

ART. 4. - La Borsa potrà esser e conservata a quell' allievo ch e, 
manten endo n el quinto anno la m edia di voti accennata all' art. 2, 
seguirà il sesto anno di s tudi p er otten er e la laurea di Dottore in 
Ingegneria - sezione elettri ca. 

ART. 5. - La Borsa non potrà esser e concessa al concorrente ch e 
durante i suoi studi sia incorso in punizioni disciplinari. 

ART. 6. - L 'aggiudicazione della Borsa verrà fatta dal Consigl io 
della Scuola o da alcuni suoi Membri all'uopo delegati. 

Il giudizio è inappellabile. 

ART. 7.- Qualora, p er mancanza di concorrenti o p er altre cause, 
il premio non venisse eventualmente assegnato, andrà ad aumentare 
il capitale di fondazione . 
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Premio della Fondazione u Ing. G,iorgio Lattes ». 

Il signor J ob Lattes, p er onorare l a m emoria del fi glio in gegn ere 
Giorgio ch e fu allievo e poscia assistente in questo I stituto, h a is'tituito 
un premio annuale di lorde lire 400 a f avor e dei laureati in Ingegn eria 
presso questa R. Scuola . 

A RT. l. - Il premio è costituito dagli inter essi derivanti da car­
telle al portatore del Debito Pubblico 3,50 'Jo , d el valore di nominali 
lire 11.500, consegnate alla Scuola e convertite poi in un certificato 
nominativo vincolato ai fini dell'erogazione del premio stesso. 

ART. 2. - Il premio è destinato agli ingegn eri n eo-laureati ch e 
abbiano compiuto n ella Scuola il triennio di applicazione senza inter­
ruzione alcuna ; ch e abbiano seguìto il quinto corso nell' anno scola­
stico in cui conseguirono la laurea ; ch e abbiano ottenuto una m edia 
non inferiore ad 80 j lOO n egli esami d egli ultimi tre anni di corso ; 
ch e non si siano mai ritirati, n è mai siano stati respinti in alcun esame 
del triennio di applicazione anzidetto e ch e non siano incorsi in 
punizioni disciplinari. 

ART. 3. - Il premio verrà assegnato d 'ufficio a colui che, trovan­
dosi n elle condizioni suiridicate, risulterà aver riportato la classifica­
zione più alta. 

A pa·rità di voti sarà prefe rito quello di condizioni finanziari e 
più disagiate . 

ART. 4. - L'accertamento delle condizioni didattiche e finanziarie 
sarà fatto dal Direttore dell' I stituto ed il giudizio ch e egli em etterà, 
dopo ratifica del Consiglio della Scuola e di quello di Amministra­
zione, sarà ina p ellabile. 

ART. 5. - Ove n essuno dei laureati dell' anno si trovi n elle con­
dizioni suindicate, il premio non sarà assegnato e la somma r esasi 
così disponibile potrà essere erogata n egli anni su ccessivi, oppure 
portata in aumento al capitale di fondazione. 

ART. 6. - La proclamazione del vincitore del premio sarà fatta 
il giorno 20 marzo, anniver sario della morte dell' ingegnere Giorgio 
Lattes. 

Premio dellta Fondazione << Montel prof. Benedetto Luigi ». 

ART. l. - Ad onorare la memoria del prof. dott. ing. nob. R ene­
detto Luigi Montel , già ordinario di Termotecni~ presso la R. Scuola 
di Ingegn eria di Torino, la moglie ed i figli hanno istituito presso 
questa R. Scuola un premio di studio a lui intestato. 

ART. 2. - Il premio verrà ·conferito ogni due anni col r eddito n etto 
della cartella Consolidato 5 % di nominali lire 10.000 consegnata alla 
Scuola e convertita in un certificato nominativo. 
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ART. 3. ----:- Possono concorrere al premio i laurea ti che abbiano 
compiuto senza interruzione i tre anni di applicazione in Ingegneria. 
conseguita la laurea n ella sessione estiva od autunnale dell ' anno in 
cui si .iscrissero al quinto corso, superati gli esami del gruppo termico 
con una votazione non inferiore ai pieni voti legali e presentata e 
discu ssa una tesi di laurea in Termotecnica di particolat·e valore. 

ART. 4. -- Detto pt·emio verrà assegnato, come all'art. 2, di 
biennio in biennio e pott·atmo aspirarvi i laureati nel biennio stesso. 

Il relativo bando di concorso sarà pubblicato entro il mese di 
gennaio di ogni anno. 

ART. 5. - -· I laureati che intendano conconere a detto premio 
dovranno farne domanda su carta bollata da lire 3 alla Direzione della 
Scuola entro il 30 dicembre dell'~nno di scadenza del biennio. 

L'aggiudicazione sarà fatta dal Consiglio della Scuola e poscia 
ratificata da quello di Amministrazione : la decisione dei predetti 
Consigli è inappellabile. 

ART. 6. - In caso di parità di meriti sarà prescelto il concorrente 
.di condizioni economiche più disagiate. 

ART. 7. - Qualora per mancanza di concorrenti o per altre cause 
il premio non venisse eventualmente assegnato, la somma resasi così. 
.disponibile potrà essere assegnata negli anni successivi, oppure essere 
portata in aumento al capitale di fondazione. 

ART. S. - Per il 1933, in seguito a generosa concessione dei dona­
tori mercè la quale venne completata la somma occorrente, verrà 
messa a concorso la prima Borsa fra i laureati negli anni scolastici 
1931-32 e 1932-33. 

Premio della Fondazione << Arrigo Sacerdote H . 

ART. l. - Il sig. Anselmo Sacerdote, per onorare la memoria del 
figlio Ani go, già allievo di questa R. · Scuola, ha istituito un premio 
annuo di lorde lire 200 circa da assegnarsi a quello studente del primo 
anno di Ingegn eria che abbia ottenuto la migliore classificazione negli 
esami di pwmozione dal primo al secondo anno di corso. 

ART. 2. - Detto premio è costituito dagli interessi derivanti da 
cartelle di rendita annua 5 % p er un valore nominale di lire 4000, 
consegnate alla Scuola dal donante e convertite poi in un titolo nomi­
nath·o intestato alla R. Scuola di Ingegneria di Torino, con annota­
zione di vincolo a favore del premio di studio << Arrigo Sacerdote ». 

ART. 3. - Gli allievi che intendono concorrere al premio anzi­
detto devono farne domanda (su carta bollata da lire 3) alla Dire­
zione dell ' I stituto non oltt·e il 30 novembre. 

ART. 4. - Gli esami devom• essere superati nelle sessioni normali 
(estiva od autunnale ) dell' anno scolastico in cui l'aspirante fu iscl"Ìtto 
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al primo corso. Non si t errà conto di esami sostenuti durante even­
tuali sessioni straordinarie o prolungamenti di sessioni normali. Non 
sarà tenuto conto della classi fica di coloro ch e non abbiano superato 
tutti gli esami delle materie obbligatorie di iscrizione per il pt·imo 
anno di corso, ch e si siano ritirati o che siano stati r espinti , anche se 
poi abbiano riparata la prova fallita, o che siano incor si in punizioni 
disciplinari. 

ART. 5. - In caso di parità di classificazione sarà prescelto l'allievo 
di condizioni economiche più disagiate. 

A RT. 6. - Il giudizio sulle condizioni economiche e didattiche 
degli allievi è affidato al Direttore, Presidente del Consiglio di Ammi­
nistrazione, ed il suo giudizio è inappellabile. 

ART. 7. - Ove nesstmo degli aspiranti si trovi n elle condizioni 
suindicate, il premio non sarà assegnato e la somma resasi così dispo­
nibile potrà essere erogata negli anni successivi, oppure portata in 
aumento al capitale di fondazione. 

ART. 8. - La proclamazione del vincitore sarà fatta dopo l'aper­
tura dell' anno scolastico. 

Borsa di studio « Ing. Valabrega Raffaele fu Isaia n. 

ART. l. - E' istituita presso la R. Scuola di Ingegneria di Torino 
(Politecnico) una Borsa di studio da conferirsi ogni due anni col 
reddito netto del lascito di lire 100.000 legato alla R. Scuola dal­
l'ing. Raffaele V alabrega ed a lui intestata. 

ART. 2. - Il vincitore della Borsa p er il decorso di un anno dovrà 
recarsi presso uno Stabilimento Industriale o presso grandi Società 
di costruzioni, impianti e distribuzioni elettriche, preferibilmente ­
all'estero od anche all' interno e perfezionarsi nella pratica del rarno 
elettrico da lui scelto. Alla fine dell'anno dovrà dare relazione degli 
studi pratici fatti. -

La r elazione dovrà esporre l'attivita svolta dal candidato e dimo­
strare il profitto da lui tratto durante l'anno trascorso. 

ART. 3. - Possono concorrere alla Borsa i giovani che abbiano 
segttito ininterrottamente i tre anni di applicazione presso la Scuola 
di Torino, abbiano superato tutti gli esami prescritti ed ottenuto 
una media non inferiore ai pieni voti legali per le materie del gruppo 
elettrico. l concorrenti devono avere ultimata la frequenza ai corsi 
normali della R. Scuola di Ingegneria, da non più di due anni, salvo 
la proroga di un anno per comprovati moti~i di servizio militare. 

ART. 4. - La Borsa sarà aggiudicata ogni biennio entro il 31 gen­
naio. Le domande, su carta bollata da lire 3, dovranno essere presen­
tate entro il 31 dicembre precedente, e corredate da un programma 
di massima circa l'attività che il candidato intende svolgere . 
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ART. 5. - Le domande verranno sottoposte all'esame del Con­
siglio de lla Scuola, al quale spe tta il conferimento del premio, previa 
visione ed approvazione degli atti da parte dell' ing. Ernesto Vala­
brega, all' uopo delegato dal Testatore. 

ART. 6. - La Borsa non potrà essere concessa al concorrente ch e 
durante i suoi studi fosse incorso in punizioni di sciplinari. 

ART. 7. - Il vincitore del concorso dovrà precisare al Dit·etto.re 
della Scuola il programma dell'attività che intende svolgere. La Borsa 
sarà corrisposta in tre rate uguali, paga bili: la prima dopo l'appro­
vazione di detto programma; la seconda a m età dell'anno; ]a terza 
a fine d 'anno, in seguito a presentazione della relazione e sua appro­
vazione. 

La corresponsione delle rate non può avere luogo se l'opera de] 
vincitore è in qualsiasi forma r etribuita dalla Ditta presso la quale· 
si trova. 

ART. 8. - La gestione della Fondazione è affidata al Consiglio di 
Amministrazione della R. Scuola di Ingegneria di Torino. 

Premio << Ing. Moise Vitalevi H 

ART. l. - Cogli interessi annui della somma di lire 50.000 legata 
dal signot· dott. D-aniele Vita-Levi alla R. Università di Torino, e da 
questa amministrata, è costituito un premio annuo per la migliore 
tesi di Ingegneria presentata per la laurea dai laureandi del R. Poli­
tecnico di Torino. 

ART. 2. - Possono aspirare al premio i laureandi delle varie 
sezioni di Ingegneria o di Architettura i quali abbiano percorso 
almeno l'ultimo triennio di studi nel Politecnico, che non abbiano 
avuto intel'l'uzioni o ritardi nel triennio stesso e che sostengano l'esame 
di laurea nella sessione estiva od autunnale dell'anno scolastico nel 
quale furono iscritti all'ultimo anno di corso. 

ART. 3. - Della esistenza del premio e delle modalità per il confe­
rimento verrà data notizia agli allievi con pubblico avviso, all'aprirsi 
di ogni anno scolastico. 

ART. 4. - Il premio verrà annualmente assegnato al laureato che 
si trovi nelle condizioni suindicate e la cui tesi di laurea sarà stata 
giudicata la migliore secondo le norme degli articoli seguenti. 

ART. 5. - Alle Commissioni di laurea è assegnato il compito di 
segnalare alla Direzione del Polite!'nico una o più delle tesi esaminate 
come meritevoli di aspirare al premio. Le tesi segnalate dalle singole 
Commissioni di laurea saranno esaminate dalla Commissione aggiu­
dicatt·ice del premio, presieduta dal Direttore del Politecnico e com­
posta di tutti i professori facenti parte delle Commissioni di laurea 
e di uno dei Membri estranei delle Commissioni stesse, designato dal 
Direttore . 
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ART. 6. - - La Commissione giudicatrice del premio delibe rerà in 
via definitiva ed inappellabile sul m erito delle tesi precedentem ente 
indicate, potrà esaminare gli autori delle tesi stesse oralmente o con 
prove grafich e attinenti a] tema svolto ed assegn erà il premio alla t esi 
ritenuta migliore. 

ART. 7. - Il vincitore del premio dovrà provveder e a su e sp ese 
alla stampa della tesi, la quale dovrà portare sul frontespizio le parole : 
« Alla m emoria dell' ing. Moise Vita-Levi ll e dovrà consegnare le due 
copie della t esi stessa alla Direzione del Politecnico p er la Biblioteca . 

ART. 8. - Accertato l'adempimento di tali formalità , il Dire ttore 
del Politecnico darà comnnicazione del giudizio della Commissione 
al R ettore della R. U niversità di Torino, p erchè provveda al paga­
m ento del premio. 

A RT. 9. - - La Commissione giudicatrice non è t enuta a presentare 
una r elazione particolareggiata delle singole tesi esaminate. E ssa si 
limiterà a indicare · il nome del vincitore e a riferire brevemente sulle 
ragioni ch e l'hanno indotta ad assegnargli il premio. P er la validità 
della votazione di assegnazione è necessaria la maggioranza assoluta 
dei Commissari presenti all' adunanza. In caso di parità di voti, prevale 
il voto del Presidente della Commissione. 
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BORSE DI STUDIO E PREMI 

ASSEGNA TI AGLI ALLIEVI 

nell'anno scolastico 1933-1934 

(Seguito a quelli elencati nell'Annuario precedente) 





BORSE DI STUDIO E PREMI ASSEGNATI AGLI ALLIEVI 

nell'anno scolastico 1933 - 1934 

(Seguito a quelli elencati nell'Annuario precedente) 

Premio 11 Carlo Cannone >> 

istituito I!el 1920 

Dott. Lorenzelli Ezio 

Ing. Benadi Corrado 

Premio 11 Ing. Attil.io Chiavassa » 

istituito nel 1919 

(N essun concorrente) 

Premio 11 Ing. Antonio Debernardi » 

(Riconosciuto con R. D. 23-10-1893) 

Si g. Carena Luigi (confermato) 

Sig. Gillardi Vincenzo (confermato) 

Sig. Cucchie tti Costanzo 

Premio 11 Alberto de la Forest de Divonne » 

istituito nel l 927 

Sig. Rho M irto (m età premio) . 

Sig. Tissi Cado (m età premio) . 

L. 3000 
)) 3000 

L. 4500 

L. 250 
)) 250 
)) 250 

L. 1250 
)) 1250 
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P~emio << Ing. Giorgio Lattes H 

istituito nel 191 Z 

Ing. Nai Giuseppe . L. 400 

Premio << Prof. Benedetto Luigi Montel H (biennale) 
is tituito nel 1933 

Ing. Pandolfi Luigi Francesco (per il biennio 1931-32 e 
1932-33) 

Premio << Arrigo Sacerdote H 

istituito nel 1917 

Sig. Montabone Oscar . 

L. 1000 

L. 200 

Premio << Ing. Raffaele Valabrega H (biennale) 
istituito nel 19Z6 

Ing. Cardellino Giuseppe (per il biennio 1933-34 e 1934-35) L. 10.000 

Ing. Boni Mauro. 
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Premio H Ing. Moise Vitalevi H 

istituito nel 19Z4 
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ALLIEVI ISCRITTI 

nell'anno scolastico 1933-1934 





ALLIEVI ISCRITTI 

nell'anno scolast ico 1933 - 1934 

c ORS I Num ero 

Scuola di perfezionamento In Ingegneria aeronautica 12 

)) )) )) )) Elettrotecnica 2 

)) )) )) )) Ingegneria Mineraria -

)) )) )) )) Costruzioni automobil. 
,. 
;) 

)) )) )) )) Balistica e Costruzione 
Armi e Artiglierie 11 

)) ) ) )) )) Elettrochimica -

Corso di In gegneria : 

} o Anno 94 

20 )) 80 

) 
Civili 40 l 30 )) 

Industriali 91 

l Civili 32 
40 )) 

Industriali 112 

~ Civili . . . . 29 

Industriali meccanici 74 
50 )) >> elettrotecnici 42 

l )) chimici 11 

\ )) m inerari 5 

l 
T o TALE MO 

' 

.... 1?5 .... 





ALLIEVI CHE CONSEGUIRONO LA LAUREA 

IN INGEGNERIA 

nell'anno 1933 
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ALLIEVI CHE CONSEGUIRONO LA LAUREA 

IN INGEGNERIA 

nell'anno 1933 

COG ' OME E ' OME 

Bogg io Pi ero di Ermell o da M assera· 
no (Vercelli ) 

Cartolano V in cenzo di Giuseppe Do-
1ne nico da Roccella Jonica <Reg-
gio Calabria) 

Castell i Edoardo di Eugeni o da Ver-
celi i 

M m so Giovanni di Michele da Ribera 
(Agrigento) 

Sciuto Sebastiano di Salva tore da Ca-
latabiano ( Catania) 

Cardellino Giuseppe di Lodovi co da 
Savigliano (Cuneo) 

Cossutta Giuliano di Carlo da Trieste 
D'Agostino Umb erto fn Umberto da 

Giardini (Catania) 
Ghetoff ·Gheorghi di Markoff da Dup-

nitza !Bulgaria) 
Maccario Carlo Emanuele di Carlo da 

Torino 
Profeta Antonino d ì' Lorenzo da Ai-

don e ( Castrogiovanni ) 
Seculin Livio di Rodolfo da Gorizia 
T 
v 

A 

A 

B 

enerani Bruno di Andrea da Carrara 
ercellini Giulio di Federico da Stram· 

bino (Aosta) 
mbrosini Silvio di Narciso da Sa m-

bonifacio (Verona) 
mbrosio Feli ce di Dan te da Codroipo 

(Friuli) 
ullazzoni Galeazzo di Ortensio da Mu· 

socco (Milano) 
Casirucc·i Libero di Licurgo da Antro-

do co (Rieti) 
Coppola Pasquale di Stefano da M. 

Brodok lPensilvania) 
Fabrizi Goffredo fu Gabriello da Aquila 
R agnsa Giovanni di Giovanni da Ca-

stelvelrano (Trapani ) 

Da t n 

di ]aurea 

28 lugli o 

28 lu glio 

28 lugl io 

28 luglio 

28 luglio 

28 luglio 
28 luglio 

28 luglio 

28 luglio 

28 luglio 

28 luglio 
28 luglio 
28 luglio 

28 luglio 

29 lugÌio 

29 luglio 

29 luglio 

29 luglio 

29 luglio 
29 luglio 

29 luglio 

Voto Specialità 

921100 Civi le 

65 / 100 Civile 

92/100 Civile 

75 1100 Civile 

651100 Ind. chimicQ 

100/ 100 Elettrotecnico 
75 / 1011 Elettrotecni co 

76/ 100 Elettrotecnico 

90/ 100 ElettrotecEico 

78/ 100 Elettrotecnico 

84/ 100 Elettrotecnico 
80/100 Elettrotecnico 
65/ 100 El ettrotecnico 

74 / 100 El ettrotecnico 

70/ 100 Ind. mecc::miro 

971100 In d. meccanico 

100/ 100 In d. meccani(·o 

801100 Ind. meccanico 

74/ 100 In d. meccanico 
72 / 100 In d . m eccanico 

651100 Ind. meccani co 
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COGNOME E NOME 

Ranghdoff Simeon di Zwet coff da Ka­
lup;her (Bulgaria) 

Richard Lino di Erne~to da Pinerolo 
(Torino) 

Ross i Ferdinando di Fioravante da Fi-
renze 

Rossi Silio di Policarpo da Palmanova 
(Vdineì 

Serra Pietro ùi Tommaso da Sciacca 
(Agri!!ento) 

Stefano!T han Uieff fu Ilia da Raia­
novzi ( Bulgaria) 

Szpic Simon di Szmul da Lodz (Po­
lonia) 

Caretti Giacomo di Giovanni da Vidrac· 
co (A osta) 

Alacevich Ausonio di Pompeo da Zara 
Alba Carlo di Vittorio da Torino . 
Ara!fno Orestc fu Giovanni da Scarna· 

figi (Cuneo) 
Barbarito Raffaele di Michele da S. Ci­

priano Picentino (Salerno) 
Beltrami Luigi' fu Guido da Torino . 
Bianchetti Mario fu Gerolamo da Ge-

neva 
Boni Mauro di Gaetano da Bagni di 

Montecatini (Lucca) 
Botta Pietro di Giov. Battista da Gu­

spini (Cagliari) 
Cafissi Alessandro di Umherto da Fi­

renze 
Campagnano Leo di Arturo da Firenze 
Cappannini Raffaele di Angelo da Jesi 

(Ancona) 
Castagnola Giambattista di Giulio da 

Catania 
Catella Vittore di Salvatore da Flec· 

chia Trivero (Novara) 
Celi· Salvatore di Vito da Genova 
Cercsa Stefano fu Carlo da Torino 
Colla Sandro rli Guido da Torino 
Cozzani Mario di Natale da La Spezia 
Crupi Cesare di Francesco da Reggio 

Calabria 
De Gaspari Giovanni di Benedetto da 

Torino 

.... 180 .... 

Data 

di laurea 

29 luglio 

29 luglio 

29 luglio 

29 luglio 

29 luf.(lio 

29 luglio 

29 luglio 

27 ottobre 
27 ottobre 
27 ottobre 

27 ottobre 

jl7 ottobre 
27 ottobre 

f27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 
~7 ottobre 

il.1 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 
27 ottobre 
27 ottobre 
27 ottobre 
.27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

Voto 

~--

95 / 100 

l 85/ 100 

75/ 100 

75/ 100 

Specialità 

In d. meccanico 

Ind. meccani co 

In d. meccanico 

Ind. mecca nio·o 

60/ 100 In d. meccanico 

100/ 100 lnd. meccanicu 

80/ 100 lnd. meccanico 

80,'100 Civile 
90/ 100 lnd. meccanico 
88/ 100 lnd. meccanico 

75 / 100 In d. mecca nico 

60/ 100 lnd. meccanico 
76/ 100 lnd. meccani co 

75 / 100 In d. meccanico 

92/ 100 In d. mecca ni co 

78i 100 In d. meccanico 

82/ 100 lnd. mecca nico 
80/100 lnd. meccanico 

75 / 100 lnd. meccanico 

72/ 100 lnd. meccanico 

76/ 100 In d. meccanico 
80/100 lnd. meccanico 
82/ 100 In d. meccanico 
85 / 100 lnd. meccanico 
88/ 100 lnd. meccanico 

84/ 100 Ind. meccanico 

85 /100 lnd. meccanico 



COGNOME E ' OME 

De Sancti s Aldo di Gustavo Luigi da 
Pistoia • 

De Silvestri Federico di Pompilio da 
Civiasco (Vercelli) 

Del Vitto Mario fu Domenico da Squin­
zano (Lecce) 

Ferrando Arnaldo di Ampellio da lqui­
tos (P erù) 

Fiori Oder di lppolito da Parasacco 
(Ferrara) 

Fogliano Roberto di Basilio da Oc· 
chieppo Inferiore (Novara) 

Gasco Leonardo di Giuseppe da Mon· 
dovi ( Cuneo) 

Generali Elpidio di Eugenio da Sina· 
lunga (Siena) 

Grassi Giovanni di Nicolò da Acireale 
(Catania) 

Herlitzka Gino di Amedeo da Torino 
Lala Osvaldo fu Michele da Lecce . 
Lucch e;i Domeni<'o di Giovanni Arte· 

mio da Bagni di Lucca (Lucca) 
Marcassa Luigi di Fortunato da Ve­

nezia 
Marciante Casimiro di Gimeppe da Co· 

miso (Ragusa) 
Martinelli Giuseppe di Domenico da 

Castelferro (Alessandria) 
Mazzanti Osvaldo di Quarto da Ancona 
Nai Giuseppe di Carlo da Villadossola 

(Novara) 
iccolini Eugenio fu Giuseppe da 

Trento 
Obrelli Arrigo di Tullio da Zevio (Ve­

rona) 
Papa P aolo di Giubeppe da Francofon­

te !Siracusa) 
Papone Costanzo di Agostino da Roma 
Piantino Eraldo di !Giovanni da Bor· 

riana (N o vara) 
Pierantoni Aminta di Andrea da Bom­

ba ( Chieti) 
Portigliotti Giacomo di Carlo da Ser­

ravalle Sesia (Novara) 
Pozzi Carlo ,di Guglielmo da Vercelli 

Data 

di laurea 

27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

.27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 
27 ottobre 
27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 
27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 
27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 
27 ottobre 

Voto Specialità 

85/ 100 lnd. meccanico 

88/ 100 In d . meccani co 

85/ 100 In d. meccanico 

801100 In d. meccanico 

97 / 100 lnd .• mecca nico 

78 / 100 In d. meccanico 

76/ 100 lnd. meccanico 

n / 100 In d. meccanico 

75 / 100 Ind. meccanico 
75/ 100 In d. meccanico 
80/J OO lnd. meccanico 

76/ 100 In d. meccani co 

68/ 100 lnd. meccanico 

65/ 100 Ind. meccanico 

85/ 100 lnd. meccanico 
70 / 100 lnd. meccani co 

100/ 100 In d. meccanico 

78/ 100 lnd. meccanico 

80/100 lnd. meccanico 

78/ 100 lnd. meccanico 
92/ 100 In d. mecca nico 

78/ 100 lnd. meccanico 

80/100 In d. meccanico 

90/ 100 lnd. meccanico 
70/100 [n d. meccanico 
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COG OME E NOME 

Quallrocchi Salvatore di Domenico da 
Messina 

Ribolzi Edga rdo di Fran cesco da Sale 
(Alessandria) 

Ruoti Umberto di Vincenzo da Praia 
d'A ri eta (Cosenza) 

Sa ndrin Vittorio di Emanuele da Jujuy 
(Rep. Argentina) 

Sartori Giuseppe di Pietro Giovanni da 
Povegliano (Trevi so) 

Salla Puliga Orazio di Giuseppe da To· 
rino 

Tripiciano Gioachino di Salvatore da 
Valletta (Malta) 

Tudisco Giuseppe di Giovanni da Ca· 
tania 

Turi · Pilo Domenico di Duilio da Pi­
stoia 

Angeli Andrea di Arnaldo da P egogna· 
ga (Mantova) 

Bertone Firmino di Lui gi da Vigevano 
(Pavia) 

Clerici Luigi di Onorino da Torino . 
Coco Salvatore di Antonino da Catania 
Colucci Giuseppe di Carlo da Martina 

Franca (Taranto ) 
De Bellis Luigi fu Giovanni da Castel· 

lana (Bari) 
Dionisio Giovanni di Giovanni da Trie· 

ste 
Jurcotta Erminio di Giovanni da V illa 

di Rovigno (lstria) 
Lange Laura di Mario da Torino 
Lorenzelli Ezio di Dante da Torin o 

Mancinelli Alberto di lvo da Torino 
Marongiu Salvatore di Giuseppe da Nar­

bolia ( Cagliari) 
Maulini Maurizio di Michele da Gine­

vra (Svizzera) 
Morpurgo Sergio di Felice da Ancona 
Ostano Lorenzo di Emilio da S. Paolo 

Cervo (Vercelli) 
')uone Giuseppe di Enrico da l stambul 

(Turchia l 

.... 182 .... 

Data 

di laurea 

27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobre 

27 ottobr"' 

27 ottobre 

27 ollobre 

30 ottobre 

30 ottobre 
30 ottobre 
30 ottobr"' 

30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 
30 ottobre 
30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 
30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 

Voto 

70/100 

74/ 100 

60/100 

85 / 100 

821100 

92 / 100 

83 / 100 

72 / 100 

85 / 100 

801100 

88/ 100 
82/ 100 
82 / 100 

85/100 

85 / 100 

65/ 100 

921100 
88/ 100 

100/100 
e lode 
95 / 100 

98/ 100 

96/ 100 
98/ 100 

75 / 100 

82 / 100 

Spec ialità 

lnd. meccanico 

lnd. meccanico 

lnd. meccani co 

lnd. meccanico 

lnd. meccan ico 

lnd. meccanico 

lnd. meccanico 

lnd. meccanico 

lnd. meccanico 

Civile 

Civil"' 
Civile 
Civile 

Civile 

Civile 

Civile 

Civile 
Civile 
Civile 

Civile 

Civile 

Civile 
Civile 

Civile 

Civile 



COG ' OME E NOME 

R enda Ottorino di Domenico da Da­
voli (Catanzaro) 

Trezz:mi Attilio di Claudio da Mondo­
vì (Cuneo) 

Tyrolt Carlo fu Raimondo da Fiume 
Viale Edoardo di Eugenio da Venti­

rni~lia 

Chierico Angelo di Gaudenzio da Al es­
sandria 

Falugiani Luigi fu Pilade da Dicomano 
(Firenze) 

Forcina Feli ce di Carlo da Formia 
(Roma) 

Mi;;neco SeL:1 stiano di Raffaele da Au­
gn<ta (Sira<:usa) 

Pnglielli ,Francesco fu Nicola da Fran­
cavilla a Mare (Chieti) 

Snles Mario di Andrea da Torino 
Zjlppt>tta Luie;i di Antonio da Campo· 

basso 
B:.lbusso Alfio di Anton io da Roma 
Bonatti Saul fu Umberto da Borgo 

S. Donnino (Parma) 
Cioni Rinaldo di Emilio da Empoli 

( Firenze) 
Bottino Carlo Felice di Enrico da Ge-

ncn·-a 
Colom lo o Giovanni di Carlo da Lonigo 

(Vicenza) 
De Leonardis Renato di Lorenzo da 

Rum a 
Ferrari Pierino di Carlo da Torino . 
G;:tbellini Marcello di Agostino da La 

Spezia 
Guidarelli Licurgo di Agostino da Si­

nalunga (Siena) 
Masciulli Mario di Ettore da Marciana 

Marina (Livorno) 
Pipeschi Riccardo di Angelo da Li­

vor-no 

Reggiani Antonio di Lorenzo da Ri­
mini (Forlì) 

Salle Pier Luigi di Eugenio da Livorno 
Tomassini Giuseppe di Armarmo da 

S. Benedetto del Tronto (Ascoli 
Piceno l 

Data 

di laurea 

30 ottobrP. 

30 ottobre 
30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 

:w ottobre 
30 ottobre 

30 ottobre 
30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 
30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 
30 ottobre 

30 ottobre 

Voto 

100/100 

96/ 100 
84/ 100 

75/ 100 

75 / 100 

95 / 100 

80/ 100 

75/ 100 

68/ 100 
100/ 100 

88/ 100 
85/ 100 

90/ 100 

98/ 100 

Specialità 

Civile 

Civile 
Civile 

Civile 

lnd. chimico 

lnd. chimico 

Ind. chimico 

.Ind. chimico 

Incl. chimico 
Ind. chimico 

Ind. chimico 
Ind. minerario 

;Ind. minerario 

;Jnd. minerario 

751100 lnd. meccanico 

751100 lnd. meccanico 

85/ 100 lnd. meccanico 
771100 lnd. meccanico 

100 ' 100 In d. meccani co 

68 / 100 lnd. meccanico 

90/ 100 .lnd. meccanico 

72/ 100 lnd. meccanico 

74/ 100 lnd. meccanico 
68 /1 00 lnd. meccanico 

72/ 100 lnd. meccani co 
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COGNOME E ' OME 

Uhaldi Gugl ielmo di Giovanni da Roma 
Valleccht Nello di Guido da Roma . 
Vallerani Gian Emilio di Ernesto da 

Soriso (Novara) 
Vinditti Eugenio di Luigi da Atri (Te­

ramo) 
Zinzani Alberto di Giuseppe da Pia­

cenza 
• Amour Anna Enrichetta d i Enrico da 

Milano 
Barbon Giuseppe di Adolfo da Venezia 
Beck P eccoz Luigi di Egon da Gresso-

ney S. Jean (Aosta) 
Braglia Enzo di Ari stide da Modena . 
Brusaferro Ugo di Amedeo da Fiume . 
Brutti Luigi di Rodolfo da Farnese (Vi-

terbo) 
Caboni Vittorio di Alessandro da Do­

modossola (Novara) 
Cacciottoli Andrea di Guido da Ga· 

liano del Capo (Lecce) . 
Caciotti Mario fu Paolo da Prato (Fi­

renze) 
Capecchi Fiorenzo di Augusto da Fi­

renze 
Cardone Lorenzo di Antonio da Balan­

gero (Torino) 
Certuti di Castiglione Falletto Carlo di 

Vittorio da Alessandria 
Cocto Gennaro di Pasquale da Palermo 
Di T 'oro Antonio di Carmine da Pa­

gani (Salerno) 
Fac~i-Tosatti Bernardino di Giuseppe 

da Caviate (Como) 
Finocchi Federico di Giuseppe da Rec­

co (Genova) 
Gioovannini Marte di Vittorio da Con­

cordia (Modena) 
Goggia Carlo di Carlo Paolo da Ge· 

nova 
Gregoretti Antonio di Cesare da Trie­

ste 
Guidi Guido di Arturo da Pescia 

(Lucca) 
ln grao Carmelo di Michele da Grotte 

(Agrigento) 
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Data 

di laurea 

30 ottobre 
30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 

30 ottobre 

31 ottobre 
31 ottobre 

31 ottobre 
31 ottobre 
31 ottobre 

31 ottobre 

31 ottobre 

31 ottobre 

31 ottobre 

31 ottobre 

31 ottobre 

31 ottobre 
31 ottobre 

31 ottobre 

31 ottobre 

31 ottobre 

31 ottobre 

31 ottobre 

31 ottobre 

31 ottobre 

31 ottobre 

Voto 

90/100 
75/ 100 

80/ 100 

76/ 100 

62/ 100 

86/ 100 
88/ 100 

90/ 100 
95/100 
97/ 100 

93/1 00 

75 / 100 

82/100 

88/ 100 

80/100 

90/ 100 

88/ 100 
88/ 100 

85/ 100 

84/ 100 

70.'100 

90/ 100 

82/ JOO 

98/100 

801100 

70/ 100 

Specialità 

lnd. meccani co 
lnd. m eccani co 

lnd. meccanico 

In d. meccanico 

In d. meccanico 

Elettrotecnico 
Elettrotecni co 

Elettrotecnico 
Elettrotecnico 
Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

El ettrotecn!co 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 
Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

.Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecnico 

Elettrotecni!:o 



Data 
COG ' OME E NOME 

di laurea 
Voto Special ità 

Mascitti Vincenzo di Franco .da Rocca-
dimezzo (Aquila) 31 ottobre 82 i l00 Elettrotecnico 

Mezza testa Augusto di Domenico da 
Palmi (R. Calabria) 31 ottobrP. 68/ 100 El ettrotecnico 

Miranda Frederick di Alfredo da Fi-
renze 31 ottobrP. 82/ 100 Elettrotecnico 

Moltrasio Giovanni di Enrico da Mi-
la no 31 otto br" 90/ 100 Elettrotecnico 

Mussari Carmelo fu Raffaele da Ca-
tanzaro 31 ottobr"' 87/100 Elettrotecnico 

Musso Giovanni di Alberto da Torino 31 ottobre 8!> / 100 Elettrotecnico 
Orlaodini Pietro di Alfredo da Firenze 31 ottobr"' 98/ 100 Elettrotecnico 
Parini Carlo di Mario da Alessandria 31 ottobre 80/JOO Elettrotecnico 
Peroni Aldo di Francesco da Faenza 31 ottobre 78/ 100 Elettrotecnico 
Quattroccbi Ignazio di Domenico da 

Catania 31 ottobre 75/ 100 Elettrotecnico 
Seri bano Carmelo di Giovanni da Ra-

gusa 31 ottobrP. 83/ 100 Elettrotecnico 
Stefanini Gustavo di Francesco da Li-

v orno 31 ottobre 84/ 100 Elettrotecnico 
T alarico Antonio di Giuseppe da Napoli 31 ottobre 80/ 100 Elettrotecnico 
Tartara Giovanni di Carlo da Castel-

la?.zo Bormida (Alessandria) . 31 ottobre 66/ 100 Elettrotecnico 
Ter:.<ani Pietro di T erzo da Greve IFi-

ren?.e) 31 ottobre 95/ 100 El ettrotecnico 
Venturi Luigi di Ulisse da Pistoia 31 ottobre 88/ 100 Elettrotecnico 
z orzoli Giuseppe di Candido da M or-

tar a (Pavia) 31 ottobre 75/100 Elettrotecnico 

--------------
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E L E N C O 

dei laureati in Ingegneria di questo R. Istituto che 

superarono l'esame di Stato per l'abilitazione al­

l' esercizio della professione di Ingegnere durante 

la sessione 1933 



. l# 



ELENCO dei Laureati in Ingegneria di questo R. Istituto 

che superarono l'·esame di Stato per l'abilitazione all'eser­

cizio della professione di ingegnere durante la sessione 1933 

Abbate Francesco di Carlo da Castiglione di Sicilia (Catania). 
Alacevich Ausonio di Pompeo da Zara. 
Alba Car1o di Vittorio da Torino. 
Alhesano Fulvio di Faustino da Cherasco (Cuneo). 
Amour Anna Enrichetta di Enrico da Milano. 
Angeli Andrea di Arnaldo da Pegognaga (Mantova). 
Bagnato Giuseppe di Filippo da R eggio Calabria. 
Balhusso Alfio di Antonio da Roma. 
Barbarito Raffaele di Michele da S. Cipriano Picentino (Salerno). 
Barhon Giuseppe di Adolfo da Venezia. 
Barca Biagio fu Antonio da Pegognaga (Mantova ). 
Bellinger Antonio di Antonio da V e glia l Gorizia ). 
Beltrami Luigi fu Guido da Torino. 
Bertone Firmino di Luigi da Vigevano (Pavia). 
Bianchetti Mal"Ìo Giulio fu Gerolamo da Genova. 
Boggio Piero di Ermello da Masserano (Vercelli ). 
Bolaffi Giulio di Giulio da Firenze. 
Bonanni Bonanno fu Enrico da Carrara (Massa Carrara). 
Boni Mauro di Gaetano da Bagni di Montecatini (Lucca). 
Botta Piero di Giovanni Battista da Guspini (Cagliari). 
Braglia Enzo di Aristide da Modena. 
Brusaferro Ugo di Amedeo da Fiume. 
Brutti Luigi di Rodolfo da Farnese (Viterbo). 
Bujatti Natale di Alfonso da Sesto al Reghena (Udine). 
Buttazzoni Galeazzo di Ortensio da Musocco (Milano). 
Caciotti Mario fu Paolo da Prato (Firenze). 
Caliani Agostino di Agostino da Blaj (Romania ). 
Campagnano Leo di Arturo da Firenze. 
Canarutto Guglielmo di Ettore da Trieste. 
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Capecchi Fiorenzo di Augu sto da Firenze. 
Cappannini Raffaele di Angelo da J esi (Ancona ). 
CardeUino Giuseppe di Lndovico da Sa igliano (Cuneo). 
Cardone Lorenzo di Antonio da Balangero (Torino). 
Caretti Giacomo di Giovanni da Vidracco (Aosta ). 
Cartolano Vincenzo di Giuseppe Domenico da Roccella Jonica (Reggio 

Calabria). 
Castelli Edoardo di Eugenio da Vercelli. 
Castrucci Libero di Licurgo da Antrodoco (Rie ti). 
Celi Salvatore di Vito da Genova. 
Cen'sa Stefano di Carlo da Torino. 
Cerruti di Castiglione Falle tto Carlo di Vittorio da Alessandria. 
Chierico Angelo di Gaudenzio Carlo da Alessandria. 
Cifalà Vincenzo di Salvatore da Catania. 
Cioni Rinaldo di Emilio da Empoli (Firenze). 
Clerici Luigi di Ottorino da Torino. 
Cocco Gennaro di Pasquale da Palermo. 
Colla Sandro di Guido da Torino. 
Colucci Giuseppe di Carlo da Martina Franca (Taranto). 
Cormaci Giuseppe di Giovanni da Lentini (Siracusa). 
Cossutta Giu1iano di Carlo da Trieste. 
Cozzani lario di Natale da La Spezia. 
Crippa Luigi di Pietro da Galliate (Novara). 
Crupi Cesare di Francesco da Reggio Calabria. 
De Gaspari Giovanni di Benedetto da Torino. 
De Sanctis Aldo fu Gustavo Luigi da Pistoia. 
De Silvei'tri Federico di Pompilio da Civiasco (Vercelli). 
Del Vitto Mario fu Domenico da Squinzano (Lecce). 
Discalzi Luigi fu Giovanni da Spinetta (Alessandria ). 
Facci Bernardino di Giuseppe da Cabiate (Como). 
Falugiani Luigi fu Pilade da Dicomano (Firenze). 
Ferrando Arnaldo di Ampellio da lquitos (Perù). 
Ferrari Pierino di Carlo da Torino. 
Finocchi Federico di Giuseppe da Recco (Genova). 
Fiori Oder di Ippolito da Parasacco (Ferrara). 
Floriani Virgilio di Ermenegildo da Cison di Valmarino (Treviso). 
Fogliano Roberto di Basilio da Occhieppo Inferiore (Vet·ceJli ). 
Freni Andrea fu Antonio da Messina. 
Gasco Leonardo di Giuseppe da Mondovì (Cuneo). 
Giovannini Marte di Vittorio da Concordia (Modena). 
Goggia Carlo di Carlo Paolo da Genova. 
Granata Agostino di Giovanni da Riposto (Catania). 
Grandi Giovanni di Vincenzo da S. Giovanni in Marignano (Forlì ). 
Gregoretti Antonio di Cesare da Trieste. 
Guglianetti Ottavio di Francesco da Novara. 
Guidi Guido di Arturo da Pescia (Lucca) . 
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H enking Ruggero fu E milio da Torino. 
H erlitzka Gi no d i Am edeo d a Torin o. 
lngt·ao Carmelo Alfred o d i Mich ele da Grotte (Agrigento). 
]urcotta E rminio di Giovanni da Villa di Rovigno (! stria ). 
Lala Osvaldo fu Mich ele da Lecce. 
Lan ge Lau ra ùi M a ri o da Torino. 
Lenti Mario fu Lui gi da Ale!'!sandria. 
Leone Paolo fu Cle mente da T orino. 
Lo Piparo Mich elan gelo di Mattco da P alermo. 
Lu cch esi Dom enico di Giovanni Artemio da Bagni di Lucca (Lucca ). 
1accario Carlo Em anuele di Carlo da T orino. 

Maffiodo A n gelo di Giuseppe da Torino. 
M aina R en a to di T ommaso da Borzoli l Genova). 
Man cinelli Alberto el i lvo da Torino. 
Mannarclli N icola di Ottavio da Bari. 
Marciante Casimiro d i Giuseppe da Comiso (Ragu sa ). 
Marconi Gu 1,!1ielmo di Alfredo da An cona. 
Ma n igliani Ugo di Romolo da An cona. 
Martinelli Giuseppe di Domenico da Castelferro (Alessandria). 
:VIascitti Vincenzo di Franco da Roccadimezzo (Aquila ). 
Mezzate,. ta Augu sto di Domenico da P almi (Reggio Calabria). 
Migneco Sebastiano di Raffaele da Augu sta (Siracusa). 
Miranda Frederi ck di Alfredo da Firenze. 
Moltrasio Giovanni di Enrico da Milano . 
.\1orpurgo Ser gio di F elice da A ncona. 
Mussari Carmelo fu Raffaele da Catanzaro. 
M usso GiO\·anni di Alherto da Torino. 
M u sso Giovanni di Michele da Ribera (Agrigento). 
N ai Giuseppe di Carlo da Villadossola (Novara ). 
N iccolini Eugenio fu Giuseppe da Trento. 
N icoli Andrea fu Ernesto da Colonnata (Massa Carrara). 
_ isi T ommaso di Arturo da An cona. 
Obrelli A rri go di Tullio da Zevio (Verona ). 
Orlandini Pietro di Alfredo da Firenze. 
Orlando Luigi Enrico fu Salvatore da Livorno. 
Orsini Galileo di Angiolo da Bagni S. Giuliano (Pisa ). 
Ostano Lorenzo di Emilio da S. Paolo Cervo (Ver celli). 
Ottone Giuseppe di Enrico da I stambul (Turchia ). 
Panbianco Cino di Gaetano da Loreto Aprutino (P escara ). 
P apone Costanzo di Agostino da Roma. 
P a rini Carlo di Mario da Alessandria. 
P avesio Vittorio di Giovanni da Villanova d 'Asti (Alessandria ). 
P e roni Aldo di F r ancesco da Faenza (Forlì ). 
P esante Ser gio di Antonio da Parenzo (! stria ). 
P e trali Ser gio di Ettore da Bardonecchia (Torino). 
Piantino E r aldo di Giovanni da Borriana (Novara ). 
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Pierantoni Aminta di Andrea da Bomba (Chieti). 
Pisano Ferruccio di Antonio da Alghero (Sassari). 
Portigliotti Giacomo di Carlo da Serravalle Sesia (Vercelli). 
Pozzi Carlo di Guglielmo da Vercelli. 
Profeta Antonino di Lorenzo da Aidone (Castrogiovanni). 
Puglisi Domenico di Carmelo da Catania. 
Quattrocchi Ignazio di Domenico da Catania. 
Quattrocchi Salvatore di Domenico da 1essina. 
Recchi Enrico di Angelo da Pesaro. 
R enda Ottorino di Domenico da Davoli (Catanzaro) . 

. Ribolzi Edgardo di Francesco da Sale (Alessandria). 
Rochat Gio ·anni di Luigi da Firenze. 
Rossi Ferdinando di Fioravante da Firenze. 
Russo Rosario di Alfio da Catania. 
Salesa Mario di Andrea da Torino. 
Sartori Giuseppe di Pietro Giovanni da Povegliano (Treviso). 
Satta Puliga Orazio di Giuseppe da Torino. 
Sciuto Sebastiano di Salvatore da Calatabiano (Catania) . . 
Scrihano Carmelo di Giovanni da Ragusa. 
Seculin Livio di Rodolfo da Gorizia. 
Sengelé Renato di Giovanni da Borgosesia (Vercelli). 
Serra Pietro di Tommaso da Sciacca (Agrigento). 
Sizzi Giocondo di Alfredo da Livorno. 
Talarico Antonio di Giuseppe da Napoli. 
Tenerani Bruno di Andrea da Carrara. 
Terzani Pietro di Terz<J da Greve (Firenze). 
Tesler Igor fu Lippa da Tiraspol. 
Tomassini Giuseppe di Ermanno da S. Benedetto del Twnto (Ascoli P.; 
Torchia Antonio di Martino da Settingiano (Catanzaro). 
Torti Giovanni fu Luigi da Bassignana (Alessandr ia ). 
Trezzani Attilio di Claudio da Mondovì (Cuneo). 
Tripiciano Gioachino di Salvatore da Valletta (Malta ). 
Turi Pilo Domenico di Duilio da Pistoia. 
Tyrolt Carlo fu Raimondo da Fiume. 
Ubaldi Guglielmo di Giovanni Battista da Roma. 
Urma Demetrio di Giovanni da }asi (Romania). 
V allecchi Nello di Guido da Roma. 
Venturi Luigi di Ulisse da Pistoia. 
V ercellini Giulio fu Federico da Strambino (Aosta). 
Viale Edoardo di Eugenio da Ventimiglia. 
Zorzoli Giuseppe di Candido da Mortara (Pavia) . 
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DIPLOMI E CERTIFICA TI 

rilasciati nell'anno 1933 

DIPLOMI 

Scuola di Perfezionamento in Ingegneria Aeronautica 
(Laurea in Ingegneria Aeronautica) 

Dott. Bosco Desiderio di Adelchi da Verona. 
Dott. Cicala Placido di Mariano da Messina. 
Dott. Faraggiana Luigi fu Alessandro da Torino. 
Dott. Pambianchi Giuseppe di Alfredo da Senigallia (Ancona). 
Dott. l'archetti Giovanni fu Camillo da Aleseandria . 
Dott. Zanetti Camillo fu Carlo Vittorio da Ivrea (Aosta ). 

Scuola di Perfezionamento in Elettrotecnica 

<< Galileo Ferraris n 

Dott. ing. F errari Andrea di Luigi da Roma. 

Scuola di Perfezionamento .in Ingegneria Mineraria 

Dott. Giordana Andrea di Vittorio da Moncalieri (Torino), 
Dott. Maino Arnaldo di Mario Enrico da Volterra (Pisa). 

Scuola di Perfezionamento in Costruzioni Automobilistiche 

Dott. Curti Carlo di Francesco da Novara . 
Dott. Mazzella F ederico di Francesco d ~ Torino. 
Cap. ing. Pianese Oscar fu Luigi da Napoli. 
Dott. ing. Roberti l eone fu Quintino da Torino. 
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Scuola di Perfez,ionamento 

m Balistica e Costruzione di Armi e Artiglierie 

Dott. Anfossi Antonio di Paolo da Biella. 
Dott. Busca Giorgio di Giuseppe da Torino . 

. Dott. Martelli Raffaele di Giuseppe da Galliate (Novara). 
Dott. Necchi-Ghiri Bartolomeo fu Antonio da Pont1·emoli (Massa C.). 
Dott. Ple t Aldo di Ettore da Trieste. 

CE~TIFICA TI 

Scuola di Perfezionamento in Ingegneria Aeronautica 

T en. Giustetto Domenico di Giovanni da Savigliano (Cuneo). 

Scuola di Perfe:aionamento in Costruzioni Automobilistiche 

Magg. Cavallina Libero di Libero da Fano. 
Sig. Habib Ullah Khan di Kashmat da Kargil (Kashmir-lndia ) . 
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ELENCO 

delle tesi presentate dai candidati alla laurea m 

Ingegneria nelle sessioni di esame 

dell'Anno Accademico 1932-1933 





ELENCO delle tes,i presentate dai candidati alla laurea in 

Ingegneria nelle sessioni di esam~ dell'Anno Acc~d~mico 

1932- 1933 

Impianto idroelettrico sul torrente Sorba. 
Centrale termoelettrica. 

Centrale idroelettrica. 

Gruppo convertitore differenziale per proiettori. 

Centrale elettrica di bordo per incrociatori. 

Progetto di una sottostazione di trasformazione. 

Linea elettrica di trasmissione. 
Impianto elettri co per vettura di media potenza. 

Studio di una diga cilindrica. 

Studio di diga ad archi multipli. 

Silos per concimi chimici. 

Ponte mobile per imbarco veicoli su navi traghetto. 
Progetto di ponte tuholare. 

Cal colo di verifica di ponte. 
Ponte in cemento armato. 

Ponte metallico. 

Ponte sospeso a tre cerniere. 

Ponte in ferro . Trave a parete piana combinata con l'arco. 

Studio di lastra piana appoggiata ai bordi. 
Raffineria e molini per zolfo. 
Studio di fattoria modello. 

Progetto di palazzo municipale. 
Progetto di auditorio. 

Progetto di casa in acciaio. 

Ippodromo per la città di Bari e scuderie. 

Studio per casa degli italiani a Ginevra. 
Progetto di sede di ambascia ta. 
Ospedale militare . 

. Studio di piscina coperta. 

G radinata dello Stadio Littorio. 
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Progetto di collegio-convitto. 

Progetto di cavalcavia. 
Sistemazione nucleo di fabbricati. 

Tribuna per ippodromo di trotto. 

Progetto di mercato coperto. 
Progetto di torre a traliccio. 

Progetto di albergo con particolare studio dell'impianto di ri scaldamento. 

Il viadotto di Sitter. 

Complesso di propulsioni di un sommergibile. 

Studio di uno scafo metallico. 

Impianto di lanciasiluri da 533-A. 

Girostabilizzatore navale tipo << Sperry ». 

Calcolo di verifica affusto cannone 105. 
Studio dell'affusto freno del cannone 105 / 28. 
Trattore Pavese. 
Autocarro a gasogeno. 

Studio di lancio di siluro da idrovolante ad alta velocità. 

Motore Diesel. 

Motore Fiat A. 25. 

Motore Diesel per sommergibile. 

Impianto fabbricazione tubi saldati a gas d'acqua. 

Compressore d'aria per motrice a ciclo Diesel. 

Alimentazione del motore Saurer-Diesel. 

Centrale termica. 

Impianto lavorazione ruote dentate. 

Studio dei calibri per cilindri di un trio per rotaie Vil!;nolle · Impianto di una 
ferriera. 

Studio di un compressore verticale Tuj!;ersoll-Rau. 

Turbosoffiante. 
Impianto lavorazione lel!;he leggere. 

Sistemazione di nastri continui per il caricamento di carhone nei silos. 
Studio di carrello tranviario. 

Progetto di massima di una turbina Pelton. 

Progetto di carro-ponte. 

Gru teleferica. 

Gru di carico. 

Cambio di velocità e ruota libera. 

Impianto di nn molino per la macinazione di ql. 500 di grano tenero al giorno. 
Verifica di scaricatore di carbone. 

Studio sui cinl!;oli e sul telaio della trattrice Fiat 700 C. 

Studio sul motore d'aviazione Packard-Diesel e verifiche. 

Studio di un motore Junker ad iniezione diretta. 

Verifica della cellula dell'apparecchio Caproni 101. 

Calcolo di verifica della fusoliera e degli impennaggi del Caproni 101. 

Studio sull'avvitamento degli aeroplani. 

Rimessa per deposito locomotive . 
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Teleferi ca T orin o-Superga. 

F univia . 
P r ogetto di offi cin a per grande ripara zi one locom otive. 

T rasmissione car rello ferroviari o. 

Fabbri ca di acid o citri co. 

Fabbri ca di acido solforico. 
F abbri ca di tritolo. 

Fabbri ca di acido nitri co. 
Fonde ria di ghisa. 

Sabbi e da fonde ria. 
Impia nto di forni Pits. 

Progetto di un forn o girevole per la rifusione della ghisa di 5 tonn. 

Studio termico di un forno Martin e dei gasogeni che lo alimentano. 

Studio di un forno a spinta per laminatoio a combustibile liquido con ri cupe· 
r atori metallici. 

Impia nto per fabbricazione di nitrocellulosa. 

La depurazione fi sica del gas. 

Riscaldamento e ventilazione d el nuovo ospedale di Milano. 

Progetto per l a produzion e di perfosfati. 

Impianto p er gommatura di tessuti. 

Progetto di tra sform azione fondiari a. 

Progetto per l'utilizzazione idrica dell'Alta Valle del Sesia. 

Studio di escavatrice. 
Coltivazione di m~ n i era di calcopirite ed impianti r elati\ i. 

Coltivazione di giacimenti di pirite ed impianti relativi. 

Coltivazione di giacimenti di ble nda ed impianti relativi . 
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REGOLAMENTO PER LA BIBLIOTECA 

(A pprovato dal Consiglio di Amministrazione e da quello della Facoltà 
nelle rispettive adunanze del 17 giugno e 26 luglio 1933}. 

ART. L 

La Biblioteca è aperta per la lettura e la consultazione, nelle 
sale a tale scopo espressamente destinate, ai sigg. Professori di ruolo, 
Incaricati e Liberi docenti; agli Assistenti; agli studenti regolarmente 
inscritti ai corsi della Scuola, nonchè alle persone che ne abbiano otte­
nuto perme!'so scritto dalla Direzione della Scuola. E ' in facoltà del 
Direttore della Biblioteca di permettere di volta in volta la lettura 
e la consultazione anche agli studiosi da lui conosciuti come tali . 

ART. 2. 

Il prestito dei libri è concesso agli studenti inscritti ai corsi 
della Scuola per la durata massima di quindici giorni, agli Assistenti 
per un mese ed ai sigg. Professori per non oltre due mesi. Tuttavia 
anche prima che sia trascorso tale periodo, se i libri prestati siano 
frequentemente richiesti, il Bibliotecario potrà chiederne l'immediata 
restituzione. 

Sono vietate tutte le altt·e forme larvate di prestito come per 
esempio i depositi presso i gabinetti di opere acquistate dalla Biblio­
teca ed in ca rico regolare a questa. 

ART. 3. 

Nessun prestito a domicilio è fatto agli studenti ed agli Assistenti 
della Scuola non di ruolo senza la malleveria di un Professore stabile 
od incat·icato o di un Aiuto della Scuola stessa, malleveria documen­
tata dalla sua firma apposta sul modulo-ricevuta del prestito . 
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REGOLAMENTO PER LE PROVE ED ANALISI 

PER IL PUBBLICO 

Approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 22 novembre 1925 

Modificato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 maggio 1927 

Modificato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 2 marzo 1929 

ART. l. 

I Gahineui e Laboratori sperimentali annessi alla R. Scuola di 
Ingegneria, subordinatamente alla loro funzione scientifica e didat· 
tica, compiono anche i servizi di prove ed analisi per le pubbliche 
amministrazioni e per privati. 

ART. 2. 

La richiesta deve essere indirizzata alla Direzione della Scuola: 
in essa il richiedente si dichiarerà pronto a pagare anticipatamente 
la tariffa corrispondente alle determinazioni desiderate, nonchè quelle 
spese eventualmente incontrate per l'esecuzione delle prove e delle 
analisi richieste. 

ART. 3. 

Le Amministrazioni sia pubbliche che private le quali, per la 
frequenza delle richieste o per l'urgenza di avere certificati appena 
t·edatti o per altre ragioni, ritengono preferibile di effettuare il paga· 
mento delle somme di cui risultino in debito, trimcstralmente, seme· 
stralmente o annualmente, possono e!lsere accontentate semprechè 
ne facciano richiesta e versino a titolo di deposito e garanzia quelle 
somme che l' Amministmzione della Scuola di caso in cas.:> fisserit, 
in relazione al numero di analisi ·e prove in precedenza richieste . 
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ART. 4. 

L'oggetto di prove od analisi deve esser e invia to franco di spesa 
alla Sede del Gabinetto o Lahoratorio competente, giusta l'annessa 
tabella. Non si ri sponde di eventuali guasti d ipendenti dal cattivo 
imballaggio o dal trasporto. 

A RT. 5. 

L 'oggetto di prove od anali si deve portare un contrassegno suf­
ficiente alla sua identificazione, da citarsi n elle ri chieste. 

P er gli strumenti di misura dovr à indicarsi n ella richiesta p er 
ciascuno di essi il numero distintivo, il numero di fabbricazione, 
nonchè la Ditta che lo ha costruito. 

ART. 6. 

Le sp ese di corrispondenza, bollo, ed eventuale ritorno degli 
oggetti sp erimentati sono a carico del richiedente . 

I versamenti delle somme dovute dai richiedenti debbono fat·si 
all'Ufficio E conomato della Scuola che ne rilascierà regolare ricevuta. 

L 'Ufficio E conomato annota in apposito r egistro le domande 
secondo l'ordine di presentazione, facendone ri sultare tutti gli ele­
menti neces~ari :1 d un efficace controllo sull'andamento del servizio. 
Dopo la r egistrazione l'Ufficio Economato t rasm ette le richieste ai 
Gabinetti o Laboratori competenti. 

ART. 7. 

Le prove od analisi sono eseguite sotto la direzione dei Diret· 
tori dci risp e ttivi Gabinetti o Laboratori; i certificati, redatti su 
appositi stampati, portano la firma dello sp erimentatore, il quale 
risponde deJl 'esecuzione delle prove od analisi , e sono controfirmali 
dal Direttore del Gabinetto o Laboratorio. 

I certificati, unitamente alle richieste corrispondenti, vengono 
trasmes!'i all 'Ufficio E conomato che cura di farli vistare dal Segre· 
tario Capo della Scuola prima di rimetterli ai richiedenti. 

I certificati debbono portare la marca da huHo prescritta dalla 
Legge. 

La corrispondenza dei richiedenti viene conservata d all 'Uffic io 
Economato p er il periodo di tre anni. 

Una copia autentica di ogui certificato sarà conservata pres~o 

il Gab inetto o Lahoratorio ch e lo ha rilasciato . 
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ART. 8. 

Al richiedente non viene fatta comunicazione del risultato deJla 
analisi o prova ch e a mezzo del certificato. 

In nessun caso il cet· tificato rlell'analisi o prova sarà comunicato 
a terze persone. 

ART. 9. 

li richiedente può avere una o più copie di ciascun certificato 
previo corrispondente ver samento delle ~pese di bollo e dei diritti 
di Segreteria. 

ART. 10. 

I certificati non contengono apprezzamenti di indole p eritale, ma 
soltanto i risultati sperimentali ottenuti. 

ART. li. 

Di ciascun campione inviato ai Laboratori chimici una parte 
viene con!'ervata per sei mesi con le indicazioni necessarie ad identi­
ficarlo. 

Gli oggetti sperimentati non r eclamati dai richiedenti entro un 
mese dalla consegna del certificato divengono proprietà della Scuola. 

ART. 12. 

Le ~omme risco~se per il servizio prove ed analisi effettuate da 
ciascun Gabinetto o Laboratorio potranno essere ripartite o annual­
mente od anche trimestralmente nel corso dell 'Esercizio e nel seguente 
modo: 

a) una quota parte pari al 20 % all'Amministrazione della 
Scuola a titolo di rimborso per le spese generali; 

b) una quota parte non m peri ore al 40 % a] personale addetto 
al Gabinetto o Laboratorio secondo le deliberazioni che in merito 
prenderà di volta in volta il Consiglio di Amministrazione della 
Scuola su proposta del Direttore del Gabinetto o Laboratorio; 

cj la parte residnale al Gabinetto o Laboratorio a titolo di 
t·imhorso p er l e spese sostenute. 

' 
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Tabella dei Labor.atori e Gabinetti che eseguiscono prove 

ed analisi per H pubblico, con indicaz~one degli edifici 

ove essi hanno sede. 

Al Castello del Valentino: 

Laboratorio di Aeronautica e di "Meccanica applicata alle macchine. 

Gabinetto di Geologia. 

Laboratorio di Idraulica e Macchine idrauliche. 

Gabinetto di Macchine termiche. 

Gabinetto di Mineralogia. 

Gabinetto di Topografia. 

Laboratorio ,:perimentale per i materiali da costruzione. 

Nel Palazzo di Via Ospedale, 32 : 

Laboratorio di Arte mineraria. 

Laboratorio di Chimica docimastica. 

Laboratorio di Chimica industriale con annesso Gabinetto di assaggio 
p er le carte. 

Laboratorio di Elettrochimica e di Elettrometallurgia. 

Laboratorio di EJettrotecnica. 

Laboratorio di Fisica sperimentale. 

Gabinetto di Metallurgia. 

Laboratorio di Tecnologia meccanica. 

Gabinetto di Termotecnica . 
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VIAGGI DI ISTRUZIONE 

Dal 30 aprile all'8 maggio 1933-XI venne effettuato l'annuale 
viaggio di istruzione, al quale prese parte una se1>santina di laureandi 
accompagnati da professori ed assistenti. 

La prima tappa ebbe luogo a Brescia ove furono visitati: Io Stabi­
limento industrie metallurgiche e la Fabbrica di prodotti chimici 
« Caffaro ». 

Raggiunta quindi Venezi!l, la comitiva ebbe campo, nei due 
giorni di permanenza, di ammirare il nuovo ponte sulla laguna, 
l a nuova grandissima rimessa per automobili ed i principali monu­
menti artistici della città, quali San Marco, il campanile, il Palazzo 
ducale, ecc., e di fare una breve gita alle Vetrerie di Murano ed 
al Lido; fu inoltre occupato un. intiero mattino per una visita al porto 
industriale di Marghera ed ai principali opifici che sorgono in quella 
zona, cioè: la Fabbrica di gas illuminante, lo Stabilimento vetri 
e cristalli, lo Stabilimento alluminio, San Marco e la Centrale termo­
elettrica. 

Dopo un pomeriggio di riposo, de~tinato alla visita della città e 
delle sue b ellezze artistiche, si ripartì il 4 maggio per Vittorio Veneto, 
Ponte delle Alpi, ove gli allievi poterono vedere i grandiosi impianti 
di presa dal Piave al Lago di Santa Croce e le Centrali elettriche di 
Fadalto e Nove; dopo aver pernottato ad Udine, nel giorno successivo 
si effettuò la visita ai Campi di battaglia sul Carso. Una breve ferma ta 
a Gorizia permise di avere una sommaria idea della città; quindi, per 
Merna ·ed il Vallone, si raggiunse la vetta del San Michele e, attraverso 
il Monte << Sei Busi », R edipuglia, ove venne reso omaggio al Cimitero 
degli << Invitti della Terza Armata » ed alla Tomha del Duca d'Aosta. 
Sull'Ossario fu d eposta una corona d 'alloro. -

Visitati succcesivamente i grandi cantieri di ~Ionfalcone, la moto­
nave << Oceania » in allestimento, l'impianto di presa , depur:1zione e 
sollevamento dd l'Acquedotto Randaccio, che fornisce l'acqua pota h ile 
a Trieste, fu in serata raggiunta questa città. 
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Durante la breve sosta di una giornata furono visitati: i Magazzini 
generali, il porto, gli alti forni di Servola, la Stazione marittima, San 
Giusto, il fu seo rlel Risorgimento, la molonave c\ Saturnia >> e fu 
deposta una corona d 'alloro alla cella di Oberdan. 

ll ritorno venne effettuato passando per Aquileia, ove i laureandi 
ebbero campo di ammirare la Basilica e sostare al Cimitero di guerra 
ed al Mu seo. 

Nell'ultima giomata di viaggio fu ancora effettuata una inter es­
santissima visita al cc Reparto alta velocità >> dell'Aviazione militare in 
Desenzano. 

Altri via ggi di istruzione di minore entità furono effettuati: 
dagli ingegneri iscritti alla- Scuola di perfezionamento in Bali­

stica e Costruzione di armi e artiglierie, con visite ai Cantieri Ansaldo 
di Genova-Cornigliano, ai Cantieri Odero-Terni-Orlando a La Spezia­
Melara; agli impianti della R egia Marina pure a La Spezia e al Bali­
pedio di Viareggio. 

dagli allievi iscritti al triennio di applicazione, con visite, in 
Torino, alla Mostra della Meccanica, al Deposito locomotive FF. SS., 
alle Metallurgiche Fiat, alla Fiat Grandi Motori c ad altri importanti 
stabilimenti. 

Tanto i Docenti quanto gli allievi dell' I stituto furono fatti segno, 
da parte dei signori dirigenti e dei personali addetti ai vari stabilimenti 
visitati, alle più cordiali accoglienze : il Regio Istituto Superiore d ' In­
gegneria di Torino rinnova oggi, a quanti si compiacquero cooperare 
con l'opera loro alla felice riuscita delle visite, l'espressione più calo­
rosa della sua viva riconoscenza . 
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DONI FATTI A GABINETTI E LABORATORI 

(Fanno seguito a quelli pubblicati nell'Annuario 1932-1 933) 





DONI FATTI A GABINETTI E LABORATORI 

(Fanno seguito a quelli pubblicati nell'Annuario 1932-1 933) 

Scuola di Elettrotecnica << Galileo Ferraris >l . 

Dalla Soc. A n. /strumenti Elettrici << C. G. S. » : n. l Contatore trifase 
- tipo C 2 B -per 10 amp. - 220 volt ; n. l Trasformatore di corrente 
- tipo T A S - p er 5/ 5 amp. 

Dalla Soc. A n . Magneti Marelli : n. l Apparecchio ricevente <l Radio­
marcHi >> · Radiogrammofono « Chiliofono >> . 

Laboratorio di Arte mineraria. 

Dalla Compagnie Générale de Géophy1>ique di Parigi: una collezione 
di num. 72 diapositive inerenti ai rilevamenti geofisici, con relative 
illustrazioni. 

Gabinetto dii Economia rurale ed estimo. 

Le pubblicazioni seguenti: 

A nnali dell'Osservatorio di Economia A graria di Portici - Vol. l · 1932. 

A nnali del R. Istituto Superiore A grario e Forestale di Firenze -
Vol. IV - 1931-1933. 

F ederazione Nazionale Fascista de lla proprietà edilizia: Sulla disciplina 
giuridica dci piani regolatori - Vol. l. - Proposte della Commis· 
sione di Studio - Legislazione italiana - 1933. 

. ... 219 .. .. 



DoMENICO CASELLA - N. 8 fascicoli estratti dagli Annali della R . Sta­
zione Sperùntmtale di Frutticoltura e di Agrumicoltum di Aci­
reale - 1933. 

LoRE 'ZO BENZI: Organizzazione del reparto utensileria - 1931. 

LORENZO BENZI e LUIGI GAZZANIGA: L'Ufficio T empi - 1928. 
S. E. ARRIGO SERPIERI: La legge dellct bonifica integrale nel quarto anno 

di applicazione - Roma, 1934. 

Associazione Nazionale dei Consorzi di Bonifica e di Irrigazione: Con­
sorzi di proprieta.ri e imprese capitalistiche nella bonifi.ca integmle 
- Roma, 1930. 

Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste- Sottosegretario per la Boni­
fica integrale : La Bonifica integrale - Legge, Decreti e Circolari -
Roma, 1933. 

Dott. ing. ALFREDO GRANDI: Corso di legislazione tecnico-finanziaria 
presso la R. Scuola d 'Ingegneria di Bologna - 1933. 

Gabinetto di Geologia. 

Dall'A mm. Ferrovie dello Stato: ricca ~erie di duccentotredici cam­
pioni di roccia incontrati nella galleria di valico della diretti ssima 
Bologna-Firenze. 

Dalla Ditta Sironi-Severi (Milano): collezione di campioni di due 
pozzi trivellati a Sesto San Giovanni. 

Dal prof. cav. Conti: l'intiera serie del profondo pozzo trive1lato 
presso Borgosesia. 

Dall'UffiC<io Geologico: pubblicazioni e carte geologiche. 

Dall'Ufficio Idrografico del P o: puhhlie.azioni. 

Dal Magistrato delle acque di Venezia: pubblicazioni. 

Dall'United States Geol. Survey: carte e puhhlicazioni geologiche 
diverse. 

Dal Pro f . F. Sacco: il volume « Le Alpi >> . 
Dall'Ing. L. P eretti: campioni di rocce corrugate. 

Laboratorio di Idraulica e Macchine idrllluliche. 

Dalla Ditta S. A. Alessandro Calzoni di Bologna: un palco mohile 
metallico per impianto turhina Francis. 

Dalla Ditta S. A. Costruzioni meccaniche Riva di Milano: una turbina 
idraulica, tipo Francis, in camera forzata a spirale, di 20 HP ; una 
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turbina Pelton di 17 HP, con regolatore automatico ad olio ; una 
turbina Kaplan di 15 HP ; una pompa centrifuga Q = <150 litri ; 
H =-= 5 m etri. 

D alla Ditta Soc. N az. Officine di Savigliano di Torino: un motore 
asincrono trifase di 68 HP e relativa apparecchiatura elettrica. 

Dalla Ditta S. A . Mcmifnttura Lane in Borgosesia: un regolatore auto· 
matico ad olio. 

Dalla Ditta Officine V . Cavazza di Torino: un r egolatore a compen· 
sazione tipo W oodward. 

Dalla Ditta Bosco & C. di Torino: un banco per prove sui contatori 
d'acqua. 

Dalla Ditta Allason Ugo & C. di Torino: un contatore d'acqua a 
turbina. 

Dalla Ditta Giordana & Garello di Torino: una pompa a stantuffo 
tipo Triplex. 

Dalla Ditta Eternit di Casale M.: tratti di tubazione in « eternit » di 
diametri 0,65 e 0,15. 

Dalla Ditta S. A. Stabilimenti di Dalmine : tratto di tubazione in 
acciaio tipo Mannesmann di diametro 0,40. 

Laborator.io di Meccanica applicata alle macchine. 

Dalla Ditta Pomini di Castellanza (Milano): n. 6 sedie p endenti con 
supporti Sellers per una nuova linea d 'alberi; uno spostacinghie, 
con vite di traslazione e catena di comando. 

Dalla Società Anonima Officine di Villar Perosa · Torino: n. 4 cusci· 
netti a sfere oscillanti con bussola per due contralberi a grande 
nume l'O di giri ; n. 9 cuscinetti a sfere ed un sopportino p er la 
costruzione di due nuovi apparecchi sperimentali. 

Dalla S. An.« Fiat » di Torino: compressore« Fiat '' p er motore A. S. 6, 

completo. 

Gabinetto di Ponti e Tecnica delle costruzioni. 

Dalla Fondazione Politecnica: 

Una macchina da 5 ton. della Tonindustric p er prove a flessione. 

Una pressa Mohr e Fede t·haff da 500 ton. 

Una b e toniera Loro e Pari~ini. 
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Una cesma. 

Un piegaharre. 

Un bilico portatile da 200 kg. 

U n carrello da magazzeno portata 750 kg. 

Una saldatrice Brown Boveri con accessori. 

Un dinamometro a molla. 

Due di1atometri per determinazioni di coefficienti <,li dilatazione su 
saggi lunghi. 

N. 4 tcnsiometri Huggenber~er con accessori. 

Telaio alternativo « Balilla >> per segare gro!'si blocchi. 

Attrezzatura in ferro per prove a torsione. 

Attrezzatura in ferro per prova di travi. 

Dalla Ditta Giordana e Garello : 

Piano di scorrimento per carrello trasportatore. 
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ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 

DEI PROFESSORI E DEGLI ASSISTENTI 

(Fanno seguito a quelle elencate negli A nnuari precedenti) 





ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 

DEI PROFESSORI E DEGLI ASSISTENTI 

( Fanno seguito a quelle elencate negli Annuari precedenti) 

PUBBLICAZIONI DELLA SCUOLA DI ELETTROTECNICA 

« GALILEO FERRARIS )) 

Vallauri S. E. prof. Giancarlo. 

Prove ad alta tensione. - «L'Elettrotecnica ll, giugno 1933, vol. XX, 
n. 18, pag. 409. 

Azioni dinamiche fra il campo magnetico terrestre ed un conduttore in 
rotazione. - «La Ricerca Scientifica)), settembre 1933, anno IV, 
vol. Il, pag. 147. 

Borsarelli ing. Cesare. 

Nota comparativa di alcuni metodi per il calcolo della capacità di un 
cavo trifase. - «L'Elettrotecnica ll, fehhraio 1933, vol. XX, n. ·1, 
pag. 69. 

Chiodi prof. Carlo. 

Sul calcolo delle costanti elettriche delle linee di trasmissione d'energia. 
- « L'Elettrotecnica H, 15-25 agosto 1933, vol. XX, n. 23-24. 

Caratteristiche di resistenza e di reattanza di variometri costituiti dn 
due circuiti in parallelo. - «L'Elettrotecnica )), 25 dicembre 1933, 
vol. XX, n. 36. 
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Garelli ing. Domenico. 

Il perfezionam ento dei riduuori di corrente nei riguardi della preci· 
..sione. - « L'Ele ttr otecnica )), agosto 1933, vol. XX, n. 23·24, 
pag. 539. 

Marocchi ing. Filiberto. 

Sul calcolo delle bobine di autoinduzione a nucleo di ferro. - « L'Elet­
trotecnica », giugno 1933, vol. XX, n. 18, pag. 412. 

Palestrino ,ing. Carlo. 

Motori monofasi a collettore. - Atti dell'A. E. l., 19ll. 
La caduta di tensione sulle linee alimentate da generatrici asincrone. -­

« L'Elettrotecnica >>, 1919. 
La protezione degli impianti elettrici colla bobina di Petersen. -

« L'Elettrotecnica >J, 1920. 
A lcune considerazioni sugli interruttori in olio per grandi poten ze. ·--­

« L'Elettrotecnica », 1923. 
Particolarità notevoli sul fun zionamento delle linee ad altissima ten­

sione e di grande lunghezza. - « L'Elettrotecnica », 1925. 
Diagramma pratico per il calcolo delle lunghe linee ad altissima ten­

sione. - « L'Elettrotecnica >>, 1927. 
Le caratteristiche delle macchine elettriche in relazi-one al loro funzio­

namento sulle grandi linee. - '< Ener gia Elettrica n 1927. 
Gli accumulatori leggeri nella trazione elett.rica. -- « Ener gia Ele t­

trica >>, 1928. 
Considerazioni teoriche ed esperienze pratich e sulla determinazione 

delle perdite per e ffetto corona. - « L'Elettrotecnica>>, 1928. 
Determinazione delle cadute di tensione nei trasformat.ori n 3 avvol­

gimenti . - « Ener gia Elettrica >>, 193,0. 
N uovi concetti e nuovi orizzonti nella tecnica della. costruzione degli 

interruttori. - « L'Elettrotecnica >>, 1930. 
Studio e calcoli della linea a 220 kV. da Cardano a Cislago. - « Ener­

gia Elettrica », 1930. 
Trasformatori a più avvolgimenti. - « L'Elettrotecnica », 1931. 
Sul trasporto di grandi masse di energia elettrica a grande distanza. -­

Congr esso Nazionale Ingegneri - Roma, 1931. 
Calcolo delle correnti di corto circuito sulla linea Cardano-Cislago. --­

« Energia Elettrica », 1931. 
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La perdita per effetto corona sulle linee ad altissim.a tensione. 
« E nergia Elettri ca », 1932. 

T ecnica degli impianti elettrici. - Unione Tipografica Editriee. 

Sacerdote prof. Gino. 

A pplicazioni delle lampade a luminescenza. - R endiconti d ella 
XXXVII Riunione dell'A. E. l., pag. 400. 

Microfoni per ultrasuoni. - « Alta Frequenza )) , ottobre 1933, vol. Il, 
n. 4, pag. 516. 

Soleri prof. Elvio. 

I raggi ultravioletti. - Rivista <<L'Energia Elettrica l>, 1930 (in colla­
borazione col dott. M. Foà). 

La telefonia nwnrliale. - << R ealtà », 1932. 

La telefonia al Congresso Interna.zionale di Elettricità a Parigi. - Rivi­
sta << Alta Frequenza », 1932. 

Protection d es Cables souterrains contre les corrosions. - << Confér ence 
lnternationale cles Grands R éseaux Electriques », 1933. 

I cavi elettrici in alluminio. - Rivista << Alluminio », 1933. 

La riunione plenaria della Commission M ixte Internationale. -- Rivista 
<< Alta Frequenza », 1933. 

PUBBLICAZIONI DEL LABORATORIO 

DI CHIMICA GENERALE ED APPLICA T A 

Losana prof. Luigi. 

Le alternzioni d el m etallo d'apporto nella saldatura ad arco. -­
<< Met. Italiana ». (Lavoro p remiato al concorso 1933 p er il premio 
della Ass. N az. Metallurgici). 

R elazioni quantitative tra defosforazione e fluidi tà della scoria. -
<< Met. Italiana ». 
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Contributo al dosamento del molibdeno (in collaborazione con 
M. Jarach). - In stampa. 

A pparecchio per la rapida valutazione dello zolfo negli acciai (in 
collaborazione con M. Jarach). --· In stampa. 

Jaraeh dott. Marcella. 

Contributo al dosamento del molibdeno (con L. Losana). - In stampa. 

Apparecchio per la rapida valutazione dello zolfo negli acciai (con 
L. Losana). - In stampa. 

Stratta dott. Rainero. 

Azione della scarica oscura sull'etilene (in collaborazione con E. Ver· 
nazza). - Nota III · « lnd. chimica» . 

Su una nuova camera per spettrogrammi di Lane. -- « lnd. chimica n. 

Contributo allo studio della presa del gesso cotto. - « lnd. chimica ». 
Su alcuni complessi di alcuni ossichinoni (con A. M~nzini). - « Gaz-

zetta chimica ». 
Sull'aderenza delle pellicole di acetilcellulosa sulle tele d'aeroplano. 

-In stampa. 

Vernazza prof. Ettore. 

Sulle trasformazioni dei sali di m etalli trivalenti in soluzione (in 
collaborazione con C. Montemartini).- Nota V-« lnd. Chimica JJ . 

Azione della scarica oscura sull'etilene (in · collaborazione con 
R. Stratta). - Nota III - « lnd. chimica >>. 

PUBBLICAZIONI 

DELL' ISTITUTO DI CHIMICA INDUSTRIALE 

Garelli prof. Felice. 

Sui composti formati dalla trietanolammina con alcuni sali di metalli 
pesanti. -· Atti R eale Ace. Scienze Torino, LXVIII, 398, 1932-1933 . 
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Garelli prof. Felice e Racciu dott. Giovanni. 

L' etilacP-tanilide come solvente crioscopico ed il peso nwlecolare di 
alcuni eteri cellulosici in essa disciolti . - Rend. Accad. Lincei, 
XVIII, 2° sem., 150, 1933. 

Garelli prof. Felice e Tettamanzi dott. Angelo. 

L'alcoolisi p rovocata dalla trietanolamtrnina in alcuni sali m etallici. - ­
Atti Reale Ace. Scienze Torino, LXVIII, 492, 1932-33 ; << Gazz. 
chim. ital. », LXIII, 570, 1933. 

La ricerca della trietanolammina ed una nuova rea.zione dei sali di co­
balto. -- « L'Industria Chimica >,, VIII, 577, 1933. 

R eazioni di doppio scambio fra i saponi di trietanolammina ed i sali 
sodici. - - Comunicazione aHa XXII Riunione Soc. Progresso 
Scienze, Bari, ottobre 1933. 

L' alcoolisi nelle reazioni fra trieta.nolammina ed i sali m etallici bi va· 
lenti. - - Atti Reale Ace. Scienze Torino, novembre 1933. 

Racciu dott. Giovanni e Guastalla dott. Guido. 

Esplosivi moderni. - Monografia pubblicata su « L'Industria Chi­
mica >> dal luglio al novembre 1933. 

T ettamanzi dott. Angelo. 

Le soluhilità dei ferrocian uri di potassio e di sodio nelle soluzioni ac­
quose di ammoniaca. - Atti Reale Ace. Scienze Torino, LXVIU, 
506, 1932-33; « Gazz. chim. ital. », LXIII, 575, 1933. 

Tettamanzi dott. Angelo e Carli dott. Baldo. 

Sui composti che la t rietanolammina forma con alcuni sali m etallici. 
- Nota II Atti Reale Ace. Scienze Torino, LXVIII, 500, 1932-33; 
« Gazz. chim. ital. », LXIII, 566, 1933. 

PUBBLICAZIONI 

DEL GABINETTO DI ECONOMIA RURALE ED ESTIMO 

Tommasina prof. Cesare. 

Natura e reparto dei contributi di Bonifica - Nota presentata alla 
R. Accademia di Agricoltura di Torino il 18 febbraio 1934-Xll . 
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PUBBLICAZIONI 

DEL LABOR,ATORIO DI ELETTROCHIMICA 

Denina prof. Ernesto. 

L'equazione di V an t'Hoff per l'equilibrio chim ico non può essere 
chiamata dell' isocora di reazione. - «Nuovo Cimento », X, 108-
ll7, n. 3, 1933. 

Metodi per la mi.sura delle conducibilità elettrolitiche senza elettrodi 
e in alta frequenza. - << Gazz. Chim. ltal. », LXIII, 634/ 54, n. 9, 
anno 1933. 

Ferrero dott. Giorgio. 

Corso d i esercitazioni di chimica fi sica, chimica m etallurgica e di elet­
trochimir:a. -- Ed. G.U.F., Torino. 

- PUBBLICAZIONI 

DEL LA BORA TORIO DI FISICA SPERIMENTALE 

Perucca prof. Eligio. 

Fisica wmerale e sperimentale, vol. Il (Ottica-elettricità). - Unione 
Tipografica Editrice Torinese, 1934-Xll. 

V II Congresso d ella Società fisica. tedesca. - « Viaggi di studio ed 
esplorazioni », R eale Ace. d' Italia, 1933. 

Com.m emorazionP. del prof. A ntonio Garbasso. - Atti della R. Acca­
demia delle Scienze di Torino, vol. LXVIII, 1933. 

Deagl~o prof. Romolo. 

Sperrschicht und B ecquerel Effeht. - « Natunvissenschaften », volu­
me XXXVIII, pag. 708, 1933. 

Effet photoélectrique dans les monocristaux de cuprite. - « Comptes 
Rendus », vol. CXCVI, 1933. 
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Photoelektrischer Effelct bei Monolcristallen von Cuprit. - « Zeitschrift 
fiir Physik >>, vol. LXXXIII, pag. 179, 1933. 

Effetto fotoelettrico nei monocristalli di Cu 2 0 . - Atti Accademia 
Scienze di Torino, vol. LXVIII, 1933. 

Note on new 111ethods to Modulate Light. - << Proceeding of the In· 
stitute of Radio Engineers n, vol. XXI, pag. 1495, 1933 (in colla. 
borazione con G. Wataghin). 

Esperienze sul fenomeno di abbagliamento. -- <<Elettrotecnica n, vo· 
lume XX, 1933. 

PUBBLICAZIONI 

DEL GABINETTO DI GEOLOGIA 

Sacco prof. Federico. 

Carta geologica d'Italia alla .. cala di l: 100.000 dei fogli ]esi e Mace­
rata ( R. Ufficio geologico · Roma). 

La voce <<Italia geologica n e relativa Cartina geologica d'Italia (En­
ciclopedia Italiana). 

L' << Astinno >> sotto la pianura torinese. - Atti R. Ace. Se. di Torino, 
vol. LVIII, 1933. 

La Luna vista da un geologo. ·- Rivista << Gli Astri n, vol. II, Roma, 
1933 (con 2 tavole ed una carta selenologica ). 

L e Alpi (Toming Club Italiano, ~filano), vol. di 700 pagine con 1002 
figure. 

Geoidrologia dei pozzi profondi della Valle Padann, vol. III (Ufficio 
idrografico rlel Po, Ministew dei Lav. pubblici, Roma, 1933), YO· 

lume con 4 tavole. 

Peretti ing. dott. Luigi. 

Ghiacciai e morfologia glaciale in V al di Selt;a (A lto Adige). - << Bol­
lettino del Comitato Glaciologico Italiano n, n. 14, 1934. 

Nuove osservazioni e misure sul Ghiacciaio del Rutor. - <<Bollettino 
del Comitato Glaciolog:ico Italiano n, n. 14, 1934. 
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l Ghiacciai del Gruppo d: A mbin nel 1933. - '< Bollettino del Comi­
ta to Glaciologico I taliano ll, n. 14, 1934. 

R elazioni delle campagne glaciologiche del 1933 : a) Gruppo del Gran 
Paradiso ; h) Gruppo dd Rutor e 111iravi.di.-Lechaud; c) A lpi A u­
rine. - << Bollettino del Comitato Glaciologico Italiano », n . 14, 
anno 1934. 

Graniti ed ofioliti nella formazione argilloscistosa ctppenninica. 
<< Bollettino della Società Geologica Italiana », Vol. LI, 1934. 

Le pietre naturali nell'edilizia torinese odierna. - In corso di pub· 
hlicazione . 

PUBBLICAZIONI 

DELLA CATTEDRA DI GEOMETRIA 

Fano prof. Gino. 

Enrico d'Ovidio, Necrologia. - Annuario R . Università di Torino, 
1932-33. 

Enrico d'Oridio . 
1932-33. 

Annuario R. Scuola di Ingegneria di Torino, 

Enrico d'Ovidio. - BoHettino Unione l\latem. Italiana, 1933. 

Palozzi dott. Giorgio. 

Sulla geometria proiettivo-difJerenziale dei reticolati piani. -- Rend. 
Lincei (in corso di stampa). 

PUBBLICAZIONI 

DEL GABINETTO DI MACCHINE TERMICHE 

Brunelli prof. Pietro Enrico. 

Compiti nuovi. - Annali dell' Istruzione tecnica, 1933. 
Voci per l'Enciclopedia Treccani. · Caldaie marine (già pubblicato). 

· J1acchine marine (di prossima pubblicazione). 
Macchine di ieri e d'oggi. - Discorso per l'inaugurazione dell'anno 

accademico 1933-34. << Annali del Sindacato ingegneri n, Torino, 
anno 1933. 

Macchine a vapore. - Vol. I , U.T.E.T., 1934 . 
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PUBBLICAZIONI 

DEL GABINETTO DI TERMOTECNICA 

Codegone ing. Cesare. 

Su un tipo di igrometro. - « Il Politecnico )) , n. 2, 1933. 

Sulla legge delle pre-ssioni d el vapore di m ercurio. - « Ricerch e di 
Ingegneria >>, n. 6, 1933. 

PUBBLICAZIONI DEL LABORATORIO 

DI MECCANICA APPLICA T A E DI AERONAUTICA 

Panetti prof. Modesto. 

Girostabilizzatori navali. - « L'Ingegnere», 1934. 

PUBBLICAZIONI 

DELLA SCUOLA DI COSTRUZIONE DI MACCHINE 

Pollone prof. Giuseppe. 

L ezioni sulla costruzione delle macchine (Parte I ) · Tip. GUF ·Torino, 
anno 1934. 

PUBBLICAZIONI 

DEL LABORATORIO DI MINIERE 

Bibolini prof. Aldo. 

Guida alle esercitazioni di JVlineralogict e Litologia · Ed. Viretto 
{litogr. ), 1933. 
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Dessau Ing. Gabor. 

L a d ifesa degli organi respiratori e l'industria germanica degli appa­
recchi protettiv i. - « Securitas )), 1931, n. 12, e 1932, n. l-2. 

Misure di radioattività in una miniera d i zinco della V alle Seriana. 
« Bollettino della Societ à Geologica Italiana ))' 1932, n. 2. 

Le proprietà magnetiche della pitticite. -- <<P eriodico di Mineralo­
gia )) , 1932, n. 2. 

E in iges iiber Bodemnais. - « Neu es Jahrbuch fiir Mineralogie, Geolo­
gie und Palaeontologie )) , 1933, Beilageband 66. 

Giordana ing. Andrea. 

Sulla formazione dei petroli e bitumi (r ecensione). - Associazione 
Mineraria del Piemonte, marzo 1933. 

PUBBLICAZIONI DEL LABORATORIO SPERIMENTALE 

DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE 

Giusti ing. Arnaldo. 

Lezioni d i cinematica con nozioni di calcolo vettoricde (litografate). 
- Libreria T ecnica Vincenzo Giorgio, Torino. 

Esercizi di m eccanica razionale (litografati). - Libreria T ecnica Vin­
cenzo Giorgio, Torino. 

Contributo allo studio delle prove sui cem enti. - Rivista « L'Inge­
gnere )), vol. VII, n. l , gennaio 1933-Xl. 

Sulla struttura d ei saggi cubici regolamentari di malta di cemento. -
Rivista « Ricerche d'lnge11:neria ll, anno I , n. l , l Q33-XI. 

N uove ricerche sulla eterogeneità di struttura dei saggi cubici rego­
lamentari di malta di cem ento. - Rivista « Ricerch e d 'lngegn~­
ria l>, anno I , n. 3, 1933-XI. 

La resistenza delle paste di cemento come indice del potere legante. 
- Rivista « Ricerch e d' Ingegneria ll, anno l , n. 5, 1933-XI. 
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PUBBLICAZIONI DEL GABINETTO 

DI PONTI E TECNICA DELLE COSTRUZIONI 

Camoletto ing. Carlo Felice. 

Criteri d i sicurezza p Pr corpi isotropi staticamente sollecitati. - An­
naJi dei LL. PP., 1933. 

T ensioni generate dalla saldatura elettrica in elem enti di travi retico­
lari. - Rivista « Ricerche d'Ingegneria >', n. 5, 1933. 

Donato ing. Letterio. 

T ecnologia del beton e controllo in cantiere . - Bolle ttino del Sinda­
cato Fascista Ingegneri di Torino, 1933. 

Sulla prova a rottura di una capriata. - Annali dei LL. PP., 1933. 
Sulle tensioni secondarie in un riquadro saldato, con diagonale. - << Ri­

cerche d'Ingegneria », 1933. 
Sulla posizione delle cerniere nelle tra vi Gerber. - Rivista << L'Inge­

gnere >>, 1934. 

PUBBLICAZIONI 

DEL GABINETTO DI TECNOLOGIA TESSILE 

Giudici prof. Oscarre. 

Regolamento Internazionale per la condizionatura delle lane. - Rap­
porto presentato dalla Commissione speciale Internazionale alla 
Conferenza Laniera di Budapest , 5 ottobn~ 1933. 

PUBBLICAZIONI DEL GABINETTO DI TOPOGRAFIA 

E DI COSTRUZIONI STRADALI E IDRAULICHE 

Bossolasco dott. Mario. 

Sulle m edie aritmetiche delle funzioni di un sistema ortogonale. - Att i 
della Reale Accad. delle Scienze di Torino, vol. LXII, 1927. 

Sui sistemi di funzioni di Tchebyche ff che sono ortogonali. - R endi­
conti della R . Accademia N az. dei Lincei, vol. V, serie 6, l o sem., 
fa se. IO, 1927. 
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I metodi geofisici per l'esplorazione del sottosuolo. -- Metodi magne­
tici, « La Minim·a Italiana)), n. 11, 192i. 

Sulla necessità. della collaborazionP- scientifica nel campo della geofi­
sica. - <<Echi e Commenti)), 15 ottobre 1927. 

I m etodi geoelettrici per la ricercct del petrolio. - « Echi e Com­
m enti l), 25 ottobre 1927. 

I metodi elettrici per l'esplorazione del sottosuolo. - « L'Elettricista ll, 
n. 12, 1927, e n. l , 1928. 

La plasticità nei fenomeni di orogenesi. -- Rendiconti della R. Acca­
demia Naz. dei Lincei, vol. VII, serie 6, 1 o sem., fa se. l, 1928. 

Sulla propagazione del suono nell'atmosfera. - «L'Universo)), A. IX, 
n. 2, 1928. 

Studio topogra.fìco e stato attuale del ghiacciaio del Ruitor. -- Bollet­
tino del Comitato Glaciologico Italiano, n. 8, 1928. 

Relazione della campagna glaciologica d el 1927 al Ghiacciaio d ella 
Brenva ed a quello del Miage. - Bolll'ttino del Comit. Glaciologico 
Ital., n. 8, 1928. 

Il concambio di masse nella libera atl;nosfera. - « L'Aerotecnica )), 
anno VIII, n. 10, 1928. 

Sur l'ellipticité de l'éqnateur terrestre. - Comptes-rendus de l'Acad. 
des Sciences de Paris, T. 187, 1928 e T. 188, 1929. 

Sulle condizioni attuali di alcuni ghiacciai del Gruppo del Gran Para­
diso. - Bollettino del Còmitato Glaciologico Italiano, n. 9, 1929. 

Alcune conseguenze di una formola dovuta ad H. Bruns. - « Gerlands 
Beitriige zur Geophysik )), vol. 22, 1929. 

Sulla natura delle oscillazi-oni dei ghiacciai. -- « La Meteorologia pra­
tica )), anno X, 1929. 

Il potere refrigerante come fattore climatico. - « La Meteorologia pra­
tica)), anno XI, 1930. 

Ozono atmospherico.- « Schola et Vita)), n. 1-3, 1930. 
Ulteriori considerazioni snl potere refrigerante. - - <! La ~eteorologia 

pratica )), anno XI, 1930. 
Su di alcuni fenomeni che si presentano nei ghiacciai e che dipendono 

specialmente dalle condizioni del movimento. - « Zeitschrift fiir 
Gletscherkunde ll, vol. XVIII, fase. 1-3, 1930. 

Zur Frage der Gletschereisbildung durch tiigliches Schmelzen und 
niichtliches Wiedergefrieren des Firnschnees , ibidem. 

Le condizioni attuali del ghiacciaio del Miage, ibidem. 
Relazioni sulle campagne glaciologiche del 1928 e del 1929 al Ghiac­

ciaio del Ruitor. - Bollettino del Comitato Glaciologico Ital., n. 9 
e IO, 1929 e 1930. 

L'aerofotogratm.metrin nell'indag~ne limnologica. - Atti dell'XI Con­
gresso Geografico Italiano, vol. II, Napoli, 1930 . 
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Questioni fotogranun etriche di aerolimnologia. - (( Intero. R evue rlcr 
H ydrobioJogie und H ydrographie », vo] . 24, fase. 5-6, 1930. 

Collaborazione alla m emoria di E. W asmund: llhtft, B egril.ndung eincr 
Aero-Linmologischen Zentrale. - << A1:chiv fiir Hy drobiologie l>, 

vol. XXI, p agg. 502·536, 1930. 
l sostasia ed ondulazioni del geoide in rapporto alle anomalie gravime­

triche ed alle deviazioni della verticale. - << Gerlands Beitrage zur 
Geophysik », vol. 26, 1930. 

Cenni biografici su Felix M . E xner. -- << La Meteorologia pratica », an­
no XI, 1930. 

Sulla previsione della temperatura nell'interno delle montagne. -­
<< Gerlands Beitrage zur Geophysik, Erg.-Hefte f. angewandte Geo­
physik », Bd. I , 1930. 

Condensazione ed evaporazione. - << La Meteorologia pratica », vo­
lume Xl, 1930 (nota prima). 

R elazione preliminare sulle campagne glaciologiche compiute in A lto 
Adige negli anni 1929 e 1930. - Bollettino n. 20 del Comitato 
Naz. Geodetico-Geofisico. 

Su di alcuni fattori climatici delle condizioni fisiche dei ghiacciai. -
Comunicazione presentata al XIX Congresso della Società Italiana 
per il progresso delle Scienze in Trento. Atti della S.I.P.S. 

Sul livello Baggi a piano ottico fisso, ibidem. 
R ecenti progressi e nuovi indirizzi nella costruzione degli strumenti 

topografici e fotogrammetrici. - <' L' Ingegneria moderna », fa­
scicolo l , 2, 4, 1931. 

Fotogrammetria terrestre. - t< Il Geometra italiano )), fa~c. 3, 7, 1931. 
La bussola giroscopica e la sua applicazione nella topografia. - << Ri­

vista di Fisica, l\'latematica e Scienze naturali )), fase. 8, anno V, 
193]. 

La meteorologia. ed il volo a vela. --- << L'Aerotecnica », 1931. 
Genesi e ricerca del petrolio. - « L'Ingegneria moderna », fase. 9, 

anno 1931. 
Il secondo A nno Polare Internazionale 1932-33. - Bollettino del Co­

mitato l\'az. ltal. per la Geodesia e la Geofisica », fa se. 2, 1932. 
Sulla formazione del ghiaccio in rapporto ad alcune questioni idrolo-

giche, ibidem, fase. 2 e 3. 
Sulle masse d'aria della troposfera, ibidem , fa se. 7. 
La stazione geofisica di Mogadiscio, ibidem, fa se. 11, 12. 
Ein Vorschlag fiir die Messung der Gletscherbeu>egungen. - << Zeit­

schrift f. Gletscherkunde », vol. XX, 1932. 
Misure mngnetich e a Mogadiscio. - Atti della R. Accademia dei Lin­

cei, fa se. II, 1932. 
Uber den Salzgehalt von Meereslnft. - << f e teorologisch e Zeitschrift », 

_fa se. l , 1934. 
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PUBBLICAZIONI 

DELLA SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO 

IN COSTRUZIONI AUTOMOBILISTICHE 

Marchisio ing. Mario. 

L'Elettricità nell'automobilismo e nell'aviazione. - Un volume - Biblio­
teca Tecnica di Ulrico Hoepli - Milano. 

P U B B L I C A Z IO N I VARI E 

Treves prof. Scipione. 

Corso di telefonia. - Parte 11 - Linee e reti - Vol. I - Teoria genet·ale 
dei circuiti telefonici - Circuiti per trasmissioni a grande distanza 
- Linee aeree - Cavi te~efonici - Reti urbane. -- Pag. 556, fig. 34,9, 
tav. 9, tab. 50 - Ediz. S.T.E.N. (Grande biblioteca tecnica), 1933. 

Alcune considerazioni teoriche sul funzionamento a regime deì carbu­
ratori. - << Il Politecnico >>, anno LXXXI, n. III, marzo 1933, pa­
gine 143-146. 

Vibrazioni torsionali negli alberi e oscillazioni di risonanza nei filtri. 
- «Alta frequenza », vol. l , n. 3, settembre 1932, pag. 429-431. 

Corso di telefonia. - Parte II - Linee e reti - Vol. II - Ripetitori tele­
fonici e stazioni amplificatrici - Telefonia con correnti vettrici 
di alta frequenza - Applicazioni speciali delle reti interurbane -
Misure telefoniche. - Pag. 558, fig. 416, tav. 26, tab. 25 - Edi­
zione S.T.E.N. (Grande biblioteca tecnica ), Torino 1934-XIl . 
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CLEMENTE MONTEMARTINI 

La morte del professore Clemente Montemartini avvenuta a 
Milano. llopo brevissima ,malattia, il 28 giugno 1933, ha tolto 
al Paese un cittadino operoso e preclaro, alla nostra Scuola un 
Maestro fra i più autorevoli, alla Scienza un cultore che, pur 
tra le molteplici cure dell'insegnamento aggravate negli ultimi 
mesi da quelle della Direzione, continuava a portare alla ricerca 
sperimentale un contributo di lavoro e di pensiero altamente 
apprezzato. 

Per l'antica e fedele amicizia che a Lui mi legava, per la col­
leganza scientifica e didattica più che trentennale, spetta a me di 
rendere alla Sua Memoria un tributo di affettuoso rimpianto, col 
ricordarlo agli amici, ai colleghi, ai discepoli. 

Clemente Montemartini nacque a Montùbeccaria nel 1863; 
laureatosi giovanissimo in Fisica, nell'Ateneo pavese, vi rimase 
per un anno nel Gabinetto de] prof. Cantoni. Nel 1885 venne 
nominato assistente di Alfonso Cossa alla Cattedra e Laboratorio 
di Chimica docimastica che trovavasi allora in questo Castello 
del Valentino. Nel 1893 conseguì la libera docenza in Chimica­
fisica e fu questa la prima libera docenza concessa in Italia nella 
nuovissima disciplina che, sorta in Germania per opera di V an 
t 'Hoff e W. Ostwald, cominciava allora ad affermarsi da noi per 
opera di Paternò, Nasini, Ciamician, e dei loro a1lievi. 

Alla fine del 1893 si trasferì nell'Università di Roma, dap­
prima come assistente del prof. Paternò e poi del prof. Balbiano 
alla Cattedra di Chimica farmaceutica. 

Riuscito primo nel concorso indetto nel l 902 a professore 
di Chimica docimastica nella R. Scuola d'Ingegneria di Palermo, 
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v1 rimase pel solo anno scolastico perchè chiamato alla fine 
del 1903 a Torino a succedere al Suo primo Maestro. Riunitasi 
nel 1908 la Scuola di Applicazione degli Ingegneri col Museo 
Industriale per costituire il Politecnico completo col biennio 
univer sitario, il l\l[ontemartini veniva altresì incaricato dell' in­
segnamento di Chimica generale che Egli ha svolto, con singo­
lare perizia e diligenza, per oltre venticinque anni. Il Nostro 
compianto Collega ha dunque dato a questa Scuola quasi qua­
ranta anni di proficua attività scientifica e didattica, come assi­
stente e come professore. 

La produzione scientifica di Clemente Montemartini inte­
ressa vari campi della Chimica pura ed applicata. A Torino, sotto 
la guida del Cossa , la inizia con alcune ricerche di Petrografia 
e Chimica petrografica e pubblica poi, nelle Memorie della 
R. Accademia dei Lincei del 1889, un lavoro completo assai pre­
gevole sul dosamento dell'acido borico. In seguito, giovandosi 
dell'eccellente preparazione che Gli veniva dalla laurea in Fisica, 
si dedicò a ricerche di Chimica-fisica . Di tale preparazione e del­
l'abilità Sua come sperimentatore dà infatti i primi saggi in un 
gruppo di note apparse tra il 1890 ed il 1892 negli Atti della 
nostra Accademia delle Scienze, nelle qnali studia l'azione del­
l'acido nitrico, in grande eccesso, sui metalli e sulle leghe. In esse 
il Montemartini definì i limiti di concentrazione per la forma­
zione d egli ossidi dell'azoto e dell'ammoniaca, la proporzionalità 
fra velocità di attacco e concentrazione e dimostrò che la qualità 
e quantità dei composti che si formano dipendono altresì dalla 
facoltà più o meno grande che hanno i metalli di decomporre 
l'acqua. Questi lavori, per il tempo in cui furono eseguiti, desta­
rono vivo interesse e si trovano citati dal Mendélée:ff nel suo 
trattato Principes de Chimie pubblicato alla fine del secolo 
scorso. 

A questo primo periodo torinese dell' attività scientifica del 
Montemartini appartiene pure uno studio sulla relazione tra 
l'acqua di cristallizzazione di alcuni sali e la costante di attrito 
interno nel quale, rilevando interessanti anomalie a diverse con­
centrazioni, le attribuisce a formazione di gruppi caratteristici 
in soluzione, portando co;>Ì un contributo alla teoria dei solvati . 
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Nell'Istituto Chimico dell'Università di Roma, fondato da 
Cannizzaro, ove come dissi rimase durante nove anni, il Monte­
martini collaborò dapprima col prof. Paternò in argomenti di 
crioscopia. Passò in seguito alla Chimica organica e pubblicò 
lavori sugli acidi Y-chetonici; intorno all 'azione del cloro sul­
l'acido isovalerianico; sugli acidi adipinici ; sui prodotti organo 
metallici del bismuto ; sulla santonina gialla, ecc. Queste ri­
cerche, che riguardano problemi di notevole importanza per 
quel tempo, rivelano l'abilità sperimentale del Montemartini, il 
possesso di rigoroso metodo scientifico, ed i risultati da lui otte­
nuti vennero in massima confermati da successivi ricercatori. 

Sono da ricordare altresì alcune memorie di analisi chimica 
farmaceutica riguardanti il dosamento della morfina nell'oppio 
e suoi preparati. Riprese in seguito argomenti di Chimica-fisica 
e le varie misure di velocità di reazione fra acido fosforico 
ed acqua, acido fosforoso e sali diversi, vanno annoverate fra le 
prime ricerche di tal genere eseguite in Italia. Infine nel campo 
dell'analisi chimica inorganica si devono a Lui la proposta di un 
nuovo metodo pel dosamento del cesio e del rubidio, e vari p~r­
fezionamenti in processi classici di analisi quantitativa. Venuto, 
alla fine del 1903, dopo il brevissimo soggiorno a Palermo, ad 
occupare nella nostra scuola la Cattedra che fu di Sobrero e del 
Cossa, si dedicò prevalentemente allo studio dei materiali da co­
struzione. Dal 1903 al 1915, infatti, abbiamo Sue interessanti 
pubblicazioni sulla idratazione dei cementi con le quali tentò di 
rendere più rapidi i ,metodi di controllo dei cementi stessi. 

Compì studi sull'ignifugazione dei legnami, sulla resistenza 
al riscaldamento della steatite, e, nel campo della Chimica-fisica, 
è pure da ricordare un lavoro, in collaborazione col dott. Bovini, 
sul potere rotatorio dei Rali di chinina e cinconjna dal quale de­
dusse un metodo analitico differenziale pel dosam.ento dei due 
alcaloidi. 

Chiusa la parentesi di guerra che aveva paralizzato l'attività 
dei laboratori, il Montemartini si dedicò con rinnovato fervore 
aJla ricerca sperimentale e, in collaborazione con Losana. ideò 
un sen sibile dilatometro differenziale che permise a vari studiosi 
di risolvere problemi delicati di allotro.pia; studiò un procedi­
mento di lavorazione della leucite per ricavarne la potassa, e, 
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richiamandosi aJle prime sue ricerche, intraprese, sempre con il 
Losana, lo studio delle reazioni che avvengono fra i metalli e le 
miscele di ossigeno ed azoto. 

Dal 1927 data infine un vasto piano di lavori sopra i sali 
di metalli triYalenti in soluzioni acquose e solforiche, coi quali 
definì numerosi sistemi di equilibrio a tre e quattro componenti. 
Queste ricerche, alle quali ha collaborato oltre al prof. Losana 
il prof. Vernazza, iniziate sui composti dell'alluminio e del ferro 
venivano proseguite per i sali di cromo: l'ultima nota, che ne 
comunica i risultati, fu pubblicata nei giorni della sventura che 
ce Lo tolse. 

Alla Sua competenza e profonda rettitudine come Scien­
ziato e come Uomo vennero affidate, durante la lunga carriera, 
numerose perizie ed arbitrati in importanti e delicate questioni 
tecniche. Fu Presidente, per qualche anno, della Sezione Pie­
montese della Società Chimica Italiana ed appartenne al Con­
siglio Nazionale delle Ricerche. 

Il carattere bonario, gioviale, la schiettezza dei modi gli 
conquistavano subito le simpatie di quanti Lo avvicinavano: le 
d~ti della mente e del cuore Gli valsero salde amicizie clJe Egli 
ricambia va con uguale sincerità. 

DaJla Cattedra, con l'esposizione calma, ordinata, precisa, 
con esperienze ben scelte, abilmente preordinate, avvinceva l'udi­
torio. E dei discepoli, con la rettitudine, il sapere e la paterna 
benevolenza, riusciva a conquistare l'affetto che spesso durava 
oltre la scuola. Ben si può affermare che il nome di Montemar­
tini trova risonanza di affettuoso ricordo e di rimpianto sentito 
in migliaia di ingegneri italiani! 

Schivo di onori, dedicò tutta la vita modesta, laboriosa, alla 
Scienza, alla Scuola, alla Famiglia. A Lui il rimpianto affettuoso 
dei colleghi e degli amici, la memore riconoscenza dell'Istituto 
al quale Egli ha consacrato l'ingegno e le migliori energie! 

FELICE GARELLI • 
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ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 

del prof. dott. cav. CLEMENTE MONTEMARTINI (*) 

Sulla compos1.zwne di alcune rocce di Nizza. 
1886, 482. 

Ace. Scienze Tor., 

Sulla composizione di alcune rocce della rnnera di Nizza. - « Gazz. 
Ch. lt. )), 1888, 170. 

Sulla composizione chimica e mineralogica delle rocce di Cassimo· 
reno. - « Gazz. Ch. lt. », 1888, 103. 

Composizione di alcune rocce di Cassimoreno. - Rend. Lincei, 1888, 36'). 

Composizione chimica e mineralogica di una roccia di Borzonasca. -
Ace. Scienze Tor., 1889, 209. 

Determinazione qu.antitativa dell'acido borico. - Mero. Accad. Lincei, 
1889, 350. 

Velocità di decomposizione dell'aci:do nitroso in acqua. - R. Lincei, 
1890, 263. 

Limiti d i comlmsrione dell'idrogeno nel protossido di azoto. - R. Lincei, 
1891, 219. 

Combinazioni inorganiche complesse - Cloroplatiniti. - Ace. Se. Tor., 
1892, 686. 

R elazione tra l'acqua di cristallizzazione di alcuni sali e la costante di 
attrito interno. - Ace. Se. Tor., 1892, 696. 

Azione dell'acido nitrico sui metalli. - Ace. Se. Tor., 1892, 420. 

R eazione tra l'ar-ido nitrico e i metalli. - « Gazz. Ch. lt. », 1892, 250. 

A zione dell'acido nitrico sullo zinco. - « Gazz. Ch. lt. », 1892, 277. 

( *) Questa Bibliografia venne compilata, con affetto di di scepolo, dal giovane 
collega prof. Lui gi Losana, che ringrazio sentitamente. F . GARELLI. 
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uovi studi sull'azione tra acido nitrico e m etalli. - «Gazz. Ch. lt. », 
1892, 384. 

Id. id. - Nota II. - << Gazz. Ch. lt. », 1892, 397. 

Id. id. - Nota III. - << Gazz. Ch. lt. », 1892, 426. 

R eazione tra i sali d' idrossilammina e i nitriti. - << Gazz. Ch. lt. », 
1892, 304. 

Dimorfismo del fluoborato potassico. - << Gazz. Ch. lt. », 1894, 478. 

PATER ò e MoNTEMARTI I- Variazione di volume nei miscugli di liquidi. 
- << Gazz. Ch. lt. », 1894, 179. 

PATERN Ò e MoNTEMARTI I - Il Paraxilene come solvente crioFcopico. -
R. Lincei , 1894, 175. 

PATERNÒ e MoNTEMARTJ 1 - Variazione di volume nei liqui-di (miscele 
crioscopiche). - R. Lincei, 1894, 139. 

PATERNÒ e Mo~TF.i\'IARTINI - A bbassamento della temperatura di conge­
lamento nei miscugli di liquidi. - R. Lincei, 1894, 215. 

Sintesi nella serie degli acidi arlipici. - R. Lincei, 1895, IlO. 

Sull'anidride dell'acido ex metilndipico e .sul 2 metil pentametilchetone. 
- R. Lincei, 1896, 228. 

Serie degli acidi adipici. - << Gazz. Ch. lt. », 1896, 259. 

Sugli acidi y chctonici. - « Gazz. Ch. lt. », 1897, 176. 

Azione del cloro sull'acido i..~ovalerianico. - « Gazz. Ch. lt. », 1897, 368. 

Mo ' TEMARTINI e TRASCIA'JTI -Determinazione della morfina nell'oppio. 
- « Gazz. Ch. lt. )), 1897, 302. 

Determinazione dell'acido borico. - « Gazz. Ch. lt. », 1898, 344. 

· Reazione tra fosforo e acido n itrico. - « Gaz:;r.. Ch. lt. », 1898, 397. 

Condensazione con l'etere f3 cloro isovalerinnico. - « Gazz. Ch. lt. », 

1898, 305. 

Mo ' TEMARTINI e ThASCIATTI - Determinazione della morfina n ell'oppio. 
- « Gazz. Ch. lt. ll, 1899, 292. 

Sulle combinazioni dei sali di bismuto con alcune basi organiche. -
,« Gazz. Cb. It. », 1900, 493. 

MoNTEMARTINI e EGIDI - Sopra i fosfati di bismuto. - :< Gazz. Ch. lt. lJ, 

1900, 377. 

MoNTEMARTINI e Ecm1 - Sopra un fosfato ·solubile di bismuto. - « Gazz. 
Ch. lt. », 1900, 421. 

MONTF.MARTINI e Ecmi - Vt'locità d'idratazione dell'acido m etafosjo­
rico. - « Gazz. Ch. lt. », 1901, 394. 

:Vlo ' TEMARTINI e Ecmi - Velocità d'idratnzione dell'acido pirofosforico. 
- << Gazz. Ch. lt. >>, 1902, 381. 
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)i(oNTEi\IARTINI e E emi - R ectzione trct l'acido fosfo roso e il cloruro m er­
curico. - « Gazz. Ch. It. )), 1902, 1.82. 

ulla santonina giallrz. - « Gazz. Ch. It. », 1902, 325. 

R ettifica. - « Gazz. Ch. lt. J>, 1903, 52. 

)1oNTEMARTINI e MATTUCCI - Determinazione qucmtitativa del rubidio 
e del cesio. - << Gazz. Ch. lt. », 1903, 189. 

)i(oNTEMARTINI e Coi.ONNA - Azione dell'ncido nitrico su alcune leghe. -
<< R. Ace. Se. Torino >>, 1907, 551. 

Sulla idratazione dei cenumti - Nota L - << T.'lnd. Chimica », 1907, 12. 

Id. id.- Nota TI. - << L ' Incl. Chimica >>, 1907, 13. 

Id. id. - Nota III. - << L ' lnd. Chimica >•, 1907, 15. 

Id. id. -Nota IV. - << L ' lnd. Chimica >', 1907, 23. 

Id. id. - Nota V. - << L ' ind. Ch~mica >>, 1907, 28. 

310NTEMARTE\'I e RoNCALI - Sulla ignifugctzione dei legnami. - << L'in ­
dustria », 1912. 

Esperienze sul riscaldamento della steatite. - << L'Ind. Ch. Miner. e 
Metall. ll, 1914, n . l. 

)1oNTEMARTL I e BovL I - Variazioni dell'influenza reciproca esercitatn 
dagli alcnloidi della china sul potere rotatorio in funzione della 
temperatura. - << Gazz. Ch. lt. JJ, 1916, 153. 
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